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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L* UNITA* NBR LB BBNIB 

L'BbbocAinanto bìAIto d* la poaalblUtA ad ogzil lettore tu «e- 
gulrok OTunqua el trovi, la cronaca dagli arvenlmenti politici. 
eportlTl a oulturali di ogni giorno: 

— di riceverà puntualaoente ogni mattina n caaa 11 giornaiti; 

— di leggere la cronaca- preferita 

Il Tersamento va fatto almeno io giorni prima delta panei.^a 
per le vacanza vereando Tlmporto eul c/O a. 1/29795 intestato e 
UFFICIO ABBONAMENTI • L’UNITA* . Via IV Novembre. 149. 
ROMA Indicando con esattezza: NOME. COGNOME, indirizzo f 
LA CRONACA CHE SI DESIDERA 


Par 2 masi eompre 
» 1 mese » 

» 1S giorni » 

)> 7 » a 


l'ediziona del lunedi 


L. 1.200 

» eoo 
e 300 

B 160 


ANNO XXIX (Nuova Serie) N. 202 


DOMENICA 3 AGOSTO 1952 


Una copia L. 2S . Arretrata L. 30 


IL MESSAGGIO 
delle Olipdi 


Gli stadi di Helsinki chiudoiiu 
f»ggi i loro Giochi olimpioiik-i. Li 
chiudono in una almusfera di fe- 
sia, di amicizia così come si so¬ 
no aperti e si sono disputati. 

Li chiudono mentre gli atleti 
\inti o vincitori si stringono cor¬ 
dialmente la mano e nei loro oc¬ 
chi gioiosi sia scritto l'arrivedcr- 
ci festoso per il prossimo in¬ 
contro. 

.\on si sono solo battuti gli 
uni contro gli altri in gate in cui 
davano tutte le energie e la lotti 
intclligeuza per emularsi, per su¬ 
perarsi, ma ncH’iiicontro, il più 
onc.sto ed il più leale, si sono 
conosciuti, hanno stretto legami 


IMPONENTI LOHE PER PIU’ GIUSTI SALARI E CONTRO LA SMOBILITAZIONE DELLE INDUSTRIE 


NEL SEGNO DELLA PACE E DELLA FRATELLANZA 


I lerrovlerl sono pronti allo sciopero «n iSirSS 

SI aflor ava la crisi negli stabilimen ti tessili 

II sen. Massini, senretarìo del SFI, risponde al ministro Malvestiti - Piccioni e Spataro concordano nuove misure OntlOperOie Isoletine sflUta finale, si coneludo-lla giornata odierna l primi a .salire 

_li._I_ __j. 1 _* . ‘„i* V...... _. ^ _, _ no all’Olyinpio Stadlon i XV GÌo- aul ring , pe.,! mo^a Basel 


Il sen. Massini, senretorio del SFI, risponde al ministro Malvestiti - Piccioni e Spotoro concordano nuove misure OntlOperOie Isolenne sfilata finale, si coneludo-lla giornata odierna l primi a .-.aiire 

^ , «li . ■ •• • j • I* I I a • all’Olympio Stadlon i XV GÌo- aul ring sono l pc.sl mo=ca Bat-el 

Compiili convoca per domani i roppresentonti de lavoratori e degli industriali tessili-Lo FIAT annuncio altri “alleggerimenti,, un°n1Ìet;o“miVi«‘‘:ta- 

-— -- —— . . . mondiale che ha visto grandi prò- tura notevole c con braccia ansai 

LA di; m\m FKUA di ADI.iI;’ DCDDPATA CDl^TRO LA MINACCIA DI 1000 LICENZIAMENTI SaSFI?M S r 3 . ' E 

per Nazioni ( non ufficiale) questa Imporsi nettamente al velenie- 


conosciuli hanno stretto letrarai -itnazione del Fuese o netta- un miovu memoriale t iveadicaliv.*. ohe nel deplorare i ritardi e gli alkt De AiiReli-I-'rua rii AgUè nel tivo, A nostro avvivo ciò sarà pc»- ««ra U. S. A. e U. R. S. S. sono In ® vivace avversarlo 

Hi stima è HÌ affetln sono dive- caratteri7.zat:i. in quciito im- Ne.csiinn risposta è stata mai data u.qru^.vu.i.'mi frappo.'-ti dal gover- i;ir« ili poche ore. La direzione ha sibila solo se la commissione si test» nell’ordine, distanziati da un Viene poi 11 turno dei pe^l gal'.o 

ni Mima i duci o. - agosto, dall’a.'.ione di alcune ad esso dal governo e dal Ministe- no alla rcalizz...zionc di un accordo, inviaiu circj 1000 lettere di llcen- sforzerà di ricercare le cause fon- lieve scarto di punti. Tersa à net- Hamalalnen (Finlandia) o MacN'illy 

uuti amici. , i -| • fondamentali categoiio lavoratri- io dei Trasporti. P()S.';iam(> quindi .sperare, e ce lo ciamento ai dipendenti e questi, damcntali c permanenti della cri- tamente TUngheria. (Irlanda). Il finlandese è un « mun- 

rroprio questo è il messaggio qi scese in lotta per la tu- Mussmi un quindi cstu c.-so il suo auguriamo, che nel momento del- per tutta rispu.sta, hanno occupato si, anziché limitarsi a considerar- L’Italia ha conquistato fino a clno ». l'Irlandese è pivi alto di sta- 

che ci sembra sicuramente il piu tela dei loro fondament.ali diritti giudizio suiriiltima . manifcslazione l/i lotta, sarà pos.sibile raggiunge- nel pnuivriggio la fabbrica- nc gli aspetti contingenti. E’ man- questa sera otto medaglie d’oro. tura, Hamalalnen rigido nella aua 

importante che viene da Helsiii- Si tratta, come è noto, dei ferro- del pensiero del ministro dei Tra- fc la necessaria unità di intenti, i:* stàio deci.-.u di promuovete per cala sino a qui una scria ed effl- • azione et dimostra però un combat- 

ki Più importante delle medaglie vieri che hanno deciso di porsi m spo-.ti Malvestiti sulla verten/.a. Ma-si:n ha annunciato a questo domani pomeriggio ad Aglio una cicute politica del settore. Gli in- f * fente di buona grinta MacNilK. In- 

d’oro conquistate da questo o sciopero il 7 prossimo, dei metal- contenuta in ima lettera inviata pii-ipu-.to che in taluni grandi cen- ^randio.va manifestazione unitaria, dustriali tessili hanno contato in ^ UllCl vU vece scappa volentieri. Le sue rea- 


quel Paese, più importante dei meccanici e dei tessili, costretti a|i.i .sindacati di categoria In quella tri foi'roviari come Milano, Firen-ljvf.i torso della quale ì x'appresen- 1 modo prevalente sull'csportazio- 
Dunti nella classifica generale dnender.M con la lotta dalla ininac-Metterà — ha detto Massmi - noi. 'e ecc. sono già .stati raggiunti ac-|tanti dei sindacali di categoria Ine, puntando ora .su questo ora su 


‘ azione si dimostra però un combut- 

L l lente di buona grinta MacNillv. in- 

OHOVO mOAO vece scappa volentieri. Le sue rea- 

zlonl sono tuttavia efficaci, iieichè 

DA UNO DEI NOlTNI INVIATI ^*'5 « "««eV.anle 

nella seconda e terza ripresa La 
HELSINKI, 2 — Aureliano Bolo- spunta chiaramente 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


e creata tra tutti gli uomini, e Contro questo larghis--..mo movi- che influire negativamente sulla posizione della CGlLf , ^ D’altra oa.to l’indirizzo generale ^ 

che da loro una fiducia ed una mento, il governo appare impegna- .situazione e rendere inevitabile la Massini ba concluso le sue di- ma. sotto la pi c.sidonza dcll’on. della .lOlltica governativa ci im- Aiiq^n. 

^pe^anza. to in un vero c proprio piano re- lotta dei ferrovieri. ehìarazion: ricordando che assie- CampiMi. l. roinmi^smnc cotilitui- pedlscc di esportare verso Peat fp ^ n 

•Anche in questa competizione pre.ssivo. Nella seconda t.aite delle .sue di- ai ferrovieri che dipendono ta pei 'i-samc dei problemi del - Canrarf alTinSartff A rSVn' 

pacifica, in queste Olinipìadi, Proprio ieri, il sostituto di De chiarazioni. il compagno Mas.smi dallo Skito entreranno in sciopero -ciloie Ut.-,.li-, comim.sta dm rap- (Contlnna In 5. pagina 2. colonoa) , .ninti a»! «-AVr. v-ju-ha-r. 

c’era stato chi. alla vigilia, ha Gasperi, il Vice-Presidente Picelo- ha chiarito la posizione degli allr. il V p. v. anche i 20 mila agenti dal- pie.-enlanti (kdle categorie inte- eUislone di un combattimento n»r' 

tentato il diversivo polemico, of- "L ® Quello di Sceiba, il ministro sindacati nei confronti deiragila-l le imiiresc che hanno appalti'di li es^^ati: lavoi.itori. indii.striali c NUflUUffinfO A Stfliln t'còlannent* combattuto. Il toraeó 

fiiscando con i’acrimonia della Spat^ifo. si sono incontrati al Vi- z!onc. Tutti i sindacati clic noi. suhconce.-,sionc forioviarla. • •' ' commercianti. ««Uà Ja.1 ai nncHintr. «i A «nnAii.u» 

critica tendenziosa lo spirito che "P®*" discutere la situazione aderiscono alla C.G.I.L., - ha del- Imponenti lotte «i sviluppano an- n compagno Santi, ihe lappic- UnS VCttR ifel CaUCdSO per ^gll^carau^ • con\ conauteU 

critica tenaenziosa IO spinto cne dell’ordine pubblico- ed in parti- to il Segretario del S.F.I. - sono che nei rettori industriali colpill .-enteià la CGIL, ci ha me i-^alo il - L. ..g - *1°". 

caratlerizzd dalla loro fondazio- colare .. le agitazioni in corso... La d’accordo con noi nel riconoscere dalla trisi. e principalmenlc ncljpunto di vi.s*a dell'oiganizzazione , *’OSCA. 2. — Alpinisti “vietici^., 

olimpici. discussione avvenuta fra i due di- la piena validità e leeittimità delle settore tensile e in ouello metal-Isinrisieale unitaria, «niia nuAcimnA H.”* «tatua a Stalin su ‘_. _ j*,,. _ 


gne«l ha vinto il titolo olimpionico 
del pesi leggeri battendo 11 polacco 


Beco fra le corde Tazziirro C'ajira- 


— I lo al punti dal ceko Zochara a con- 

IÌABiiiMnnlA A 1l.ll.. Icluslone di un combattimento par- 

PiUnUnTuniO O MRIID ’Fcolannente combattuto. Il torneo 

SU una vetta ifel Caucaso * dunque eonemao 

HIIB irei vDUiBAU ppj. g,i «a^jjunrl» con la conquista 

MOSCA. 2. — Alpinisti «jvlellcl P*”*” • un secondo, 

hanno eretto una statua a Stalin su dunque se consideriamo le 


^ ^ discussione avvenuta fra i due di- la piena validità e legittimità delle settore tC’^sile e in quello metal* sindacale unitaria sulla oucstionc ««lua a Stalin su ‘ •. «tAU* «riAiiio 

C-c sialo aneto nel nostro Poe- rlgeoti clericnli, anzirhé orientarsi rivondirnzion, dei ferrovieri. ni™ .Ci iam^ d'e iSS"'' SS iSlcMo'-r 7 .Xi'tlmS; 

«e chi M e provato ad alzare an- verso la ricerca dei mezzi piu op- Essi sono d necoulo eoii noi an- I.a situazione si à acirrat afa ieri nos‘a norlrne un contrihiilo posi- tura del canale ^Volga-Don. ^ dopo la t Waterloo b del cioml fiCcmL 

che in queste gare sportive il si- portuni per soddisfare le richioste __ * * i 

patio di ferro. Certe gazzette dei lavoratori, ed m l'articolare dei - ^ ■ ■!, ■■■ | 

hanno cercato Hi scrivere ner ferrovieri, che dipendono dall'am* 

esempio coso sdraile e ■imive LN I I i\ DISCO DS( > -M (DO\ %M A'I'riVISTI i)K ftl 0( ’ RI STI A NI 

, so\letici «governati perfezionare nuovi metodi repres- 

éfGonella sviluppa I attacco allo Stato democratico 

mt'nli e prevedendo che gii atleti verno di fronte ai ferrovieri è " • • 

dei Paesi orientali sarebbero sta- stata confutata punto per punto __ _ _B B ILM. É*BL • ■ B ■ 

0 nbadiSGO I pTopositi di totaiitOTismo clericale 

Boa soiv^uannti - • ■ ’ 110 mila la'voraiori'abUa'catSgorla,- 'Jn^*'• ...\ ... 

.Ma 1 fatti, ancow una volta, „„ totale di 200 mila. Màssini --:- * . .». i , - ----...... 

hanno smentito i piccoli bugiar- ha ricordato la lunga trafila delle tz i ^ j . w . m 

di, hanno fugato le menzogne e trattative iniziate nel 1949 con or- VSOiPftf^SSintf/ HOtO ^OV€tHfitìVO COtlLTO ti T€j^CT€HUUtH iQ SOVVtillttd popolut^B • LtiStOtll BÌBttOTOlÌ €tntÌCOntUftÌStÌ 

la fraternità niù schietta è te- gani appositamente creati dal go- 

gnata tra gli atleti di tutto il verno e nelle quali i ferrovieri . .. 

mondo e da un campo aiPaltro posero le loro rivendicazioni fon- Lazione politica dei goxeiiianli dente Paratore. So>.l;.ue quindi vedt. piopor/mm .-emprc più va.-te urfguin.iiamo mn, sarebbe assai fa- .-traili d’uiia dcniocia-'’a otlocenle- 

ce stato un continuo festoso damentali. democristiani contro la Costituzm- larticolo — dopA. quedo aperto ri- Con la revisione della Co.slitu/.ione die realizzare Un da! periodo elei- sca.. ..rafforzare l’autorità dello 

.scambio di incontri e di cortesie. Tre anwii di attesa repubblicana e lo Stato dem.i- corioscinuntu del .cabotaggio cicli- «e lìnora cmi a mancata applica- torale l'ailtanza e !a saldatura tra Stato-, liberarsi ..dalla lentezza d: 

Se Zatonek è latleta che ha 6u- ■ attesa cratico non conosce so.-tc Ieri, dal- cale m Parlamento - che il refe- zione della Cosiitiizmne per ciò che f.ontc clericale e quello menar- un sistema parlamentare inadegua- 

ner^tn p seriRn I» nasi- ^in da allora - ha proseguito le colonne di un giornale roniaro rcndum olire ai partiti la po.ss.bi- L'K",’.'”*’'». •« refereiidiim. In Cor e chico-iasci.sta. Ma. generosamente lo alle esigenze di una società de- «Rr ‘ ' ' 

peraio lesso e «niio la pagi _ j ferrovieri chiesero al portavoce ufficioso di Do Gasper.. Iità - di scavalcare il Goxerno c il Co.s.ituzionale, c riforme .'ociali, la gen.sihile alle rivendicazioni dei mocratica del XX secolo», inzep- .-*V|bV V . 

na piu bella delle Ulimpiadi, per governo lo sganciamento della bu- è stato sferrato contro r-.stituto del Parlamento., c di • fare appello i..o:ma della legi-alaziorie la-ci'^ta. pa,-tiii la D.C. è disoosta pano il discorso del Segretario del- ~ - ■ 

le genti di tutto il mondo e stato rccrazia statale, nuovi quadri di referendum uno degli attacchi più alla forza politica del popolo-, per ecc.i e con la legge elettorale si _ ^ sempre Gonella che parla — *3 D.C., per concludere che «legge 

ancor più significativo della sua classificazione, nuove tabelle di sti- impudenti e scoperti ohe li <iano disfare quello che 3 x 13 : 1 : 1 .-* fati,-) x-.>:'lioiio trasformare le strutture ^ «saerificarsi » c ad accettare un elettorale e revisione della Costi- 

vittoria quel gesto, quando egli, pendi proporzionate al disagio ed avuti finn ad ora. G..verno e Carneic P.ire c.-.-endo ;5f'-lo Stalo democratico e repub- elettorale basato .sugli ap- tuzione devono avere il fine esclu- Aureliano Bolognesi cunipinne 

conquistatore della terza meda- alle re'=ponS3bilità di ciascuna qua- vale la pena di riferire diffusa- '‘a qiiintc'=cn'.-i d Uà icmocr.i- *=i pil.i^tn di im regime di p,-,rent.imenti e su’, premio di mag- rafforzare lo Stato demo- olimpionico dei pesi leggeri 

slia d’oro nella maratona, è ri- Hfiea* l’adozione di scatti triennali, mente ciò che il giornale scrive '1 referendum 0 . 11 : 0 ^. 71.3 per- miai.ianmi.. cleiieo-.a-'cina gioranza (sacrificio davvero degno contro i suoi nemici.. 

inasto sul traguardo ad attendere I® revisione dei turni di lavoro, il Dapprima vien fatto l'elogio della ciò — -ecLV-.dr; il port-ix.-ce del Vi- Questo >>i; ;io miraicioso ed ani- degli antichi martiri cristiani, dal .*’'*^** *^"0 ’*** discorsi for- ri: Il suo avversarlo è il cecusiovac- 

i suoi comnetìtori ner abbraccia- dell’assistenza ecc -meditata lentezza- con cui ji è minale — un neric.'l.. -.'er il n.*r è .-lai** illustralo in modo momento che la D.C. pensa di’gua- ^ più gravi che Wane stati prò- co Zachara. iàono due mancini Ze¬ 
ri. necrn d’Atneriea il tedesco di tali richieste venne proceduto finora .nlTclab razione •' runzio:irnne:it<. delle - istilli- .:i,h;,st-,n.-.. eloquente, del rastu, dagnnrsi, in questo modo la mag- ® fondamentali chara è leggermente più aito Tec- 

51 d;- affidato ad una Commissione pari- parlamentare della legge sul refe- zi';’») doniorratiehr - Ed ecco, jii r- dall on. CJonella proprio ieri, in un gioranza assoluta in Parlamenlo nleamente, entrambi 1 iiugili lascla- 

I argeniino. Il so iciico, per ai letica la quale, pur avendo rag- rcndum: approvata laila Camera il crid,* d’allarn'c contro .a 1 ;-coieo tenuto a giovani attivisti anche se avrà il 35 per cento dei dalla Liberazione. Si tratta d: no a desidcnire. perchè t,: battono 

mostrare che la sua vittoria era giunto talune conclusioni favore- fin dal marzo 1951. la legge sul re- eventii.-ilifà che il rcf--rndum dcmovristi.ini convenuti a Cana- voti). Occorre nero che i partiti .T di forza. Caprari. molto )>al'.:<lo e 

la vittoria della lealtà e dellami- voli rispetto alle richieste dei fcr- rprAndinn a .riata nrvtifirata d.-*! venga in m^zz.. • por • l.x •» niovinc.a di Trento. In ri- llYlÌnrit*T r«rwpìr.|A rlr«l ^ opq 1 inizi® IV® ®50l ®l 


speranze delta vigilia, bene 
consideravano i nostri timori 
a « Waterloo » del giorni ecoraL 


liN |:.\ l)is<'< nes( > -XI (DOVxM attivisti DK ftlOCRIS’riANI 

Gonella sviluppa l’attacco allo Stato democratico 
e ribadis ce i proppsjti di totalitarismo clericale 

VwÌPfWssìmn nota governo riva rotiiró il referendum e ia sovranità popolare • Listoni elettorali anticomunisti 


I - J 11 I la* J 11* • I»**—'*''' -- --, - ■ OLII IV- .... •• ’ 

la vittoria della lealtà e dellami-jvoli rispetto alle richieste dei fer- fpi-cndiim è stata nodificata d.i! x’cnga in m^zzo • po 


izia. rovieri. essendo priva di poter, senato, poi modificata .anco-a dal- o-Mi-* ->..*T;f iM.. .i;a p' V: :me to al’a iegge cUU*ira!c. Go- l’^van/are le loro «condizióni as- 

Non ci interessa quindi neppu- effettivi, non potè mai tradurre m Camera, infine insabbiata pochi TOnp.. -ic l.o p...-<^i»»iT io di - r - nei'a ha affermato che le simpatie siirde>; cessino cioè dal preten- *• 

p, per smentire i detrattori, se- tatti beali queste conclusioni. giorni or c,->no dalla maggioranza oorrerc al p.iooUi c<>:it-.-> ia prei:: -j; puo-ia parte dei democristiani derc di vincolare la D.C. a una ** ^ saiazariano. 


.i>Ta‘-i‘l.> ,i;a p' 


• 1 : piox-inc'.a di Trento. In ri-|niinori. in cambio, ccjisino dal- 


di Sturzo — di una marcia forzata 


GIUSEPPE SIGNORI 


re, per smentire i detrattori, se- tatti reali queste conclusioni. ::iorni or c,->no dalla maggioranza oorrerc al p.iooUi c<>:it-.-> ia prei:: -j; puo-ia parte dei democristiani derc di vincolare la D.C. a una salazariano. (Continua In 4. pagina, l. colonna) 

gnalare che l’LFnione Sovietica, in I ferrovieri nel giugno scor- democristiana al Senato ir. xrr- ’iimciala clrlt^r.'lr • vanno ;il .sistema uninominale, at- alleanza post-elettorale con loro e * —-g^-—g«——. . . . - 

fe.sta alla classifica per Nazioni so tornarono alla carica, nel gognosa violazione degli impegni L’ofTcn.^ìva del . •.clerica:. ''Mveiii quale I.i D.C. otterrebbe gj persuadano che la D.C. ha diritto ■••■ ••...a 

por 1"* "iorni è a pochi ponti tentativo di riuscire a smuovere gl; pubblicamente pre.M da tutti t contro Te bari stc.'sc delLa Reoub-beninte.co secondo Gonella — -,na maggioranza a^oluta. Gonella UN COMUNICATU DI P ALAZ ZO CHIGI 

Hi disTanza ne’lla classifica finale organi di governo c presentaron-» gruppi parlamentari co:i il Prc.-i- blica democratica a'-nime, come -:Doi) deputati, e tittraxcrso il quale, tuttavia, non si è accontentato di’ _ 

dagli Stati Uniti, è .seconda per —.. ■ — ' ■ *"J ~ ac^nno a un duplice m^ _ _ ^ 

le medaglie d’oro conquistate, è ^ * t. "B. Il I avanza JVpotefi'd! ^un "terzo 11- UCfSl Si ■■■ SOmS IIS 

Di Vittorio festeggiato nello suo Cerignolo 

vane Ungheria popolare ha me- sidetto plurinominale, cioè un «i- 

rax igliato lutti per t SUOI siiceessi. |B| .B _ll I !■ ■. -• ■! ^ ^ sterna, a quanto può comprendersi. U ®® ^5 1 ® ■ S® ■■1 

Le Olimpiadi non sono state HOI ICIVOraton © €101 DODOlO Cll tUttO II mCZZOOIOmO «J* 1 Sta uniche circoscrizionali nel- ^ ^ 

fatte per dire la superiorità di W ^#B Bta#B ■ «0^AB ■■ ■ BBta^ jg qugjj facciano blocco la D.C. e 

allato o quel Paese, ma se qnellc -------- sto^c S 3 Sta*'rr’£?on?lo''' 1 n‘’>a‘ri ^ morti C dodicì feriti, fra Cui altri due 

giriUca*to^è*’Sio”^r'^Sm(wtra^ la’orplvo delle prime delei^azioni - Mtrade e piacse eitUodine palesate a festa collegi, nei quale converrebbero in italiani in un tragico incidente a Chisimaio 

che le giovani venerazioni socia- ---^- patetico abbraccio fascisti e cleri- _ 

. ... cali, monarchici e repubblicani, li- 

liste hanno saputo porsi ai pri- dAL NOSTRO INVIATO SFECIALE guida JuminoM, ed vsemp..o d: mi- noscmv c ri^ettnu in tuffo «« /'«contro di domani tra .f brac- ^ ^ L’Ufficio Stampa del Alini^tero devano crivellati d. pugnalate & 

mussimi poM. di questa a~ n. i/ 5 »nr,n taroraton mondo. Vfr.J^doZniVhnrn^^ d® delle situazioni. degli Esteri ha diramato nel po- lamentano anche altri dodici fé- 

competizione, per dire la loro vo- CLRIGNOL.A. 2. Di Vittorio Giungono già t lavoratori delia Di Vittorio da bambino abitaci rorse domani il barone Ze— a, < meriggio di ieri il seguente comu- riti, tra cui un tenente dei cara- 

lontà di stringere umani e sereni arriverà domani niattma e non ce t^^ra di Bari e gli operai di Ta- una casa piccola c bassa quasi aÌ\p<^ron^ di terre sconfinate altra- Gonella ha inoltre ribadito -- a' iclto:' * ' fainìeri c un“^arlbi^ÌCTe. 

rapporti con tuffi Ì Pae«i del abitante di Cerignola che non lo ranto. mentre sono attesi da un mo- livello della terra. A quei tempi cerso la. fessura sottile deile per~ scanso di equix-oci che .azione «Giunge in questo momento no- ferito da parte dei dimostranti 
mondo. sappia e non lo aspetti. Le strade mento all'altro delegazioni dalla Si- i braccianti lavoravano 13, 14, 16 «««<! ael suo palazzo ^egutm con d: snvxcrtimento della Costituzio- tjz,a che, durante una visita pri- Oom rtate 

Ed è con qiie-lo -pirifo che sa- P*»««Pa*« «T» questo centro operaio cilia. dalla Campania. dall'Abruzzo ore al giorno ed erano pagati con impunto la gran- ne si sx-olgerà di par; passo con vate del Segretario Generale della tutte le misure del caso*^ne-*V’a- 

lutiamo le medazlie^’òro e tutti ® centesimi Alla fine della lun- J.- .^«0 in onore di Giuseppe Di ,, preparazione della truffa eletto- Somalia a ^isimaio, oltre un cen- dei «Ipexol!. ^"cS" 

zìi atleti del nòstro Pae-c che. occasmn . _ St_ può dire che la festa sia già ga fatica n^àiana f ^Broiao che ■ INGRASCr ® secondo un piano ben pre- linaio di clementi hanno improwi- ^ riuscita a darsi alla latitanza ri- 


le medaglie d’oro conquistate, è. ^ _ — _ _ ^ > 

Di Vittorio festeggiato nella suo Cerignola 

vane Ungheria popolare ha me- 

rax igliato lutti per i suoi siiceessi. IbI bB ■■ I la a ■! ^ ^ B 

ralle ~"Xe'"i."eV*”“i.àt »oi lovorotori e dal popolo di tutto il Mezzogiorno 


dagli Stati Uniti, è .seconda per 
le medaglie d’oro conquistate, è. 
prima per quelle d’argento e per 
quelle di bronzo, e che la gio¬ 
vane Ungheria popolare ha me- 
rax igliato lutti per t suoi siiceessì. 

Le Olimpiadi non sono state 
fatte per dire la snperiorità di 
aiicsto o quel Paese, ma se quelle 
classifiche possono avere un si¬ 
gnificato. è solo per dimostrare 
che le giovani generazioni socia¬ 
liste hanno saputo porsi ai pri¬ 
missimi po«fi di questa pacifica 
competizione, per dire la loro vo- 


l/orrlTO delle prime delei^azioni • Mtrade e piazze eittadine palesate a festa 


CliO «ri L/.v«« nd QlTiilO »B«.B Aoao^% bb z b z obob^^ abb*.^b 

Ma maggioranza assoluta. Gonella. UN CCMIIINICATO DI P ALAZZ O CHIGI 

ittavia, non si è accontentato dì 

uesto accenno a un duplice mo- _ _ ^ 

o di trufTarc gli elettori, ed ha S 

UCCISI III SOmSIIS 

no ad oggi parlato: il sistema co- • m » 

detto plurinominale, cioè un si- ■^^ala^aama 

:ema. a quanto può comprendersi. 1 ®^BIb^9I|| 

i liste uniche circoscrizionali nel- 

; quali facciano blocco la D.C. e ——— 

io™"‘ SSiL" fr';”?onXl„'’'.ari T'f. e ‘•«licj feriti fra cui altri due 

nliegi, nel quale converrebbero in italiani ìo lui tragico incidente a Ciiisimaio 

atetico abbraccio fascisti e cleri- 

ali. monarchici e repubblicani, li- —————_ 

crai! e socialdemocratici, a secon- L’Ufficio Stampa del AlinLsteroidevano crivellati di pugnalate. & 
a delle situazioni. degli Elateri ha diramato nel po-|lamentano anche altri dodici fe- 

Gonella ha inoltre ribadito - a meriggio di ieri il seguente comu- riti, tra cui un tenete dei cara- 


tmboccando il corso principale sii cominciata. Ed r una grande pioialti arcua Ingaggiati, raduruira 


lutiamo le medazhr d’oro e tutti .. ^ .«..u Vittorio ' p.epa.aei.a .runa eieiio- xjDmaiia a «.aisimaio, oltre un cen- jesto dei colpevoli, di cui parte 

vii atleti del nn«fro Pae^ die 9 ”*ndi occasioni. 5 , pm, (.),p, ta festa sia già ga fatica quotidiana, l agrano che ■ ivr-ir*«;ri’ “®ta. e secondo un piano ben pre- linaio di clementi hanno improxrvi- ^ riuscita a darsi alla latitanza ri- 

eni,1enlVò eH onore «5 -nno hat- Imboccandoli Corso principale SI cominciata. Ed c una grande gioia li aveva Ingaggiati, radunava i GASTONE INGR C Congresso democristiano salo una dimostrazione contro le fugiandosi fra^e^duneVl^^sca- 

t^fi onoramfo ritaiia Ed anche immediatamente striscioni incontrarsi e parlare con i rompa- braccianti ’'®» ~ t che 5 : terrà in novembre, dovrà autorità c, ricorrendo alla vioien- gije circostanti. La rituazione è 

fon onoranno 11 rana, un aocnt stendono da un lato f,„, e cittadini che fanno massa alla zo e li faceva inginocchiare tuUi m ^ norre l arre-to sulle art=ro!»T;o-ii z®- hanno tentato di assaltare la completamente contro’lata - 

qui non siamo d accordo con qu^ all’altro della ■ strada riportando CdL. nelle sezioni dei partiti comu- a ringraziare il Signore per la fa- ■WbBBVY X PII®® A , ??? ,®. ® .1 deal; uffici. 

gli «fessi commentatori che. di- poche parole di soluto e di augu- nista e socialista, nei diversi luoghi me in terra che sarebbe diventata ZbwXbIbZ mX nUz*M® '«tduziOT-.a i de .a liberta »: espres- Alcuni carabinieri italiani c a- _ 

venuti per princìpio defratfori rio: ^ Per il progresso sonale, la li- di ritrovo. Non e difficile trovare gioia e gnudio nella patria cele- rione davxero :mpagab:le per in- della polizia somala hanno ^Qtsesto il comunicato del Mini- 

dei popoli giovani, hanno scritto berta e la pace, lunga vita a Giu- tra essi il coetaneo di Di Vittorio, ste. E guai se per la stanchezza o dicare la proeressiva fa-sc:-.-st:zzazio- ccj-cato di dissuadere i dimostranti degl: Esteri, dalla cui som- 


che se non abbiamo reggiunto i seppe Di Vittorio -. Nei muri delle Pallierò di Di Vittorio, l amicr- tn- iter altre r.igionì non rii/scirono a 

successi cni fendevamo ciò è do- case sì svolge la lunga teoria dei timo di Di Vittorio sopportare d peso della preghiera 

voto al fatto «che «aremmo nn manifesti con cui il comitato d’ono- Un colloquio con aicunt di essi tict ma per il paes" intero. 

DODoIo vecchio» ha mvesl'ln la città natale del è come una scoperta preziosa Che Poi Giuseppe Di Vittorio crebbe 

n»K «9 rlefinf segreta rio generile della CGIL in dicono questi lavoratori? In primo p(f organizzò fa lega Eravamo po- 
.\on acceiiiamo qiie-ia neiini- del suo GO. compleanno, luogo nelle loro semplici e scarne dapprima — ci narra Marco 

zione sciocca c antica con^ le questi manifesti, poche parole si legge l’orgoglio per il pinzalo, segretario della CdL di 

panzane troppo npetate e dive- parole e semplici, come è grande cammino che ha compiuto Cericnola — Dì Vittorio, io ed una 

nate noiose. 11 nostro è un popo- semplice la grande anima della Di Vittorio. E’ un bracciante come decina di brarciaati Sta dorè sì fa¬ 
lò giovane, di vcrchio e’è «oltan- gente di Puglia, che si prepara a noi — essi dicono — e non c’é ca- rorara noi fa latirn durava otto 

to il raggiro e di intrighi di co- raccogliersi domani intorno al brac- pn di Stato che non lo conosca c ore e non un minuto di più. Poi 

ridoìe della classe dirigente che ciante forte e coraggioso divenuto non lo rispetti. E’ come se noi stes- col tempo .«ìomo cresciuti ed r.-agi 
ha messo i suoi tentacoli anche nei lunghi anni di rnilizia operaia, si braccianti, come lui. fossimo co- ^ Cerionnln rhr conti SO miti obf- 
nel campo dello sport dove si ta"*';. '«.<1 


contratta a colpì di milioni, si » » • B • 

sr. di r"“ Il dito nell occhio 

Viva tutti i Paesi del mondo ® A' t® 

che hanno dato vita a qne.^ir 
Olimpiadi deH’aniicizia e della 

pace. _ Buon volorB Ind 

Che siano queste Olimpiadi la ^ fig'ia del Preside.'ite Truman, De 
indicazione che creare Eintesa Md>rgar**, ha dichiarato oggi a«! re c 
tra i popoli è assai più facile che coreo di una conferenza stami» ^ne 

. *,.* la musica è la lingua biternazlona- lo 1 

portarli alla guerra. , le del buon volere, ma ha aggiunto dice, 

Sia nn messaggio di fraternità ctie vi aono anche altri modi di af- 
e di pace, nna maoo lesa non sol- frontare l pri^teml del mondo ». 

..rtó^ «Iteli m. ir. tntli i D»»a «»«.>»« <■;, _ . 


•uon «olar« 

«La fig'ia del Presjde.nte Truman, 


taPtò tra atleti, ma tra miti i “““ y- *'■ „ , ^ 

T» • - . - -t-,- - ,v««>5fw«a Anche il padre di yiargaret, co- 

PaesL p®*“ coesistenza pacifica ^ ^ credeva nella missione 

dei van sistemi economici t poli- ^4 fraternità detta musica. Tanto i 
tici nella emnlaiiotie e nella vit- vero che dichiari di votere spac- 
♦«,5. A5 «tuel «rètem» che si di- care la /cecia ad un critico muli¬ 


no p!i iscritti al PCI: settemila co- 
• • a ■ • munisti in una paese di 50 mila 

nM m abitanti è una bella cifra. Ma essa 

WwXP '«"'ta non basta a rappresentare 

l'nvpassionata rìgìlia della festa di 

__ domani, perché domani a Cerignola 

è festa non per j soli comunisti 
InBICB c socialisti, non per i soli democra- 

Dopo Moravia, anche lo scruto- ttaf ma per il paese lìbero, 
re cattolico di commedie per gio- .faranno solo i più grossi agrari 
vinette e redattore del popo’.o ^ar- domani non verranno a saJu- 

lo^rabuceo è stato messo all In- jy. ma essi non ver- 

p Himotira e ran*To Soprattutto perchè i broc¬ 
che non c un trucco cfanfi non hanno voluta che venis- 

cl han messo pure sefo giacché troppo vico e.bmcian- 

Carlo Trabucco te i tuttora il sopruso e lo sfrutta¬ 
ti faaan ^1 aiorno mento bestiale - cui l’avidità dei 

® grandi terrieri U sottomette. 

«Pomo quindi formulare, pur con i _ 1 . 

le doverosa orudenza. ima progno, Non é escluso, però, che anche 


Per dimostrare 
che non c un trucco 
ci han messo pure 
Carlo Trabticiio 


Il fBBsa dBl giorno 


«Pomo quindi formulare, pur con 
la doverosa prudenza, ima pregno, 

■ ^ m •_ • _ _s_ e^ — ve.,. 


---- - ei: car# III faccia ad un crtuco musi* *« pnxionza, una .. ---- -- 

tona di qnel sistem® che si di- J® awoMTiato male dallo »i fiducioso l>conotnU lulta- nel cuora depli agrari df Cengno- ^ x j 

mostri il più idoiteo fi garsolirr ^ Margaret stessa. Ma. per na ». Dotta conferenza stampa di la, nemici irridìirihili dei hraQCiantì *1 eompoai» Ffctro NennI è gfan- 

la felicità di Inlti gli uomini. fortuna, vi sorso anche altri miodi Fella. si facrìa strada il desiderio di non to ieri sera a Roma provenfenle 

DAItTliz LAJOLO di affrontare i problemi del mondo. .ASMODEO sentirsi essi, soli, esclusi dal gran- ~ ' da Moira 


fortuita, vi sotto anche altri modi Fella, 
di affrontare i problemi det mondo. 


dicaro la proereisiva fa-«ci.n;zzazio- cercato di dissuadere i dimostranti Sneri, dalla cui som- 

ne de:!o Strilo. E5pr‘'ss;on: crmie da ogni azione di violenza, ma ve- una sola notizia emerge, 

«esigenze dello Stato moderno», mx-ano isolati c aggrediti. Un ma- ff'f soldait jtc- 

• la Costituzione non c ;1 Cora- .-esciallo dei carabinieri, un ispet- , hanno trcgicamenfe perdute 

no- •?>. - uscire dadi schemi a- tore somalo e un carabiniere ca- altri due sono rimasti 

lenti, net sanguinosi inciaenti 

‘ augurarsi che sia fetta pie- 

E b • BBB R ■ B luce su tutte le circostanze dea 

a sulle origini e le cause degl: 

II ■ H irridenti: troppi dubbi esistcnn sui 

metodi amministrativi di taluni 
• - — fiamta ■ ■ fh"-tanari italiani, che tante cri- 

■ tiche hanno recentemente .sollevato 
Ull rUCiCmOra 09l rOpOIOnS all'ONU, € sulle responsabdità dri 
----- * governo che ha ristabilito in So- 

. .. _ jj . . . malia la sifessa struttura che fu del 

La iisamiiiiira di Carlo TralMcco oroficata da fuc.-smo. ntmzzondo. assai spesa, 

— - _ «e stesse persone che attuarono «mi 

un In^IMRnlB HUIb Sm ut MUMHOigB B r aMB bN spietata politica ài colonizzazione . 

- ■— . durante la dominazione fascista. 

Anche Carlo Trabucco. criUoo ha annunciato ieri, in un comu- 
teatral^ dnen^graflro^OT- nirato. di a^ poerto all’indice ^ ricevuto dall-ONU, estrorJltJSdo 
centi^ ^lla proibiti le seguenti qw: pi. indigeni da posti di responso 

Cristiana il Poppto Tedmope di « La prodigiosa stori* di Padre bilità. 

***° *’ ^ Uomè^O Argenti^; Mentre offendiamo notizie pti 
«Incontri eoa Pad» Kq», di Do- complete e accurate degU aweni- 
T.^fiApollonio; e Entità meravi- menti, dobbiamo dire fin d’ora che, 
Tr^uem, di tg notut sul ramoso gijosa & Pt^e Pio», di Guido ee le vittime di questo stato doion»- 

Greco Fiorentini; « Padre Pio da » di cose sono, oltre opti indipem, 
Pietraldna ». di Francesco Lotti; ttessì soldati italiani, ciò non 
wrtu taumatumoie. La Chi^^ «Padi» Pio di Pietzalcina» di deve servire al governo 

finfH’a, non a è tm ooiaciata ufi- Camilleri* « Hi» visto R*'’ *p«culare sul sangue italiano 

cialmcnte in me^: è probabile Tp^ le si^ grari re¬ 
che a Trabucco abbia voluto iiiet- *• " llìlitò: onsi, magpiore é il 

tere il carro avanti al buoi, b di **** «P*dpe Pio da Fietralcina ». che ricade sulle spalle di co- 
'■onseguenza gli sono piovuti sul <Ji Piera Delflr.o-Sessa e infine foro che non hanno saputa inten- 
■aoo i fulmini del Santo Uffizio. «Il mondo di Padre Pio», di dere a valore e il aignifieato dei 
E’ appunto il SanfUlfizio che Carlu LTabucco. . mandato dell’OWU. 
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Croimc£à di Romei 


11 cronista riceve 
dalle 19 alle 21 


Domenica 3 agosto 1952 

Il PICCOLA 
1 CRONACA 


Gas, luce 

e altro ancora 


Il Consiglio Comunale ha preso 
le ferie senza nemmeno discutere e 
ratificare una deliberazione che ha 
notevole influenza sul costo della 
vita e aggraverà la già prjcaria si¬ 
tuazione dei bilanci ' familiari i 
centinaia di migliaia u, lavoratoti 
romani. Si tratta delle nuave ta- 
riffe delle imposte di consumo, 
emesse in seguito alla nuova legge 
del 2 luglio. 


SI ESTENDE IL MALCONTENTO PER IL NUOVO COLPO AI BILANCI FAMILIARI 


Non pagheremo gli aomenti dei fitti 
dieono gli inqniliiii delle case popolari 


A coUoQDio con gli abitanti della Garbatella e del Tolello - Vivissimo sdegno tra 1 commer¬ 
cianti e gii artigiani - Forti niagglorasionl anche per le abltazlont pericolanti e indecorose 




k’ vero che la Commissione pie- aumenti che' l’It^ltuto delle que anni ed ora si vede appioppa-ipià tra tasse e altre spese spesso.Anche qui trascurata manutcnrio- per la consegna 

fettizia ha tardato a dare { valori Case Popolari ha comunicato injie, da un giorno all'altro, un au-|tio« si riesce a quadrare il bilancio.jne, anche qui decine e decine di im la pace, e doi 
per le nuove voci, ma è anche ve- questi giorni ai 30.000 inquilini,{mento deir80%. Come si può pretendere di au-|capifamiglia disoccupati e anche vuto dal capo del g 


. b t ÌMM 

— Offi, 1«MÌC1 3 •fiiu (316-150). S. !/• 

ACCmTI A TElMIIII CON UNA MANIFESTAZIINI B’AFflTTI Jit; 

— lillittiii l»B*ri)iM: Ifd: Siti, 

m t ^ DÉfcbi 29, Itmajf 36. Ntti B«rU 1. Morti, 

compagno Pietro Menni sir-i rz.” 

014 • iMstiiiii di ieri: 19.4-S1,5, Si pnrtis 

è ginnio ieri dall U.R.S.S. 

- — ■■ " Il il- . ' ■■ — . looDO, OoU Ai R.eato, Dello Viltorie. Rei: 

‘ . ,, ... 1 1 ■ li * “ dilrado » ti Dell» Ter.-»!!*: 

«Ritorno con il convmcnnento che la canta della pace può I • Guierkra bellt • tl t/.c- 

^ doli; • L ttelU saflict » 4 I Nuoto: • Eri 

ettere e tara dìfeta toJidamenteD ha dichiarato ai glorna'lUU Trkaoa. 

^ Gite 

• ' ^ ^ — Follmu per Ttllilri eosn lUti illeii il 

Il compagno Pietro Nonni è rlen- sul grande piazzala eatemo della sta- AtlI'Eo«lI In oeraslem Aell» «4'ii<e« Celli 
trato a Roma ieri alle 33.30. dopo ei* alone la folla ha rinnovato le sue , C^m • che Mrl diti dii Cirro d. Te«;i 
tersi trattenuto per alcune settimane manifestazioni per festeggiare Nenni il I igofto prow'ao. T'eggio » tcre^fo il 
ntll'Unlone Sovietica dove si era re- e per mostrare la propria ferma vo- utiro liso lir» pir le •«<]'« di orAritn. 
calo per la consegna del Premio Sia- lonlA di pace. 900 per !« plite» e 700 per le ir.bcre. I 

Un per la pace, e dove era stato rlce- Prima di salire a bordo deH’auto pollann tarliruiao d« F. &edri elle 18.10. 
vuto dal capo del governo sovietico che Io ha recato alla sua abitazione Rintr» »ils or» 1. 

Accolto alla stazione Termini dal Nenni ha confermato che domani egli _ p,, ^ rirraiiit» l'Br»! onualti* im iiU 


ro che la Giunta di Bologna ha sot- hanno determinato nelle borgate Ogni aera qui, gli Inquilini si meritarci da un giorno all'altro 10, qui l’Istituto ha notificato gli au- Accolto alla stazione Termini dal Nenni ha confermato che domani egli _ p,, » r„n(iitt l’Br»! orpialti* im iiU 
toposto tempestivamente alla di- un fermento vivissimo ed un forte riuniscono per organizzarsi e de- 20, o 30 mila lire di fitto? ». menti scellerati, come li definisce il membri della segreteria del Movi- si propone di tenere una conferenza ^ ^ iiwilitio». Firltnu 

fcir.rsione del Consiglio le nomea- malcontento. cidere unanimemente sulla linea di C’è da aggiungere che In alcuni algnor Pillo, animatore della resi- fmMeMlDnl*si2** visiirto "^n^i-Unióne ?'!* «josto. R'mtr* il 17 ili» 23. 

dature « le percentuali adottate, L annuncio dell’aumonlo è arri- condotta da seguire, a parlare con casi gli aumenti tuperano anche rtenza di tutti gli iriqullint alle as- Sif psi comD?enl^oran^^Lui^ So^etica, sugU av\enlmentl ai quali •" ^S. 

risi vandosi di aggiungere i valori yato quasi contemporaneamente a loro d si fa subito un’idea di quan- queste cifre; il proprietario del bar surde pretese delrlstituto delle étc.'e dal tuoi familiari,’Nenni egli ha assistito — e fra questi l'inau- Latto 

appena le fossero pervenuti. Cosi, *® 30.000 famiglie che occu- to si promettono di fare; l’orienta- Palma in piazza Damiano Saull Cwe Popolari. è sceso sorridente ed abbronzato dal gurazlone di una grandiosa opera di _ g, j ,y,(, u tosipjgno Film «ri 

con genuino metodo democratico. Pau» gl» appartamenti deU’lstituto, mento che finora prevale è quello dovrà pagare più di 50.000 lire al e- r. treno, mentre alcune centinaia di civiltà costituita dal canale Volga- Coid:»ol. 1 /«i«r»li »,:«»« luo- 

tutti i rappresentanti qualifice.tì come un fulmine a cicl .sereno. 1 di non pagare gli aumenti decisi mese, e molti altri 50, e anche «0 . , 'Z~r ... . persone si raccoglievano sotto la tet- Don — e soprattutto per chiarire 1 j, biUs». All» limijlli la lolt» li 

della cittadinanza hanno potuto eia- Portinai dogli filabili sono itati in- dall’Istituto. e 65.000. ASSCIUDIOO <il inQUÌlÌnÌ P®*" ^n'^nHuri. «i mr!vimMto”deÌ ““<•*3'*“'»* Ir*»*»» ««‘oo» • d^ll L’iui»- 

minare e discutere il nuovo mecca- canati del poco piacevole compi- E’ interessante quanto ci ha clct- ^ diverso parere il ma- - doUa*°a* favore** del’^onsoUdamentò Artigiani deUa pace come ad una Fsrsuci» speri» oggi 

ntsmo dell'imposizione, facoltà che é to. Essi hanno ricevuto in conse- to il proprietario della Isteria celialo Piero De Angelifl. Egli non In *“«• 1* ^one In cui più nume- p^^e. forza capace di Impedire lo scate- ni TBIKO - Ftiauiii: tu rrir«M«i W. 

stata praticamente negata al Con- Sna i pacchi di cartoline, li hanno Pulci alla Garbatella. il sig. Giulio prenderà i soldi necessari fono gli •tablli dell Istituto case «gono felice — ha dichiarato egli — «arsi di una nuova conflagrazione Ff,u, TriuliU: t. A. R*^lo i 89. m (j«t- 

sipllo Comunale di Roma. consegnati ai capifamiglia e .sono Pulci, che ha In affitto un negozio pagare l’aumento del fitto, e n del mio viaggio dal quale ritorno con mondiale. buiìco 87. i dell» Giurtiii» 24 t Cand:* 

La novitd più appariscente è il ‘t)rnatl agli uffici dell’'stiluto per tleU’Tstituto: «Noi negozianti, che JgLunge: « / nepazi in questi qi^r- no^^rcóminu^ « convincimento che la causa della - 30. t» G B.111 t08. t C,-e«.K, 57 B.r,» 

massimo anrnento dell'imposta sul comunicare lavvenuta consegna, abbiamo in affitto locali dcWIsti- popolari sono spesso miseri tolln^-clrcolirt con l’aSmJcio di nuo- psce può’essere e sarà difesa solldal- AcqUa a gOCCO K* Munì" Klius niT (}oVo MS- 

cas e suWenergia elettrica, aumen- P®*- cartolina conse inala, una tufo per le Case Popolari, sarem- rendono op- vi aumenti delle plrionl. " C folla raccolta Intorno al com- i,, miflHrf» fllinrfiprì i- GÌ: S» 

fn rhi> nninvA ........... ....... — pena QUanto basta per vivere. In A yalmelaina, nel corso di una ® qiialirO qiiariieri , j53 iiarEBilitbl»: t. Porte- 


tn che poteva ancora essere riman¬ 
dato alla fine dell'anno (Bologna 
non ha difntti proceduto a maggio¬ 
rare l’imposta esistente) in forza 
della legge 30 luglio 1050 n. 575. 

Era possibile solo un rinvio breve, 
fino alla fine dell’anno, ma il ri¬ 
sparmio di circo mille lire al mese 
per cinque mesi ha sempre una im¬ 
portanza per i lavoratori. 

La Giunta era indubbiamente co¬ 
stretta ad applicare le tariffe mas¬ 
sime stabilite dalt’art. 24 della niio- 
• fa legge, dato che il Comune di Ro¬ 
ma é nelle condizioni previste dal¬ 
l’articolo 25B del testo unico sulla 
finanza locale del 1931. Tale appli¬ 
cazione comporta fra Valtro un sen¬ 
sibile aggravio dell’imposta sul vi¬ 
no (da 12 a 15 lire il litro) e su 
quasi tutte le voci della vecchia 
tariffa, compresi f materiali da.co¬ 
struzione. L’aggiunta delle nuove 
voci è compensata dall’esonero Im¬ 
posto dalla legge, ài alcuni peneri 
di largo consumo popolare (legu¬ 
mi secchi, uova, ortangi, ecc.), eso¬ 
nero che viene a soddisfare una in¬ 
sistente rivendicazione del Blocco 
del popolo rinnovata ad ogni occa¬ 
sione nel Consiglio Comunale degli . ... 

anni decorsi. Ma la Giunta romona 

non ha fatto che trasferire di peso - - - - " - • 

Voci, percentuali ed esenzioni im- Seiiibr.i vu ca'-.olare dell'Agro Romano, ma è una di quelle » palaz- 
posti dalla legge nella nostra tarif- zine » ilriristitiito Case Popolari, sul fitto delle quali hanno avuto il 
ja, senza approfittare della facoltà . {•oraggio di applicare aumenti del 100*/» 

che la legge concede fari.' 10) di ■ . n . 


■ 30. t * G Belli t08. » GmeMiio 57 Borgo 

A «M.an « cmrt»tO Ainlli: largo Porti Oivilleggeri e 7 Trirt, 

•‘“'-'qn** ** Ciap» Munì, Coliui: tu del Cor»e o. 145: 

Iti »Tifn44i*n OTllrtpélOPl Pi»*»» di Spif»» s. G4; Sto Stlteeiro s 76: 

111 qiiaiiro quariicri , j53 j„,EBiiitbio: «. Pofie- 

. ■ , ifcr*l 6 Rqilt. Ciiipitilli. Collisi: Lirj* 

La Società Acqua Pia antl<?a Mer- \r«ail« 36. Iiol» Tibensi 40. Culto Fittono 






negozio ciprrm yercnenoia cItUdInl e d*! Presldentestantl si è formato lungo tutta la abbaiamento di prensione nei quar- --5 V • —^ 

zn, ma mi bORferebbe dt *far# cper- per protestare contro lllbanchlna del treno di Nenni, e lo haltlerl Salarlo, Liidovial. Nomentano frttirit Lvlirlsi- tie XI S^tunihra 

fo im giorno solo: <1 «aboto. Le forte aumento delle piloni. I accompagnato sino alla uscita. Anche le Savoia. **5. , Ij. SitUaa f9. « rtrmeM 

famiglie operaie non possono com- . .__ 95: »! MuMt'lo ìiltr* Mtaistui: » i» 

prore la carne e foto fi sabato c’è M»rjh«eil» a o3. Ooru d'Itsh» 100; 

ticamente io pago l’affitto per tut- IN UN LABORATORIO DELL’OSPEDALE S. GIOVANNI I FÌ''ppa: Oorwt Trifale 78; p iM iKee 18: *.l» 

to il mese per un giamo alla set- - *?rtl» 40 teli»- C » IK 

timnna di lavora. Ora con gli au- _, ^ T^^JIsSfWt 

//a IIIA fliillAl*lb€€a hfbifib inbi* 
frmJS iJII^ M"lHv UI7l LTi WrC 

che nei negozi del centro». " 

Al Tufello. borgata oltre Monte «IS M 2? » i» 

.Sacro, l’atmosfera è ancora più te- ■■■gA gli gl gal ■■■ga Imi» 3. Otuiiilni»- » A Fn«>rt« 19 Bsr- 

<m. Qui molte case sono pericolanti ■■■■gg I Igggggg gg gl g ggggg gggg gggTg ggggg biiiili; »• OrMU r*r>*ita 19: »i» A. k. 

e tn tutte è ben visibile l'incuria BBByR BHHBv lUagigll Str»»,i 7-9 Miaitvord» a»»t»: CTr- 

dellTstltuto. Lungo le tcale. nei ___ "lida^ 

corridoi e nelle stanze d'abitazto- Ì”f'-b * ^9 rL. ** * 

ne. corrono sulle pareti itmghe e jjji hambiìio (li appena (lue anni ììiuoTe fra atroci spasimi - 

minacciose crepe che ti allargano . .. . , .. i 7- i- t 

continuamente. Qualche esempliti- per aoere ingerito il COntenUtO (Il UTia DOttlgUa di benzina CONVOCAZIONI DI PARTITO 

cazione sugli inquilini di questi - - - SBCRETARI: dall» ■nieei domai «II» di¬ 
lotti di case può servire a far ca- cUnnorr » F. Firioat. 

pire in quali condizioni economi- Due disgrazie, una delle quali maya aucceaalvamente in peritonite, di nori poca consolazione 11 vede^ OROAinzZATm delle «t'cei b« «obo eoe- 
che versino gran parte degli abl- ha avuto purtroppo esito letale, si mettendo ir» gravissimo pericolo la circondato da tanto affettuosa soU- p,, «roljfre il Iitow -b wto aell» 

tanti sono verificate ieri sera, a distan- *« «■' P« « ' -Wl* uiap... 

n «‘«TinT- CoennHn ro1lh«TTl f* Za di Circa un’ora e mezza l’una andate rapidamente peg- - ABITFROF dell» ««tioBi domuU ,11» d;eln. 


IN UN LABORATORIO DELL’OSPEDALE S. GIOVANNI 

Una dolloressa beve per errore 
nna collnra di bacilli de l Ilio 

Un bambino di appena due anni muore fra atroci spasimi 
per aoere ingerito il contenuto di una bottiglia di benzina 


95: ». Mum » IO Salir* Mtantui: » i» 
R«ga« Margkerìl» ■ o3. Ooric d'itali» 100; 
p.u» Oriti 27: » 0. Poaii 'S: 6 T|||, S. 
Fi''ppa: Cerio Trifale 78; p iM Ltcee 18: ».■• 
Ili Aprii» 40 Cali»- C » Oel'mnatis» 11. 

Tnliccif' »ll Uireet» (ìhiVertt 31*82; ». 0- 
■uifBfe 53; »tilf Alr'ra 78 TiVntia»: » Tol- 
>el 99 Tittalll», àppi*. Utili: » OrrieM 
39; »i« Appi» Noor» 306; »i» Oortte'» 1; 

Piiner'» ». ÌMi» 966: Itollrcd» F Bpir» 7. 
Frnniii». liifcui- ». CuIIìm 87; ». A- 
<l<i‘ii 37 Torplgaltlira- t:i Tnrpigiitllt» 47. 
Folli Milita- »-l» Aageliee 79. * L Betten- 
br il 88 Moaloiier»: Onr»» Se«pl<«i» 23: » i» 
Imi» 3. Oiiiipilnia- » A Fnert» 19 Bv- 

bililli; »• Orotl» Forlfit» 19: »t» A. L 
tUflglsIi Rtroftl T-9 Mfiltitrdi Rat»»: CRr- 
'«■ 0t»n<enl«n»» 188. QiiAru»- »ta (tallitili 
195 (Allietili: p(t« Mirti Ud» li liai: 

» FI'b.» 19: ». Feoo R«, »B.5t. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

SEGRETARI: delle eesieei domai «Ile di- 
cUnnorr a F. Firioat. 


voci percentuali ed esenzioni tm- Seiiibr.i vu ca'-.olare delUAgro Romano, ma è una di quelle «pala*- tanti. j n uu « e sono verificate ieri sera, a di Man- andate rapidamente peg- - '^AwWm'ddle *^ioai *do®iBi**in« delii. 

poitf dalla legge nella nostra tarif- zine» rtcll’lstitnlo Case Popolari, sul fitto delle quali hanno avuto il H .signor Secondo Colibazzi. fa za di circa un ora e mezza luna g,orando. „ ..... nm ^ * 

fa, senza approfittare della facoltà . i-oraggio di applicare aumenti del 100*/, 'I terrazziere e tn genere lavora, . nvvennla alle io ì» Punto che (JnS VCCCnìS SI lllipiCCS IISF FEMM. dtlla teilMii domini »IIe di¬ 
che la legge concede fart.' 10} di . N . *. ogni anno, da cento a duecento La pnma è avvenuta ^le 19. m ^na trasfusione di sangue potesse ti- „ .... tii^ttV a twau riU 

applicare l’Imposta di consumo sui questione, una glu-stlficazione: «Io ino anche disposti ad accettare un giorni, con una paga di 1000-1200 to laboratorio dell ospedale dargli la vita. Aggrappandosi a que- R8ll8 S(UwCri8 Ql UHd Villd Tomiffli; o. 146 ,«114 B iat. 4). 

generi del secondo gruppo solo per non 'c’eutto, non ci posso fqre nien- aumentò dt fitto, se fosse vero che lire al giorno, attualmente è d*‘'OC- Giovanni, e precirameme nei ^ 0*v<>le a^ranza, U l»dra el e - QGAORl della iu'ob! domani ili» di- 

alcune qualità dei generi stessi. Uno te, mi hanno detto di 'consegnarvi il maggior profitto che l’Istituto ne curato da tre mesi a caura di una binetto delle analisi batteriologi- nvolm jula radl^ MppucMdo che raccapricciante rinvenimento è cimom « trenta a F. Ptriee» (BiMioiaea). 

amministrazione come quella - di questi avvisi e lo debbo fare ». ricaverebbe andasse per la ripara- malattia, ha 500 lire al giorno di «e Una giovane dottoressa, la • wnciaMe un appello ai sta^ fatto Ieri aera nel parco detta AMMWISTRATORI della aeiioBì d«m«Bi alla 

Bologna ha approfittato di questa Tra gli inquilini cne qui alla zione delle vecchie case ormai n- siutr'dio: erli abita una vecchia ca- Adriana Parenti, ha j" Nomentana. die.eito a trenta !. Tti. 

concessione par esonerare, oltre al- Garbatella abitano ciùoi|U vecchie dotte a vere catapecchie, o per la sa dellT.C.P. « * vWo gppitm- L”^!jSSl®d5]f'tif^n*fatto è acca* c“tà. è stato un OKofrer^dl nùto^ca^vere“u Storti **TubJI!u M 

le qualità espressamente escluse casette epstruite ci/C* yc^tlctpqvc costGWio^e di n.uooi lotti di case narr? un aumento del non iL «.g *_ dottoressa aspira- P«raone, tn parte tocritte. In parte weito Jn Gamblttl, to quale* ri m, ^ ' *"**"‘* 

dallo legge, quelle qualità, fra i gè- anni fa, nelle quali ora piove dal da destinare alte migliaia di senza- ancora Hcc’tmto la cartolina, ma ««o » «®JWre^ a^ira tscrttte jrieP’eTénco del donatori implbcate’ con una cordi, eh. aveva fn^. 7.11. | cmmssl dalla da. 

neri del..vecchio gruppo, che ha tetti' o l’umidità .filtra dai terreno tetto della nostra città; ma questo «liè .«:Uta notificata la notirfa dal- di «mgue. pri^o. la tolto del appeso all'drcato détta porta detta' mil^ìl» die^i^ritTr tSoh 

giudicato di uso pià^mune fra . attmvcr.so 1 muri, il malcontento è .umcnlri dovrebbe^ essere deciso ra-vi*:n esno.»to neU'atrio.' " “ il. fn' ““***'*• ' SSu'."%ia B^V 

lavoratori, per esempio; sandali di ancora più vivo'che ira i nego-\dall’lstituto sentendo il parere di Scmnrc otti al Tufello. e'è una niyano aUevatl per passarlo - lUToràlOTlÈnni: ‘ I «™pil «latti 

semplici strisce giuntati e calzata- zianti. Il .signor Angelo Kocchi ab’s- una cammistione di nostri rappre- .serie di lotti di case nelle aitali un altra provetta. la Parati, vi- gj calcola che”*almeno One» ntfarenns» *’ "“rw CD5 Pro». « l CD felle eallola. j 

re incollate da ragazzo, fra le cal- ta in una palazzina di due piani, sentauti e non deciso, come è stato abitano gli emigrati che vennero yamente allarmata, ha subito in- miglialo di persone abbiano . PCFSOIIC iCTllG d«lj« W* H- • dal mi (^«igU 

sature; carta vergatina e carta da nella casa gli ci piove, il gabinetto fatto, in base a cervellotiche (n- 'nttl rimnstrlare durante il fasci- focato dell accaduto la direzione Esposto airapoello. in uno scontro SullR Casiluia * AÌ7AÌLA.Ì 

lettere comune, per la voce carta; è piccolissimo, ha due stanzett-* e belle che non tengono conto di smo. Al loro arrivo ftirono loro dell ospedale. E stata posta in os- di questi generosi, scelti dai ■ ■ ofr^famaBi alia’ara ditioiu fa Fed 

PIÙ. .bH. n.,,. d. vcn.l.:,. , ^dU.ceUj«.^^pooM cl?. S”/^ i'2pSdr„'S.S Amo, o:rL'il.lTA' 

otto eri, lavagne di ardesia e di meno ancora superano le mille li- casa Ma molto tempo è passato Io Bucci, di due anni, si impadro- dell Infelice ginnetto, n nmie, Que- cito (^rlo Impari, abitante In via lEsrORS. DI SEZIONA alla «re 19.80 praa* 

=nn1.10 niv. d, up. boiupiicu. Piena di st, ”’S;, ir’:a*up'.oV:2'S^T rs. ’i-Sr 0^.2;:^:; 

mtera ntm rneceanm, bambole ini ragioni, sona ìimitatissimi e case non sono state loro assegnate, benzina e ne ingeriva il coiitenu- per 11 povero padre è state moUvo guello 55. l Nitore « Triifili aYiÌS^- 5 a 

oottito ai irticctolt, giocattoli dt to. Il padre Mario, accorlo.si del- . QiaiieoIfBja. NeTì u‘ F4 t:«; li 8 Seti.' a 


RM|«ll'ai>, »Ia Bilie 35. 

ADTORXlOTAlfnZU: I eoinngiil «letti 
Il BdOTo €D$ Fra», a I CD felle cattala, l 


bottite di irnccioli, giocattoli di 
gomma di peso inferiore ai gr. ISO 
e gli altri giocattoli di peso infe¬ 
riore ai 200 grammi per la voce 
giocattoli; giubbe di pelle per auti¬ 
sti e borse per la spesa, per la vo¬ 
ce pelletteria; impermeabili per gli 
addetti a laùort pesanti, ecc. 

Si sente insomma, scorrendo la 
tariffa proposta dall’Amministrazio¬ 
ne bolognese, lo studio di ehi, pur 
avendo gli stessi vincoli della am¬ 
ministrazione romana, ha approfit¬ 
tato di ogni margine di autonomia 
concesso dalla legge per rendere 
meno grave alle classi più umili 
rapplicazione della legge stessa, 
mentre chi esamina la tariffa to- 
mana deve constatare l’assenza fu- 
soluta di sensibilità per questa esi¬ 
genza. L’amministrazione Rehecchi- 
ni si è limitata a riportare di peso 
le esenzioni prescritte dalla legge, 
senza sottoporre le specificazioni 
delle varie voci a quella rielabora¬ 
zione che la legge espressamente 
consente. 

I lavoratori romani sentiranno 
cori più graoe il peso della imposi¬ 
zione indiretta, che si aggiunge a 



l'accaduto, trasportava subito :l 
m ^ a ® ■ _ te. flSlIolelto alla clinica S. Antonio 

Minacciato aumento ì‘.s'?r.;iLVd*o,'!:rcrp%^^^^^ 

però rapidamente aggravandosi fin- 
I II te_g tete — A T Jk chè, alle 21.20. Tinfelice fanciullo 

CI6IIG XOllTTG sP«gn«va. lasciando in lacrime 

■ mm-mm ’W ^ mamma, angosciati 

■ ■ ■ e inebetiti dalla fulmineità della 

„ . . 1 • . Ili*»» j 11» * J sciagura. La salma del piccolo Car- 

Esplicita richiesta del direttore dell azienda con- io Bucci è stata posta a disposi- 
tenuta in un opuscolo indirizzato al personale ''™' Giudi.i .ri.. 


Dopo raumento dell’lmpoato di pagna «14 luglio» per FappUcazlone 
cansutno sulla luce, sul gas. su altri del bollini sostegno e ordinari. 

I e generi vari, dopo l'aumento Nel corto detta festa, to cellula ri 

- * __ _ _ _ .MS OM __ ^ .te_ gl 


500 offerte di sangue 
per salvare una vita 


Italia, BirrfMfaiaol «re 19. Off.: Coa»»- 

Duo smoriconi f rscossono ^ 

FEDERAZIONE GIOVANILC 

una vetrina di Bonafoni wTìSsC : 

iodi alla 17.30 4 Fonte Faricot. 

J cariibinieri si rifiutano di identificare gli 7 . 

autori dcirodiosissimo atto di vandalismo 

Uno stupido quanto odioso atto ili all’albergo, il direttore della ditta ~ LA RADIO _ 

vandalismo è stato consumato questa Bonafonl tentava di acopiTre 1 nomi ( »BM>aiiMi eiTimiifr n.. >« tv 
notte da due marinai americani in dei due marinai, senza però riuscirvi. ( 

stato di completa ubriachezza. Verso I vandali erano a letto e non si po- { ,, ^ 

U mezzMotto. dopo aver vuotato nu- leva disturbar». L’episodio non ha / Cf *Hri «ùii _ i.v fa fi! 


V-.. V . 1 j 1 -.. ... 4 it ' »• uiMMuwiw, uopo Bvcr vuoMto mi- leva aisiuroarii. i-episoaio non na / ««.«i _ fa ii. 

**I*I.I*1‘* ritenni cinq"»:*”*» P«rsone hanno merose bottiglie in alcuni locali equi- bisogno di commenU. Esso conferma } ^15 30- Salntal^Ili^i - 15 45- 

rlchlcsta de» Istituto case popolari. mÌV ri^sto con generoso slancio ad un voci. 1 due americani si sono avviati a quale punto di umiliante asaervl* > 

.urenti che. .|e_guono^^ P®~ ÌÌappello diffuso dritti r«IJo per «l- ven» l’ribergo «La Capitato», in vi. m»to ri^ giunte le nostre auto- > 



«a»- .^fa» ve V”' 


l^a'^ltoncTdett’T'tomlglirroma^ Una analoga manlf^aztone avrà to vite di un ragazzo. Purtroppo. U Sljf^deT" n5^*^Sa^’oto*d1?to di ***» «alleata» A merica. ^ ^ Sjfari. - 20: 0^ Frijaa 

l’aun^nto delle tariffe del trasporti «Izature Boltafoni. essi hanno avuto . a „ 

pubblIcL Itatenrento del oompogao Ihurio na m è aorvlta a atrappaz* tt ma- t)riii«nte idea: quella di absciare KlOIllOlie StraordUiaria ^ - ~ Oi-p.ei. 

La richiesta è stata avanzata In Flore. tote dalle grinfie drila morte, me un* eetr in a. per «divertirsi» un po’. i ii u _ _i_• 

modo piuttosto singolare datt’lng ^ , ’ ■ , , merita di eaaerc egualmente segna- Poco dopo, un gran fracasso di vetri UCllC \_-ORSIlHe pODOlari 

Patrasri, direttore dett'Atoc in ut, Q|||||||| cOIItllSO tote come un significativo awenl-1 infranti svegliava gli abitanti dei pa- j _ 

^ii^lo liumuzato al rttpemlcntl ^ • • j mento di cronaca. Episodi come quo- l**ri dette zone. Quhadl, soddisfatti Tn'ie le Coasiilte popolari sono con- 

I 1 fa ■■ te fa saAfakA san svf HA A ^Va-RnAA^ ^ m afa afann ava innari ^nsnv^to * ^nn -a a-fa_afaa _> __fafa-_.___ m» .m mm - m — m.. __ 


r:t»ic.-»nf«!i — 17.30: C»»t. «al. — 


SEOORM FMfilAMMA - Ore 18: irtà. 
Satias — 14: AppoBUSMeto tos Efesof 
R(w« — 14.30: Orffc. Arilakite — 15; 
OrrA. Bin'ifa — 15.80: • DHaitla • 4- 


mt r-, * 1.*^ . . -, ^ I • _ • _«... J»...—»... IM»»»» fa» «w»»- ««-fa w».« «v»»«. ^uunu, MnKuaiau» SU ze le t.oasiu(c popolari sono con-l i orr» sinm — 15 80* • DHiatla • r 

n fornaio Giutio Clemcnzi, il ma- Ideii azienda. Dopo un giro dorIz:ton-| in un incidente d AutO J*to. Infatti, ci rafforzano netta con- detta loro bett'azlone. 1 baldi rappre- vacate per domani sera allo ore 194#* ’ StM;. * -«— _ ifi.'pìaw i« , Lsca 

fa;— •«_ .-.. _z-It» «lilla aliuarione natrlmonlale del-l 'vinriona che, malgrado le difficoltà «entanti del «modo di vite americe- al viale Aventlno 26 per comunica-| i z; t..—, -- - - - 


«•uiie iiHiimiiu. vnv mi ayymtiye u . . , , Sulla sltuarióne patrimoniale del- 

^etìaTe^’^^inaestenda man^moM rhè^nhila^i^ vno^^m^ri- *’^**‘^* n wi** «.TITi lai I ^ legUU cinematografico GUnnt le l’aaprezza del tmnpl nei quali vi-Ino » se ne andavano a dormire, bar-1 zÌori~toipòrtonU su prablema d’im-|| g'i]Ì!r'—''Tr'SiMrt.- 19!!? FtMtààT» 

settore 1^ mreriendo mm twno Pnbel. che abita in uno acanti * dopo 11 rfamunto del bilancio 19511 ^ rimasto lori leggermenteIvlanio. anzi forse proprio per que-Icottando e cantando con voci erro-1 mediato tetercsse. ' " - ■ ■ 


leroMr — 17.15; Casawi — 18.15: 


ogni voce del bilancio familiare. | nato, c ÌI sigaor Pulci, gestore IchlusMl con tt pauroso ftellclt di Ijpoutuso in un Incidente sfaiuSaie.|sto. la flanune dell’amore per n pro-lchlte daU’alcooL 


— 19 99: Nsfali raata — 2030- Orci. 


ENZO LAPICCISELLA 


della latteria 


E* ladlspensablle la presenza detteli Ferrar: — 31; «Obe alt la» — 31.45: 
iMMff f-Mnita. « Kuiiifa •minr.ll foB SaMic — 23: Ctscfrla f- artfa 5è«» 


LUTTUOSA SCIAGURA A ZAGAROLO 

Atroce morie di uo bimbo 
strazi alo da un or digno 

. Un Mcrole m ìmficìcale inisiatifa dell' E. N. P. 1. 


JJJiii.ISu» pilotava to sua auto in via prto rimile viva nel cuore dell’uomo Informato dell’accaduto dal cara- oegacaU Coasrite: 8. Baalllo. Tlbnr-,, —- -- 

miliardi!). „ _J55?!:'|SettambrlnL egli è stato investito più ardente che maL binlerl della tenenza Viminale c da uno. Pietralata, Casribciteae, <iaar-|{ — 22.30: Spari. — 23: OrcA Xrallt 

da un filobus detta linea «28». Al Reeentemcnte era stato colpito da alcuni vlgiU notturni, il direttore ge- Ucclrio. Torpignmttara, Appio, Garba-u — 33 30: Orrh. p«a‘'li: — 34; OaeU 

Policlinico, è stato giudicato guari- un attacco di appendicite un ragazzo aerale detta ditte Bonafonl. doti. Vin- teiu. Laaieatlaa, Trutte, Testaccfo.() TcMp Rm» - qm Ratta. 


Una nuova gr a va actogura. dovuta grafie, documentari cinematografici 
atta preamgi arile nzsttre campagne nelle kicaUtà di campagna a netta 
di onUgnl, rsriduaU di guerra, à ac- colonie estive, fra 1 tonduUi? Lode¬ 
caduta nel pocncrlgglo di Ieri Bri vi- voUsslma. ma tosufficlente: Ndn ba¬ 
rino eomn p e di Zagarole. Un bAinbo sta isr.sapete al homWni che ^i «ci¬ 
di otto anni è stoto dilaniato dallo «Ugni balircl pcairiBu anccara la aor- 
■copplo Improwtoo di una bo mb a a te. bisogna eliminare questi ordigni 
mano mentre giocava ori preori della almeno dalle zone abitate. Della man- 
sua abitazione. està rcalUaaztone di tumta Impcu- 

La aclaguza è avvenuta verso io lA rogabàto btodffca aono icsponaa]il!l la 
In via «togli Aztdil od un centinaio di autorità governative, 
metri «totte atezlondna «Sette Stefer. . * e. » «. . u 

« Ihè *»*twt mato lUla 

tSSSLf ,??SiS,‘?rSSSS.t il pwltol » *11» Ma ri 8wr.lt 

JX735’St52!?lL*^5£ 


bile In sei gtornL Al compagno Puc¬ 
cini inviamo i iKwtri auguri di rapido 
ristabilimento. 


CNFBMTI MEI MIBTATI Ktt 'ATM MITE 

La "banda delle 1400„ ricostituita 
dol luogotenente di Cesare Rotondi 


La famlgarata sbanda drila iOM». cmnpliee SUVzzl hanno ctKiftesato. 
la cui gwts hanno messo a rumare d^po molte reticenze c dinieghi, di 
per mola mori la città, a risa ta p«»U- aver affettiv amen te tentato 11 furto 
zia annunciò di aver complctamen- in via Valadlcr c. c«>se ben più Im- 
te agomlnato 11 34 aprile acocaa, era portante, hanno anche ammeseo di 
stata reoentementc ricoriltulta da essere i Teaponsabi'J «Ictt’audace sa¬ 
lino del suol più abili dlrlgeatl, rio- rie di colpi effettuati «furante la 
«cito a aottrairi oem p re alla cattura, notte «lei 13 luglio scono. A bordo 
Beco, tal abitasi, quanto è a m a r ao lari di una sl4M». rubata al slg. Stefa- 
dàlto Indagini dbs U datt. Macera dai- ne B orri ** #* roaldcntc a Nettuno. 1 
la Pteiadra Mo bil e ha condotto aul- due malviventi effettuarono ben cin- 
Uàntrltà «lei due ladri aorpeari a qua furti oonsecutivl nella zona del 
rubare un’auto ta via Valadtor a cat- Nomentano a di Prati. In «turila n«>t- 
luraa dopo un drammatico fataegul- la furono avattglata la m e r ceria di 
mento al Ooiao Vittorio. Anita Boocaccl. al viale Jcnio 10. la 

Alberto TetanL II più anziano det sartoria di Augusto D'Àgaatfno. ai 
due. ara aOrtUeartwato li loepota- viale «Iella Regina 388, la merceria 
nento dri n^ c apaba nda Cssmse mo- di Attinto Enachilldl. In via Cticren 
?>• D. MI aprila acaiaa rliàri 13 a la tabaccheria <11 Armando Leo- 



tetta, Laareatlaa, Tratto, Testacefa, TuMy Rwa - O'.t R«tt« 
Prtanavatte, Trionfale, Vahnelalaa, | 6:X RGR S:.:vll;fttSsa» 
Tnfelle, Cottlaa Btoàlo, OsUease. 8a- 1 TEMO fbOOUUDU — U 
tarlo, Flamlalo. Plazxtnl. Pimte MUvIo. | Gallirar — 30.30: Cosrarta 


RIUNIONI SINDACALI 


TEMO noaiMMà - 16: I ».a7fì fi 
GailìTTr — 30.30: Coararta — 31.15: RL 
carf» fi trai» larltti • oafau • 4i 
fthor SAiSffr. aw. fi trm* RarHlL 
OSCI a ITAUi - Ora 30.30. 21: 


ESttl; LesfA alla riaafas» att<-l> a. 318.50. 353.73. 91.40. 41.61. 41.99: 

»wti INA-Tasrolifla tlla ea«p«rartea Oarfu |t Ora 33. 33,30; a. 348 5; Ore 33 30. 34: 

OHI: leaefi atta 19 nastfoe U»»i«t«ri|) a. 333.9. 378. 
rfiU alla eiiteiea. Tal»:!*. 


dTg^to^ SffiStto'm Uvora SirSSi^a ^ ndlfMIMia ««di. che H « .prua .cwa rttori 

aCmflWlehrte 

*’7?S«^*d’5rS^ SS** nS^tfì"SSbMMScSSSi^sTd LO cattuto «. 3 «tolto atiiooa Ropoto nTV^rtnSTta^ reno m>tt. macchina a toatorano di 

I i?jSLm**alPtioptS ato S Giovanni di CiviUvecchia con partlcolaia ri- CampitaUi ha tenuto tori aara to 3 * L ** *** ** tovaatha a tutto vaierità alcuiM 

2S5?fa.^S?»^5«5ii tato »i «fa '»»jf i»,y»« ,y £’3ÌSfa?T5-J52tJl"S“S55!A SSmIJ» S’SrJSS^hiSS 5l?«i?nS!Sf 

♦■ir » f°"- ts3£,.a. sar*** aj5gy’L‘“,aS2 tSSr"' «fa—>« « - 


a afaigl ra alto cattala tuamda eri nardi, in via Xnptano SL 
totti « Troatarna a tteandori quln- Sorpreal a tastare un sesto furto 
di s Qanov s. do va 0 alato anastata nri liona Ponte, i malvtvantl belza- 
lacritta masta n TtMOnL rtmasia In- reno aatta macchina a teatoiono di 
**** * • dtopetto di tutto lo htvaotha a tutto vaMteltà alcuiM 


ratto éA SMffDCTOv UiirUJiOwO IDKIOa 

Le autorità riva avevano ripe^- 


siSssss: siKT*.s;ig?’.5T3Sj“^* 

SSffl^’fSS SSfSrJTJ^ •” - ® ” 

fiudleara l’injztativd *d!ilfs&FLdi pubbUeo di qiiiIlltolinlMll 


Mia aoiw Di un aua eauRmleato dhwaato 
al nuovi ja. sta mpa to ri aera, to Squadra 
ino dalla bile afpmna che 11 Tttoal • B 


iota- centro. 



liii mIi Mskt Mastan 

Qurata natte, colpita da una grava 
matonte, al è apanto 11 ncatro com- 
pmpia di lavoro Ib atu c ci a Liberato, 
vatonta ad apprezzato operalo dai no¬ 
atra stabOtaanto tlpagràfleo. 

Alto ftoniglla afltanta, la noatra aan- 

tlto ctoi d o f l* ** >— • 


QUALIFICA 

Urgente 


FROVENIENZ.A 


NUMERO 



P.AROLB 



TItKlilO RIBA! 


R O IN A 


Iniziate vendita PREZZI-CALMIERE Confezioni — Abbi— 
gliamento - Biancheria, Donna-Uomo STOP 
Asciugamani ''canapin,. Lire 148 - Calotte Recamier 
Lire 188 - Camicette Lire 878 - Gonne unite fanta¬ 
sia Lire 880 - Pantaloni * ' fresco. . Lire 888 - Mo¬ 
delli abiti donna ' 'popoline. . confezionati L. 1780 
Camiciole uomo estive Lire 880-Gompleti uomo Lire 
8800 - TIBERIUS l’Abito ESTATE 1952 L. 8800 STOP 
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Pan. 3 - « I ’tiHiTa’. _ 

I— UN ARTICOLO DI LUIGI RUSSO 


LE ANIME BELLE 


E‘ noto che durante l’età del tra_ la pace e la guerra, tra il stri atteggiamenti politici. L’ani- 
Romanticismo si delineò il tipo socialisnro e il più rancido con- ma bella, gli spiriti perplessi, i 
dell’uomo straniato c straziato servatorismo borghese, e quasi fogazzariani, i pascoliani. ' o 
dalla vita, che si ammantò, e sul allontanano con la mano gli em- più nocivi alla costituzioiie ino- 
serio, del titolo di anima bella, pi che vogliono violare questa rale del Paese che non gli stes'-i 
Da allora le anime belle sono loro eterna innocenza e illusione, violenti usciti dallo cella 
passalc nella conversazione come E’ evidente che per noi questa biaria: rcstctismo si appiatta 
tipi della commedia iimaua: per- uon è un’innocenza, o almeno ancora in que>te nuo^e btrmc. 
sone sincerissime, ma ottuse e sono innocenti alcuni capi e al- così come nel Poema paradisia- 
insensibili e inavvertitamente de- cimi direttori spirituali di questo co continuava a vivere la vec- 
gli egoisti. Ci domandiamo ades- collegio delle anime belle, ma chia sensualità di Andrea Spe¬ 
so: è possibile che le anime belle dietro a loro si nascondono i pie- lelli, però debilitata e raggenti- 
non ab.biano avuto sviluppo nel- coli tnifTatori deH’opinione pub- lita e idealisticamente illusoria, 
la seconda nietà dell’Ottocento e blica, i piccoli arrivisti che si Ma io sento che il mio pascolia- 
in questa prima mefù del Nove- piovano della nobiltà indiscuti- no sorride di compatimento a 
cento:' bile dei loro coreghi per atten- questa nostra visione, che non 

E’ noto che i principi roman- loro privati e non sera- tocca questa o quella^ jH'r.sona 

tici ebbero una prosecuzione e puliti affari. E i pa.scoliani ma inve.efe tutto un indirizzo rao- 
una svolta in quella fase che si e i fogazzariani si ostinano a rale, che scuote c spossa i nostri 
disse del naturalismo e poi del tenere in piedi larve sempre tra- nervi e la nostra diffusa sensi- 
decadentismo; ed è possibile che smutcv-oli di partiti, non per ser- bilità: e vedo che il foira/zaria- 
non sia rimasta traccia alcuna vire alle proprie ambizioni (per- no scrolla le spalle daxiriiti alla 
delle vecchie anime belle del ro- sono così melensi che talvolta accusa di questi giuochi della- 
mantìcismo? Due grandi o note- non hanno nemmeno ambizioni), juore plattmico. che rovina lui e 

voli -scrittori, il Pascoli e il Po- ma semplicemente per servire alla V'i*’ diversi aggruppamenti no- 

gazzaro. sono stati i portatori di piccola carriera dì alcuni affa- litici. Il pascoliano risponde con 
tjuesta nuova reincarnazione del- mati di potere, ma non_ di po- due versi del suo poeta- *...11 

I anima bella; il Fogazzaro ido- tere come potere, ma di potere cielo si riversa in pianto, _ 

leggiando i suoi eroi divisi nel come possibilità di far buonn Oscuramente sopra il camposan- 

desiderio di peccare e nella vo- masserizia. E la vita na/ional. ^ y lacriuu 

Ionia di uon pweare (da Danie- naturalmente soffre per que-ii r,- , 

le Cortis ai tari personaggi in- ingenui coreghi, che dissimulano ’ *' r-azzanano in¬ 
triganti c al tempo stesso ir- «un la nuvolaglia del loro sen- pfr 

reprensibili dclTultimo romanzo timentalismo le mediocri ambi- "instilìcure le sue delicate for- 
Leila). il Pascoli lacrimando sul- l'ioni flpi piccoli roditori, che si nicazioni. che si arrestano per il 
le sventure della sua famiglia per arrampicano e si muovono sulle pulsare di un campanello, col 
tutta la vita, e trovando una par- ^ ^*^*''*^ spuHi*- quale una nobile signora si sal- 

ticolare voluttà nell’acsaporare le Bisogna dero atto a BenCdet- va dal commettere il peccato 
sue lacrime; c Vedo un cipresso, ‘o Croce che egli vedeva giusto vMremo. chiamando il cameriere, 
vedo un camposanto! >. Atteg- quando si mostrava insofferente 



enti- 

oria. Dirliì.itArìi'ne d'anirt-e 




. ' _ Domenica 3 aoosto <952 

LE OLIMPIADI HANNO CHIUSO I BATTENTI 

Salutiamo a malincuore 
ilmi crocosmo diHcIs inki 

Le ultime vittorie azzurre - Una intervista mancata - Personaggi 
gloriosi o fiuasi inosservati - Arrivederci ancora tra quattro anni 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI Olimpiadi noi italiani possiamo stentavo a raccapezzarmi, 5 p«cie là 

- guardarcele da semplici spettatori; nel grande stadio dell’atletica leg- 

HELSINKI agosto fondo non siamo parte in causa; gera, tra tante competizioni simul- 
L'Olimpiade chiude i bàttenti Lo occìi.mohì per fare il tifo sul se- tanee, tra tanti nomi che mi giun- 
nostre valigie sono pronte. Abbia- ) connazionali ne abbiamo gevano nuovi, tra tanti numeri, 

nio già in ia*ca il biglietto del bat- poche -.. Il pas^^o ui Bordoni Alla Hne degli otto giorni di atle- 

tcllo che ci riporterà ;i Stoccolma, piovosi sembrava tica leggera, ero già un accanilo 

e di lì m patria. Già pensa aì dovesse re.staro nei nostri ricordi appassionato. 

giorno in cui a tavola potremo come il culmine delle gle ne azzur- E proprio allora tutto finisce. Co- 
tracannare al posto lei bicchieri Helsinki. Poi le .lostre fortu- .4 m’è successo per la pallanuoto, 

di latte di questa Scandinavia pa- hanno pre.so un altro ritmo: gli il nuoto, il ciclismo. Ala voglio 
storale dei buoni bicchieri di vino fondo dei Manglarotti, le virate parlare soprattutto dell’atletica, di 
rosso; già si pensa al giorno in cui della vela mediterranea di Strauli- quo.sto enorme spettacolo in cui ho 
per le .strade incontreremo ragaz- in quel nordico pezzo di mare, trovato nuovi personaggi, nuove 
HO brune, ca.stanc ro‘^.-c t* non più pedalata di Sacchì hanno fatto dimensioni di bellezza e di valore 
que.sta fòlla di pàfiiitó bionde fin- appassionati italiani che umano. Credo che resterò un ap- 

landesi tutte col naso airiiiirà. hanno risalito l’Europa per soste- passionato di atletica, ma tante 
Pure,’ a staccarci dalle Olimpiadi applauso i nostri rappresentanze di popoli diversi, 

ci piange un po’ il cuore- e per Allieti. *1 -4ano sentiti rinfrancati, tante figure che rh’erano divenute 
Hivers-p raclonì ohe ori vi’eniime grande magazzino u Stocknan » familiari e esaltanti, dove e quan- 

rèyA K’ nn mondo o li "^o dove un’enorme tabella ha ripor- do le ritroverò? 




Non mi guardi cosi! lo ititcudo andare a pescare..» 


rcrò. E’ un mondo in cui oìamo un enorme laoeiia na ripor- ao le xuroveror 

vissuti per quindici giorni, un giorno per giorno .a cla^ifì^ Personaggi di vincitori o di scon- 

« microcosmodavvero, cioè un nazioni (sconfes.s-ata ufficiai- fitti. Nino Diunbadze, co.sì signo- 

piccolo univer.so, che riproduce i mente mii .^n^re argonriento di di- rile e dolce che ci si dimentica 
contrasti dell’universo grande ma ^‘'l'^s.sione) la baridiera italiana si e d’aver di fronte una tale giganles- 
in cui le virtù sono ingigantite c ■•ndata affiancando a cifro sempre sa, e. più forte di lei,, la Roma- 

.«cmbrano voler superare ogni dif- P*'* .schova, la nuova vincitrice del di- 

ucoltà. Pci' me poi, personalmente, la sco, quella biondina dal tondo viso 

Prima di tutto, ci dispiace ari- Dnc delle Olimpiadi arriva proprio dì ragazza ridanciana (e le parlai il 
darcene proprio ora che alle vitto- ^^1 momento In cui ero riuscito, mattino in cui tornava dall’aver 

rie italiane cominciavamo a pren- io profano, a entrare appieno nel ''mio lo semifinali, e non lo sape- 

derci gusto. Confe-ssiamo che verso loro meccanismo, a viverle dawe- Y°’ ^ ^ j®YP oemmeno chi 

la fine della prima settimana ci ro. Adesso poiao confessare che le m* foci dettare il suo nome, 

eravamo un po’ scoraggiati, e già prime giornate, in mezzo alla gran lasciai scappare un intervi- 

ci andavamo dicendo: •' Sì, queste gio.stra delle gare oiù disparate, , voro novellino del- 

’ le Olimpiadi qual ero!) e la Blan- 


giaraento questo che poteva pia- que^^to torre forze, ohe poi era- ... kers-Koen, che avrei voluto vedere 

ma ora costoro sono uomini fat- mento politico genuino è SiX DUE LETTEKIi llNEDITE DEL SEGUETAKIO GENERALE DELLA C.G.LL. 

I sta ehe dice ’a cim itti f 

o.. _ _eh.. f-rwiiinlci-n r-n» ..n- Sta, che sara — dice — la fiUa ulti- 


ti, e insistere su tale atteggia- che si costituisce con una desini -—- ““i- 

raento c una retorica dovuta a rfeci.^a e una sinistra decisa nel- ^ — w ^ ^ 'ante... E quelle formidabili ragaz- 

pasMvita (Il sentire e a passivila m vita civile de! Paese. Fra an- J V V ^ • M m w F 9 J J # ze-uccello, creature della foresta o 

di pensiero. <0 camposanto che che questo il clnS‘:ico pensiero d: K / B X della prateria, che sono le au£tra- 

cnidi inverni — Hai per mia Francesco De Sanclis. che ne) M / WWW W W W^W W W ^LW WWW W M W M / W W W M W M B Strickland e Jackson. 

b tut^o %r;irerni7;• i- L/ rii u iiiL • CI i i V iLL L// #C/ se?v\riifurs«s?; 

cii^ciutemi,. La pro^a del pa<oo- ‘f M W M. M. M M ^ M M. Y M M M. tenace ma sempre pieno d’umanità, 

lisnio politicante di oagi è tutta ® destra e g^li uomini di senza mai rovello, nè accanimento 

pì™o .1; ,™pi,cr„ì. - 

ri, IwiSna Nobìlì paFolc E UH medìco - Uno scritto ai compagni di Cerignola dei 1922 durante mo„o qpciia“Stett”fJhfd\” 

t''p 4 -^ l’imperversare dello squadrismo agrario - Interpellanza alla Camera nel giugno 1923 IsHjL’viH'itirìfSl 

npll’efà coufemporaiiea; «i tratta le cla.s^i priv ili-ci.iie di cui difi-ii- — -... ... - — . ..— - Ogni volta che partiva per un sal¬ 
di gente naturalmente arretrate.. stroniuiuK nte gli intpre-'i u felice ntroaamento tra le mie gno della sua stima, se mi jossi bea. per guanto una reazione più quanto voglio jare il deputala, perative agricole, attaccò il Mi- metteva 

per lo più professori o avvocati. Abbiamo M-rlo il dannunziauo. carte di alcuni documenti tii suo arreso alla violenza bruta od alle j'orte della nostra volontà e della Ma i compagni di Cerignola non nistro fascista dell’agricólturaj mutandme sempre con 

che vivono con ritardo la loro che -i è sfogato largamente in pugno, lontani nel tempo, offrono lusinghe corruttrici — che non'nostra forza abbia imposto ed sanno che sono unitario da sem- marchese De Capitani,- e poUAt L caniv^ aa lontano 

letteratura, e nei comizi o nelle questi ultimi quaranta o trenta esempi chiarificatori della pie- sono mancate davvero. — L’au- imponga alcuni atteggiamenti che pre? Che l’unità ho sostenuto in questi volle smentire che il la- j—necno come*urJa^7°fò°* 

prolusioni accademiche strappa- unni, dalla prima guerra euro- nezza umana di Giuseppe Di Vit- gurio migliore che faccio a me mal si adattano con la rigidezza tutti i congressi e nei giornali e varo con la zappa fosse più duro 

no qualche lacrimuccia all’udito- pea fino alla fine ufficiale del torio. stesso è quello di continuare ad dei principi teorici, cosi cari ai che l'unità ho sempre mantenuta di quello con la vanga. Di Vit- e ancora per quest’etra raEione 

rio modulando pensieri analoirhi a fa-c i-nio- il dannunziano per il maggio J92i* < tn un ino- essere degna della stima e della fannulloni, ai chiacchieroni, a co- dovunque ci sono siato, facendo torio replicò con calma e compe- dico a malincuore addio alle Olim- 

quelli della Margherita presenta- uiiale era un -'rande' idn'e «muto di profonde avversità . gli benevolenza di uomini di prò- toro che non assumono responso- opera di moderazione fra le di- tema: cOn. Ministro; non so do^ p,adi: perchè seguendo questo oro- 

taci dal Pa'^cnli nel Dì dei morti . 1 , hfK.ca rotonda del cannono Binusc notizia da Ban che il fondo intelletto e di alto sentire bihtn pratiche, che non costituì- verse tendenze per non far ridere ve lei abbia letto una cosa simi- gramma che mi ha obbligato a 

. .rrii-.ii e ,,t.p .hè Continuando a servire scono nulla, solo appagandosi c ringagliardire gli avversari? le. Sono un contadino che ha la- spostarmi continuamente tra pnni 

0 a:*: if*t«..ii. Nti.j col!» mcjii ‘ , \ a 'à; ’ , jnli.nm ® uomo di brillante e varia cui- con fedeltà, con devozione, con della soddisfazione di afferma- Non sanno questo i compagni di varato con la vanga e con la zap- diversi c distantissimi «^ono ntrnto 

I! »: owrotTi. » r*cj „ro so assai tioicuiu, « (,ercae aveva prestato le sue abnegazione la mia Fede che è zioni teoriche, che non hanno ri- Cerignola, specialmente i più gio- pa e nessuno, credo, può dire me- come meglio non avrei potuto n»'!- 

Len-r» isnn.wntTi di - Moieiito moito lacumente perse- ^ persona cara a Di Vit- la speranza viva e possente del spondenza nella realtà della lot- vani coi quali ho avuto maggiore gito di me quale dei due stru- lo spirito della città, di questa 

Io TtaiT» lejger» <1 »Mfro '«t.-o- guibilf. lutti Siamo stati anti- torio, s’era doluto di non aver popolo che lavora, dal quale mi ta quotidiana *■, ■ feontatto, maggiore confidenza, menti richieda uno sforzo mag- Helsinki che vuol essere mod.irna 

Dora:;*! 4 diM» wive e p:ic« dannunziani per affrettare la ricevuto neppure un rigo dopo la onoro di essere stato espresso e B dopo l’ammonizione segue maggiore comunanza d'idee?:^. giore i>. E concluse quel suo in- c metropolitana a tutti i costi e 

v,i; dormixdJo «o !« br»fcid *i p«::c. morte di qucsio bacillo di falsa partenza di Di Vittorio da Bari, pel quale amo fondermi a con- subito l’indicazione della via giu- ij, int-t-o tervento nei termini che piace ri- che mai riesce a farti dimenticare 

B 0 ». !• trtxo 0*1!» Ut» «u. gruudczza che serpeggiava nel- Di Vittorio subito scrive una fondermi non solo nelle gioie del- sta, di quel che si deve fare: G>CJUUiuueio la lOMa,» cordare: c Se gli agrari, profittan- d’essere davvero un’- ultima tuie ., 

Il iole* «'«Eo ora p*.>ki p*f -«a?:* ranima degli italiani, ma non lettera di quattro facciate, ini- fa vittoria, ma anche c soprat- u Bisogna andare a quei prò- ..-Desidero savore se riscuoto delle vostre leggi e di tutte le la capitale d|una landa lontani.^;- 

Ic. fMizi ua bacio. s«i»a oca m.-*U tutti ci siamo accorti che uu'al-ztando con: Riconosco senz’altro! latto nello spasimo c nel do ore letori, persuaderli delle aostreL .^^^ , .iimnJtin dei Inuorn ori condizioni generate dalle "la. una capitale che oa di pesce. 

E \oi 0 mie- m-aor: cui »! . Ha malattia più Sottile, più de- che il suo rilievo è pienamente della sconfitta che non è la ca- idee, trascinarli nella lotta, met- Cerionola c se alcuni di essi violenze fasciste, vor- cresciuta come in mezzo all’acqua. 

To: Chà cfMwàt*. a:«;r* qui per «asr* licata. più squisita ci torturava giustificato aggiungendo: «Non ditta, ma una tappa del faticoso lerci coraggiosamente alla loro avvelenati da gualche anima ar- imporre ai contadini ora- Cosa cera di nieglio per disten- 

lo -0 r.maat» i:a..ci laoorallt. le Vene: la malattia del fogaz- le nascondo che il fatto stesso che cammino che dovrà essere riprc- testa e fare. Essendo inuece mi- rabbiatamente e solamente setta- lunghi, il ritorno al pas- k' 

• .. ... . . zarism,. c del na-^olism... Chi lej abbia manifestato U desiderio so verso la fulgida meta che — noranze. le forze dellU.S.I. sono .e- suto. questo ritorno potrebbe an- .a*'® 


uiiale era un "rande' idei'<• ’^^ento di profonde avversità -- gli benevolenza di uomini di prò- toro che non assumono responso- opera di moderazione fra le di- lenza: « On. Ministro; non so dov- pjadi: perchè seguendo questo oro” 

h bocca rotoiidd'del oannone » giunse notizia da Bari che il fondo intelletto e di alto sentire bilitn pratiche, che non costituì- verse tendenze per non far ridere ve lei abbia letto una cosa simi- gramma che mi ha obbligato à 

l'r.i-.ii e Prof. Campione, ostetrico di fama come lei. continuando a servire scorto nulla, solo appagandosi c ringagliardire gli avversari? le. Sono un contadino che ha la- spostarmi continuamente tra pnni 

luiaic fc - - , apj u H i-u ^ uomo di brillante e varia cui- con fedeltà, con devozione, con della soddisfazione di afferma- Non sanno questo i compagni di varato con la vanga e con la zap- diversi c dinantissimi «^ono ntrnto 

"• i' 7 ’ ’r tura, che aveva prestato le sue abnegazione la mia Fede che è zioni teoriche, che non hanno ri- Cerignola, specialmente i più gio- pa e nessuno, credo, può dire me- come meglio non avrei potuto n.'I- 

Moieiito molto lacumente perse- ^ persona vara a Di Vit- la speranza vìva e possente-del spondema nella realtà della lot- vani coi quali ho avuto maggiore gito di me quale dei due stru- lo spirito della città, di questa 

guibilf. lutti siamo stati anti- torio, s’era doluto di non aver popolo che lavora, dal quale mi ta quotidiana *■, - feontatto, maggiore confidenza, menti richieda uno sforzo mag- Helsinki che vuol essere mod.irna 


.1 III zarismu c del Da-K:olismu Chi abbia manifestato U desiderio so verso la fulgida meta che noranze. 

Alcune anime belle somiglia- ® ac Pa^iismo. Ldi ricordato riesce direi quasi^ - per leggo imma- destinate 


Non ditta, ma una tappa del faticoso tcrci coraggiosamente alla loro mmìnhe nnimn nr‘ ^^uno imporre ai contadini ora- Gasa c’era di meglio per disten- 

che cammino che dovrà essere ripre- testa e fare. Essendo invece mi- .QhbLÒmmPnte % ^nlnmpntn^f>tta- ’’’ lunghi, il ritorno al pas- dcre I nerv-i dal ritmo serrato d; 

lerio so verso la fulgida mèta che — noranze, le forze delVU.S.J. sono - - nìmprtnrin questo ritorno potrebbe an- avvenimenti, che andare alle 

esce direi quasi — per legge imma- destinate perennemente a dire. E’ ■ -nmnnnnì Hi r’^rionnir. -in riprì- verificarsi per qualche mese canottaggio a Meilhati, di 

nenie dovrà essere roga- >.*./ Mi tradire volere questo? Chi to può j Hlcnoctn n .i.x.ivZ ^ f’®'’ Qualche anno, ma i conta- jY®"*® a mare chiuso da rive 

p ri- perdoni professore, Vinimle. e affermare onestamente? Noi vo- nìmnH-i mi (nrp nìnnnrp dini di Puglia che hanno avuto fareste o d abeti e ^aggi. tutto 


-- ....—e...- . , . lenpratiira è un e.,pr- «« essere da me ricordato nasce t/uuj,. — /jer ley./.- .......u- uoMinuie perenncineRie a aire. e. . rnmoanni di Cpriannlti-In dp^i- venncarsi per quaicne mese ^ u. 

no per ! appunto a cotesta timi- . « u i, as.saì lusinghiero ver me» nenie dovrà essere ragg- 'in Mi tradire volere questo? Chi lo può j aicnnrtn n ® P®'’ Qualche anno, ma t conta- jY®®*® ^ quo» mare chiuso da rive 

da fanciulla. Altrove, per l’equi- C'^'o a se stante, che non ha rap- che s. ri- Perdoni professore, l’inutile, c affermare onestamente? Noi vo- rd pl^ ofnrrra di Puglia che hanno avuto ® tutto 

vota sensualità dei personaggi la uta, non ha mai ^ ^ parte più nobile c inopportuno sfogo. La mia qiiamo riunire tutto il prolefa- ^ ^ J dollc organizzozioni sindacali so- . 

fogazzariani, abbiamo ricordato =offerlo questa letteratura nelle ^gj interlocutore: signora ed io le rinnoviamo la riato d’Italia in un unico erga- purché il niudìrio dei con- la possibilità, i mezzi per ^ 

quel grande martire di Rober- ^“® ".'carnazioni politu he: non .niertocuto espressione della nostra gratitu- „ismo forte ed in quello voglia- ^ w r^sul ato di ^nà da una condizione di “ 

to d’4rbr''s«elle colorito «atirica- essere storici della poh- AuscarlO A 80 8te.SSO dine. Con distinta stima. Dcv.mo mo portare la fiamma delle no- imhncmt/j mn disonorante per lo stes- 

mente d7\4ltaire il nuàfe avi '®*- -■ ai»»»» Giuseppe Di Vittorio p. sire idee. Non vogliamo vedere ZTd7r^in^ JLTp concetto di umanità, i conta- 

va inventato un nuovo supplizio t«ratura. c viceversa Mentre il * l’altro parte, lei, che pur es- In termini ancor più chiari gli operai ed i contadini di uno ^ue campane, com’è api'c- ben ^allerescamente idla pa?, ^pplaul 

per la sua santità: si coricava in dminnnnmu, viene ei. -io nel su-, nato a Bari. Il^oletariato barese “A' denào l’imo alle Vittorio dell’altro. 


signora ed io le rinnoviamo la riato d’Italia in un unico erga- L purché il uiudMo dei con- cialiste la possibilità, i mezzi per ,‘® ® 

espressione della nostra gratitu- nismo forte ed in quello voglia- tadiiù^non si7il ri^ldtatn di nnn emanciparsi da una condizione di ff ^ 

dine. Con distinta stima. Dcv.mo „,o portare la fiamma delle no- i! disonorante per lo stes- 

Cii/cpnno rii Vittnrin. ^uiboscato. improvvisa, mo li ri- rnr,reftn di «moni/T i frrdd_a n nnghlotte uomiii che. per 


per la sua santità: si coricava in ddiiiiiin/iaiio viene e; 
mezzo a due fanciulle onde, e le mansoleo con tutti 
carezzava tutta la notte, et le bende mortuarie j 
toni sans pécher. cerimonie funebri, i 


traverso altre lotte, e. se vorrete, 
nitro sangue, lo strumento di ri- 


senz’altra misura di grandezza che 
il vaTore dei risultati raggiunti. 


cerimonie funebri, il paK-oliano sacrario dei suoi studi, ma col to politico, rivolta il 20 mag-jinipicgoti siano in una sola erga- chiesuola settaria che si vuol te- difesa dei loro >iYa la verde penisola di Otarrie- 

O il foMrrjvriann Icmperamcnlo esuberonlc. ri- p,o J922. durante I imperuersarc ntzznzionc contro i comuni neon- .j,); ‘ mu vitali diritti per riprendere mi residenza deeli 

«emnre iS a nol^^òToff .® PQ^sionoIe. vive e sente dello squadrismo agrario, ai .suoi ri Volere l’unità del proletariato "®’’® '» <^d ogni costo, anche ^pyenire n biaSo t^llIgSo i 


. Vi pare che questi tipi pasco- r, " re mez^n a noh .® Passionale. vive e scnteldello squadrismo agrario, ai .'■iioilri Volere l’unità del prnletariatof 

liani e fogazzariani siano spariti .pnafnwn nenìt Ir. vrJ ansie delle alterne battaglie companni di Cerignola è tradimento? Non è piuttosto un| 

dalla vita moderna? Ne abbia- ,|{a ® ’ "à» narolV ^lehri e combatte il nostro po- Era accaduto che in sua as-|tradimento dividere il proletaria- 

mo una larga rappresentanza in f' paroie ceteon. e p^jj, agognante a forme superio- senza alcuni opportunisti nrrrn- tn. indebolendolo? Quanta ppfte 

miello che un temno fn il cene- .e *1“®- ri di libera convivenza e dì più no tentato di portare i lavoratori della reazione fa.scista non è do¬ 


mo una larga rappresentanza in polo, agognante a forme superio- senza alcuni opportunisti nrrrn- to. indebolendolo? Quanta pprieì 

anello ebe un tempo fa il cene- ?• ® e *1“®- ri di libera convivenza e dì più no tentato di portare i lavoratori della reazione fa.scista non è do¬ 
rerò nartito d’azio^ e che ora ® fatale ci impedisce la giusta e razionale distribuzione di Cerignola proprio sul terreno ruta alle nostre divisioni, alle lot-' 

è tranassato in auei' nebbiosi e s® abbiamo la forza di delle ricchezze che produce, è be- p\ù utile al foscismo agrario, e tc che ci siamo folte Ira di noi? 
volnhih aT-riinnamenti mvHtiVi "®*'a nostra coscienza, ne in grado di comprendere il cioè su una posizione di un estre- Volerci mettere d’accordo, tutti 

h; Jt Molte menzogne della nostra stato d’animo in questo fosco mismo intransigente fatto di pa- •'nifi per dire ai nemici- Badate 

ai nomila e ai oara^ai. oono n- . _ -_ periodo di rearesso civile c so- mtn n; Vifirtr.'n /.n.n.nnì tiihìfo '•.nmo nnit'i. siamo forti, vi te- 


mto stato d amma in questo 
periodo di represso civile 


masti dispersi ma sempre attac- contemporanea si dissipo- ®' '■®®''®«o 

cali tenacemente alla loro ilio- rebbero, se noi sapessimo sem- Icrmìno affatto col ocs.|ci c schietti: 

sione di anime squisite, e egnal- pre guardare nel tondo questi slmismo e la rassegnazione 
mente divisi tra il bene e il male, formicolii sentimentali dei no- .< Cerio non sarei sfato pi 


fosco mismo intransigente fatto rii pa-J"n»l» per dire ai nemici- Banatei 
c so- rote. Di Vittorio ammonì subito! ^^iaino uniti, slamo forti, vi tc-| 
in termini estremamente .senipli-lniamo te.sfa. è tradimento? Si èj 


h-olulo sveculare sulla mia qua-l 


» Io non ho mai sostenuto chelfifò di demitato per dire ehe in-| 


mente divisi tra il bene e il male.If&rmicotii sentimentali dei no-' ‘‘Certo non sarei stato più de-'sì dolesse cambiare idea e taf- tonfo «ostenao queste idee in 

iiiiiiiMiiiiiiiiitninHiiiifiiiiiiiififiitiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiisiiifiifiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMtiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiniinfiiiiitiiiiiiiiittiiiiiiiB 

SUCCESSO DI UN FILM BULGARO AL FESTIVAL CINEMATOGRAFIC O Di KARLOVY VARY 

]..a fo rtezza delle schiav e blu 

Tragica storia delle tessili ne&rli anni del dominio capitalistico - Trionfo di ‘‘Achtunir, banditi!.. 



mu viiaii airnn per riprena^e mi. residenza degli « orienUli - e 
la marna z>er.so il loro avvenire n bianco villaggio Kapyla. sede de- 

®‘®rir,®.j' . . , -, eli •• occidentali » la distanza era 

^II identità fra socialismo e presto superata. Ora la propagan- 
umanesimo hanno reso omaggio da dei guerrafondai riprende a 
loro malgrado anche gli avver- martellare sui bianchi, sui negri. 
sari che dalle colonne del Tempo sui palli che s’avviano via - occl- 
e del Messaggero dei 4 luglio 1952, dente le loro parole di odio ver- 
nel presentare il resoconto del so i fratelli che prendono la via 
discorso pronunziato da Di Vit» d’» oriente » c tornano alla loro vi- 
torio alla presidenza del Consiglio ta di pacifico lavoro. E* questa la 
Comunale di Roma, hanno ripro- ragione per cui più ci rincresce che 
dotto l’ordine del giorno di plau- le Olimpiadi di Helsinki sano finite, 
so proposto dal d.c. Carrara *■ Per Ma crediamo anche che esse zb- 
ta obbiettività, la signorilità e la biano gettato un seme che non 
chiarezza con la quale l’On. Di fruttifiche solo di quattro ano' in 
Vittorio ha presieduto il dibat- fruttifichi solo di auattro anni in 
tifo ». cuore dei ponoli. 

.MARIO .ASSEX.VATO ITALO CALVINO 


JCa ronda di notte 


Amicizie pericolose 


DAL NOSTRO INVIATO SPEDALE 

KARLOVY VARY. agosto-— Due 
anni fa, a Karlovy Vary, quando 
rHótcl Moskva s: chiamava anco¬ 
ra Pupp, appena finita la proie¬ 
zione del film bulgaro — il primo 
di questa cinematografia naziona¬ 
lizzata, — ebbe luogo un pranzo 
al quale parteciparono tutti i de¬ 
legati del Festival. La pellicola 
bulgara era veramente molto m >- 
desta: eppure il celebre regista so¬ 
vietico Ivan Piriev fece un bnr.di- 
51 in suo onore, disse che gli inizi 
sono difficili per tutti, ma che già 
dal primo film presentato si pote¬ 
va capire come le cinematografie 
bulgara e romena avrebbero com- 
pi-at3. in pochi anni, passi decisivi. 

Pincv aveva ragione. Quest'anno, 
al loro terzo o quarto film a sog¬ 
getto, romeni c bulgari hanno già 
dato pro\-a di una maturità sor¬ 
prendente. Soprattutto P film lO- 
meno Mitrca Cocor si pone tra i 
migliori delle democrazie popolari. 
Ma anche Danfca è un successo del 
giovane cinema bulgaro; un film 
nei suoi brani migliori «chietto, 
spontanea 

I due film hanno molto in co¬ 
mune: tracciano entrambi la bio¬ 
grafia di un personaggio tipico — 
un giovane contadino, una dovane 
operaia tessile venuta dalla cam¬ 
pagna — negli anni precedenti la 
liberazione dei due F^esi ad ope¬ 
ra dell’Armata Rossa. 

La vita è dura nei villaggi, sotto 
la frusta dei kulak, sia per Dankm 
Che per Mìtrea Cocor e le loro 
ftm clie e tutti i contadini poveri 


(Come toro. Danka si lascia spinge-. 
Ire ir. città, a lavorare in una fab¬ 
brica tessilo conosciuta — per il 
supcrsfruttamvnto che vi è prati¬ 
cato — col nome di - Fortezza del¬ 
le 'Chìavt blu-. Tutta questa par¬ 
te che descrive !a partenza della 
'arazzo c delle sue timide com- 
pagre dalla terra che le ha vr-te 
na<cerf e aov« .1, ?!tlle brillano 
c-r. gra-d; rei cielo., il viaggio 
in treno, rmurc-so nella fabbrica- 
prigione. c -cmplicc e s ncera Le 
raeazz* ino-'is^ano ia tuta blu. so¬ 
no alloggiate i:i cuccette -a castel- 
Ì! V- come r."! campi di concentra- 
rren’o: e la fabbrica è tutta cir-i 
cordata- d; 1 ilio ^p;r.ato. ! 

Ma la differenza tra q-ùcsto film 
c i tanti altri film occidentali sul¬ 
le . prigioni di donne è subito 
mar.ifestr.. Per Danka il avoro 
forzato e la reclusione diventano 
scuola rivoluzionaria: entrata come 
bambina inesperta, destinata alla 
schiavitù- essa si trasforma a po¬ 
co a poca con coraggio e abnega¬ 
zione. sull'esempio di un’anziarui 
m.l ’antc comunista, ir. un’operaia 
cosciente. E sarà pronta a dirigere 
la fabbrica quanda con rarrivo 
dcU'Esercito sovietico, la fabbrica 
passerà, dalle mani dei fascisti e 
degli sfruttatori, nelle mani di que¬ 
ste ragazze nuove. 

Danka è presente a! Festival, 
sempre attentissima a tutte le pro¬ 
iezioni. Anche questo Festival è 
per lei una grande scuola Giovane 
e sorridente attrice dagli occhi lu¬ 
minosi, SClka Touykova è il ri¬ 
tratto del suo Paese, di una Bul- 
rar-a che ha elim'na’". pe' «empie 


le - Fortezzt delk schiave blu 

Più solido ancora il personaggio 
di Mìtrea Cocor. L’attore che !o 
interpreta ha un nome classico, 
SepUmiu Sever. Ha fornito il sog¬ 
getto al film lo scrittore Sadovea- 
nu. che dut- anni fa, con il suo 
romanzi Mifea Cocor. otumr.e la 
Mtdanlia d'oro a^Ila pare 

Suda traccia dell'opera ietleraria 
che induce lì film a qualche pro- 
lisstà, ma che gli presta un vigo¬ 
roso impianto di caratteri c di si- 
tUczior.;, ia Romania d; .Ar.tor.escu, 
de-; militaristi e dei ger,aarmi, dei 
bo:ard: e dei kulak, dei contadini 
pover. e degli operai rivoluzionari, 
C'C* raffigurala in un par.i'rama dì 
vasti respiro, c'ne abbraccia più di 
d:cc anni di storia E" la stona di 
Mìtrea Cocor. da garzone di stalla 
cresciuto tra la miseria, l'ingiusti- 
zia. il pugno dei poliziotti c la 
« morale.. del padrone, a soldato 
nelle caserme fasciste, spedito co¬ 
me carne da macello a combattere 
«ul fronte orientale contro i russi, 
e po; reduce in patria a liberare 
la sua terra, a far applicare nel 
suo villaggio la riforma agraria, 
mentre il boiardo c il kulak sono 
me*; alTaratra perdté provino 
anche loro la soddisfazione -ii la¬ 
vorare. 

Diretto da Victor Hìu. che è an¬ 
che vice-presidente del Comitale 
per la cinematografia della Repub¬ 
blica popolare romena, il film è 
molto bello soprattutto nella lun^ 
parte che descrive il servizio mi¬ 
litare di Mitre» Coeor e il viaggio 
in tradotta verso il fronte- Qtdl 
parliamo anche per esperienza per-l 


sonale. Questa caserma dove utfi- 
ciali c sottufficiali impartiscono una 
istruzione che spesso è il colmo 
deirìrrazionaiità. trattando i co¬ 
lscritti come - pezze da piedi que- 
|sta lenta c amara trasferta nel 
vagone bestiam^ in uno stato di 
[.onimo triste c disperato, verso urj^a 
guerra criminale c un macello -ì- 
curo, sono cose assolutamente ve¬ 
re; come sono assolutamente vere 
<e i nostri fanl’ c i nostri alpini 
nc seopero qualcosa) le scene in 
CUI. durante la ritirata dai terri¬ 
tori sovietici invasi, si vedono i 
.‘oidat; tedeschi gettar giù dai ca- 
mi-jn, a colpi di moschetto, gli 
- alleati ~ romeni 

Con molta poer.a e profonca sin¬ 
cerità. e con un potente senso di 
rivolta per quella situazione tra¬ 
gica e grottesca, gli artisti romeni 
hanno saputo riev.-^icare gli anni 
difficili t- disastro^ che anche noi 
abbiamo vissuto. 

Mìtrea Cocor non è soltanto ua 
Isoldato romene; egli diventa, in 
questo film commovente, il simbo¬ 
lo di tutt, coloro che vennero spin- 
G in una guerra ingiusta c abban- 
drna:; al massacro, e nella dolo¬ 
rosa esperienza trovarono la strada 
del riscatto. 

Un tema altrettanto palpitante, e 
attuale, quello della Resistenza, 
appare in Un film italiano che noi 
ben conosciamo, e che qui c stato 
giudicato «profondamente umano e 
popolare- da un pubblico molto 
esigente su un argomento di qu®~ 
sto tipo. Achtung, banditi! final¬ 
mente proiettato tra la più viva 
atte.«a. ha interessalo c commosso 


gettatori e critica. Alolto atteso 
era anche Roma, ore II, che tutta¬ 
via non si è potuto dare a Karlovy 
Vary per Tesplicito rifiuto opposto 
dal produttore franco-americano, 
contro la volontà del regista e dei 
SUOI co!labo»3tori • c attori italtonl. 
Carlo Lizzani, presentato al pub¬ 
blico da un esponente della cine¬ 
matografia cecoslovacca con parole 
d' sincero elogio e di grande sGma 
per tutto il nostro cinema reali¬ 
stico c progressista e per U nostro 
popolo, ha pronunciato un discorso 
ascoltato con attenzione dagli spet¬ 
tatori e dai cineasti di ogni Paese, 
Egli ha ringraziato gli operai e ì 
cittadini di Genova che ^i hanno 
permesso di realizzare il suo film, 
ha parlato deirallcanza con il pub¬ 
blico popolare come fattore deci¬ 
sivo della difesa e dello sviluppo 
del nostro cinema arti:4ico c di 
avanguardia. Ha altresì ricordato, 
con cifre e fpttT, il contributo di 
sacrificio e d’eroismo del movi¬ 
mento italiano di liberazione, alla 
vittoria contro il nazismo e il fa¬ 
scismo. 

La proiezione di Achtung bandi¬ 
ti! c stata seguita ccn emozione e 
partecipazione profonda: la storia 
che il film racconta è una storia 
che gli spettatori di questo Fe¬ 
stival conoscono bene, per averla 
anch’essi vissuta come i gloriosi 
partigiani c operai italiani. Un 
lungo, cordialissimo applauso allo 
indirizzo di LLnani e della nostra 
delegazione ha coronato cod la ae¬ 
rata italiana ded Festival di Kar- 
;lovy Vary lfi52. 

> UGO CASraAGHI 


ni Vittorio nel 1922 

al costo di dividere e far acca¬ 
pigliare fra loro i lavoratori, è 
un’altra cosa, molto diversa ». 

E chiude la lettera con l’impe¬ 
gno connaturale alla sua tempra 
di lottatore: * Continuerò a lot¬ 
tare con la coscienza di aver 
adempiuto sempre U mio dovere, 
con Vanima del combattente che 
sa di lottare per una grande idea 
di emancipazione umana. Saluti 
fraterni a tutti, vostro Giuseppe 
di Vittorio ». 

Alla base dell’umanità di Di 
Vittorio, sia che egli tratti con 
un privato, quale il Prof. Cam¬ 
pione, sia che parli con i mili¬ 
tanti nelle file sindacali, ri è 
sempre la coscienza di assorbire 
e quindi esprimere l’unità dei la¬ 
voratori. 

ll 18 marzo 1922 con la suo pri¬ 
ma interrogatone Di Vittorio 
chiese subito misure di punizione 
contro i magistrati e i medici del 
carcere di Lucerà per aver deter¬ 
minato. con la loro trascuratezza, 
la morte del lavoratore Bancone 
Michele, ferito durante l’azione 
squadrista del lS-S-1921 a Ceri¬ 
gnola, e costretto a lasciare lo 
ospedale senza essere guarito, 
morendo poi in carcere. 

Con una interpellanza del 2 
giugno 1923, sempre su problemi 
riguardanti i braccianti e Io coo- 


Quanrlo l’ambasciata amcncana 
negò ad Alberto Moravia il passa¬ 
porto per gli Stati Uniti, noi pro¬ 
testammo Sfolti protestarono con 
noL Passo qtzaJche giorno^ c s/o- 
gtiammo con trepidazione le pagine 
de n Mondo, il giornale liberale 
che è sempre pronto ad insorgere 
{antro i soprusi Chissà — pcnsB- 

tamo ingenuamente — cosa sarà 
capace di arrirere qaei giornale? 
Chissà a quali soffiti punte di raf- 
tituUa ironia riccrreranno t suoi 
sr-nttOTi per difendere .Uberto Mo¬ 
ravia. loro amico, conaboraiore del 
loro gir.TTial^'* V*'tf’'crro oddiriffv- 
•a focosi libelli, sapidi articoli di 
fondo, e forse anche felici notici- 
nc redazionali piene di pepe, in¬ 
vece iicn leggemmo nii’la. Il Mor.do 
non arem scritto nulla. 

Forse, pensammo, non fian fatto 
in tempo a pubblicare alTultimo 
momento ii lungo, ponderoso, im¬ 
pegnativo documento di protesta 
degli scrittori ItberalL Sarà per il 
prossimo mimero. Un po' tardi, ma 
è giusto: non si può agire alla leg¬ 
gera. Ma neanche su questo nu¬ 
mero del Mondo abbiamo letto nul¬ 
la, Abbiamo perduto la speranza. 

Xon è per finta ingenuità ehe 
perciò noi chiediamo: cosa accade? 
perchè 11 Mondo non protesta? il 
Mondo è un giornale liberale, che si 
picca di anticonformismo. Mesaoia 
un collaboratore suo stimato. Per¬ 
chè non lo difende? ,voi vogliamo 
dire egli ornici dei Biondo (e spe¬ 
riamo che essi a rfcombino della 
stessa amicizia) che essi stanno 
rendendo un cattivo servigio at lo¬ 


ro amico Moravia. Se essi non lo 
difendono, lo espongono ancor più 
all’offesa. Questa si sa Gli ame¬ 
ricani hanno negato il visto a M^ 
rama accusandolo di essere comu¬ 
nista, n Mondo sembro dare ragio¬ 
ne agli americani, se pure la loro 
odiosa giustificazione fosse valida. 
.Ma t: Mondo sa meglio di noi che 
Morana non è comunista, n Mondo 
so meglio di noi anche che quella 
accusa può nuocere a Moravia, b’oi 
Siamo comuiustt, e ci teniamo la 
nostra croc^: ma non sogliamo che 
Za porti anche Moravia, se non la 
suole. 

Accade però che queste cose, se 
dette da noi. assumono un sapore 
strano tn certi ambtentù Forse non 
Siamo creduti, perchè abbiamo la 
lebbra, o chissà quale altre malat¬ 
tia, Se nei portassimo si liberali del 
Mondo uno protesta da firmare essi 
a guarderebbero forse con sospetto, 
direbbero elle non vogliono fare la 
parte degli utili idioti. Z dunque? 
Dunque siamo disposti a farla noi. 
ta parte degli utib idioti. Fate voi 
uni protesta, portatela a firmare 
a noi. tanto per cambiare. Oppure 
fatela voi. e basta, come la hanno 
ratta fonti scrittori omericanL Co¬ 
si renderete un servigio a Moravia, 
che è anche nostro amico ma ehe 
è uno dei vostri. 

perchè non basta vedersi ai ta¬ 
volino di un caffè di Via Venato « 
di Piazza del Popolo.- la tera. e sus¬ 
surrarsi che. lè. questo è un mon¬ 
dacelo cane, e chissà dove andremo 
a finire. Anche se fa ooMo. M può 
fM qwaìeosina di più, 

t e. 
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Bruni al quinto posto 
nella prova su strada 


Nuova secca sconfitta 
del pallanotlsti azzurri 
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Caprari battuto dal cecoslovacco Zachara - Trionfo belga nella prova di ciclismo su strada, mentre al” 
VItalia tocca il secondo posto nella classifica a squadre - All’Ungheria i titoli di calcio e di pallanuoto 


Trionio belga 

(D. uno d«l nootri Inviati) 

HEZjSINKI, Z — Quella che dove¬ 
va eteere una giornata trionfale per 
I nostri colori, si è chiusa invece 
con una clamorosa disfatta per il 
nostro ciclismo: il quale, pur essen¬ 
do indubbiamente il più forte del 
mondo, da vent’anni non riesce ad 
aggiudicarsi questd prova. Ed è be¬ 
ne dire subito che quello che è piti 
grave, non è tanto la sconfitta di 
per se stessa (il secondo posto a 
squadre potrà essere un contentino 
per l’Unione velocipedistica Italiana, 
ma non convincerà nessuno di quel¬ 
li che, come noi, hanno disertato le 
finali olimpiche per assistere ad uno 
spettacolo di ristrettezza mentale in* 
concepibile), ma il fatto che essa 
trova le sue radici non in una «de- 
falllanoe » dei nostri ragazzi o in 
una loro inferiorità di classe, ma arv- 

L’Italia al settimo posto 

nella clissitici per Nazioni 

HELSINKI, Z — Ecco ù cUisiflca 
per nazioni, dopo le care odierne, di¬ 
ramata daU’acenzla americana «Aa- 
Eoclated Preaae»: 

1 ) Sten VnlU ponti «10 

2) UBSS > 5534 

3) Unfherla » 308 

4) Svezia » 267 

5) Germania » 1654 

«) FlnlandU > 1624 

3) ITALIA V 158,75 

0) Francia > 14645 

9) Cecoilovacctala > 1134 

30) Inghilterra > 105 

11) Anitralla 97; 12) Svizzera 924: 
13) Giappone 71; 14) Snd Africa «7; 
15) Danimarca 58; 16) Argenttna 55; 
17) Norvegia S4: 18) Olanda 44; 19) 
Iran 40; 20) Glamalca 39; 21) Tur¬ 
chia 36,75; 22) Belgio 34; 23) Roma¬ 
nia 31,73; 24) Canadà 30; 25) Polonia 
264;. 26) Braille 24; 27) Anctria 23; 
28) Egitto e gngoilavla 22; 30) Nuova 
Zelanda 19; 31) Lniiemhnrgo e India 
17; 33) Corea dal Sud 164: 9«) tdbano 
114: SS) Meealco 11; 36) Portogallo 
10; 33) Trinidad • Dmgnay 8; 39) Ir¬ 
landa 6; 40) Spagna I; 41) Filippine, 
Venezuela, Bulgaria e CDe 4; 45) Cuba 
• Paklitan 3; 47) Bahamaa 2; 48) Gre¬ 
cia 14; 49) Singapore 1. 


supinamente passiva, che giuocava ha attraversato la strada mentre sta- centinaio di metri sul plotone com- gara, i belgi Sogclle, Grondelaers e 
tutte le sue carte sullo spunto fi- va sbucando a testa bassa da una patto, con gli italiani ancora nelle Victor: il tedesco Ziegler e l’olandese 

naie di Ghidini, ai cui ordini era curva, ed egli è finito in una scar- prime posizioni. Maencn. nessuno si muove a rintuz- 

stata praticamente, posta tutta la pala, sanguinando abbondantemente Al terzo giro esauritosi Voorting. zare l'attacco (ecco il primo grave er- 

squadra. dal naso. Bruni si è subito rimesso era il danese Rasmussen a tentare la rote dei nostri, salvo il volenteroso 

Di fronte ad una simile eondotta in sella, ma il suo passo, per un avventura ed a transitare primo con Bruni, che però è preso in contro¬ 
rinunciataria per una squadra che paio di giri, non è stato più quel- un centinaio di metri sullo svie- piede, arerulo appena finito il grave 
aveva in Zucconelli. Bruni, Monti e lo di prima, e dopo era troppo tar- zero Lutati e sugli italiani Bruni e sforzo fatto per rintuzzare un ten- 
Ghidini gli uomini per attuare la di; i belgi avevano, ormai, corsa Monti. Anche Rasmussen aveva- vita tativo di fuga di vanthof. 
maniera forte che, attraverso la seie- vinta. breve cd era presto rtauorbito dal Da solo egli non può fare molto 

«ione, avrebbe portato al traguardo La partenza era stata data alle lì plotone, da cui si faceva luce il sud- contro cinque uomini scatenati, che 
i migUoTi, è andato a nozze il com- e il nostro Monti ha transitato per africano Fovoler, che riusciva a man- ^ alternano al comando: nessuno 
missario tecnico belga, che attaccan- primo alla fine del primo giro, com- tenere per due giri un esiguo van- aci nostri va a dargli una mano, 
do i'„ipT:‘.yVÌaamenle nel momento piulo in precedendo di una lagglo sul gruppo guidalo da Zuc- «la il bravo ragazzo azzurro insiste 

giusto, a squadra compatta, ha sor- decina di metri il gruppo, con gli coneìli. nei suo sforzo e forse riuscirebbe a 

preso i nostri e li ha messi nel sac- italiani nelle prime posizioni. Al se- Al sesta giro era la volta dello coronare il suo inseguimento, se la 

co; tre uomini nei primi quattro condo controllo fuggiva l’olandese svedese Mortensson: egli scattava e brutta caduta di cui abbiamo par- 
arrivati. vittoria individuale e vit- Voorling, che transitava dinanzi al- /n poco tempo acquistava un di- iato non gli troncasse le gambe. I 
torio a squadra, sono stati il risulta- le tribune con un vontop^io dì un scroto vantaggio, gettando l’allarme belgi in testa tirano come dannati 
to dell'audace tattica belga, dinanzi --1 nel plotone, che non poteva lolle (mentre l'olandese e il tedesco suc¬ 
cila quale ci togliamo il cappello. . .. .. rare la fuga dt uno del favoriti, chiaria le. ruote) e guadagnano ter- 

perchè le corse si vincono non solo AppPllO (Il pflCC .lulla sua scia si gettavano allora il reno sugli inseguitori. I più attivi 

con le gambe, ma anche col cervello. , • belga Victor, l’olandese Van Thof e sempre Bruni c Zucconelli ma 

Tra i nostri ragazzi mentre un (ICl CICllSTI italintll francese Tonello, e più tardi Un- essi non sono insieme e i rispettivi 

certo malumore e una punta di di- uimki « tt oi Robinson, mentre l nostri un compagni non tirano allo stesso rit- 

saccordo doveva regnare tra Monti po’troppo sparpagliati nel mezzo del mo dei fuggìaschi, il cui vantaggio 

e Ghidini. nessuno dei quali sembra alle XV i^'otone tardavano a mettersi in ozio- j 4 g^ro ì; già tale da poter const¬ 
abbia voluto rinunciare alle sue pos- olimpiadi ha lanciato un appello L’avventura di Mortensson fini fterare finita la corsa, 

sibilità in favore dell’allro. meritano in cui >1 esprime la speranza che 'a allottavo giro con un rtconglun- finalmente nelle retrovie si fa tu- 
un elogio i giovanissimi Bruni e Zuc- | giuochi olimpici divengano una glmento generale, giacché anche il anche nhidini che va à riunirsi 

conelli, che si sono battuti con co- sincera espressione deiramicizia e gruppo, tirato dai bravi Zucconelli nnn nr.mt che 

raggio e hanno mostrato le loro della solidarietà tra le nazioni, e c Bruni aveva preso a marciare. mi a tmn, n /nrrti rter 

grandi possibilità malgrado siano sta- contribuiscano al rafforzamento tonila di fatto durante l’ottavo e '.Z tarenZlc^a^ntròibeM 

^ *1 # Tra I firmatari dell'appello so- jc/ic con siile impeccabile 

4 M ^ no U campione laondlale di cicli- al decirno, il coi^ di s/c- ^ /orbare, seminando sulla loro strada 

del belc ^ „ na decisivo; rnentre »P/°tone son- f^jaudese Maencn che non regge al 

sorpreso con il toro „n,p,on, lUllano Bruno Monti, la necchia (con Monil e Ghidini al cen- intanto il plotone per effetto 

scatto, è stato messo a terra proprio ntedaflia d’oro olimpionica Zuceo- tro con aria piuttosto annoiata) scoi- battaglia in co-so nell' avaria uar- 

mentre stava per coronare la sua fa- nelll ed altri. tano come furie, obbedendo eviden- . /razionato in tanti aruonet- 

tica. da unincidente: una donna gli --- temente ad un concepito plano di 

■ . . . — , 1 , ne mentre i nostri rosicchiavano 

qualche secondo ai fuggitivi, ormai 

I CALCIATORI MAGIARI TRIONFANO PER 2-0 jsiCHr» delia vittoria al 15. c al i6. | 

giro, per poi rlperrcrli all’ultimo al- 
' torcile i belgi risolvevano alla manie- 

L a mr 1 K . A _ ^ -|A A m forte la corsa, piantando in due 

Isgheria balie ia Juqoslai/ia 

--W --W . W tica anche i nostri dirigenti e così 

_ a 'a ’ B^uni e Zucconelli poi lasciavano 

e linee il lorneo olimpionico slisSilSI 

lo il secondo posto a squadre e i so- 
• toni del nostro ciclismo potevano 

Le reii realizzate da Puskas e da Czibor «- 60 mila spettatori menTulJlSuTTei^'^^^^^^^ 

—.. . . . - di punta, peccato che i belgi fos- 

(Ots uno doi neatri Inviati) le quello del calcio. Una vera gtor-iglre la favorevole occasione o rea- arrivati da oltre cinque 

JUGOSLAVIA; Beare, SUnkovlc, trionfale. dopo la «ne e U manto 

kovlc, Cejkovskl. Horvat, Boskov. Tornando allTncontro odierno — tripudio degli ungheresi. P" < 


ha attraversato la strada mentre sta¬ 
va sbucando a testa bassa da una 
curva, ed egli è finito in una scar¬ 
pata, sanguinando abbondantemente 
dal naso. Bruni si è subito rimesso 
in sella, ma il suo passo, per un 
palo di giri, non è stato più quel¬ 
lo di prima, e dopo era troppo tar¬ 
di: i belgi avevano, ormai, corsa 
vinta. 

La partenza era stata data alle li 
e il nostro Monti ha transitato per 
primo alla fine del primo giro, com¬ 
piuto in 17’11” precedendo di una 
decina di metri il gruppo, con gli 
italiani nelle prime posizioni. Al se¬ 
condo controllo fuggiva l’olandese 
Voorting. che transitava dinanzi al¬ 
le tribune con un vaniap^io dt un 

Appello di pace 
dei ciclisti italiani 

HELSINKI, 2. — Un gruppo di 
membri delia squadra ciclistica 
Italiana partecipante alle XV 
Olimpiadi ha lanciato un appello 
In cui al esprime la speranza che 
1 giuochi olimpici divengano una 
sincera espressione deiramicizia e 
della solidarietà tra le nazioni, e 
contribuiscano al rafforzamento 
della pace mondiale. 

Tra I firmatari dell'appello so¬ 
no U. campione mondiale di cicli¬ 
smo su strada Gianni Ghidini. Il 
campione italiano Bruno Monti, la 
medaglia d'oro olimpionica Zuceo- 
nelll ed altri. 


centinaio di metri sul plotone com¬ 
patto, con gli italiani ancora nelle 
prime posizioni. 

Al terzo giro esauritosi Voorting. 
era il danese Rasmussen a tentare la 
avventura ed a transitare primo con 
un centinaio di metri Butto sviz¬ 
zero Lurati e sugli italiani Brutti e 
Monti. Anche Rasmussen aveva- vita 
breve cd era presto rtauorbito dal 
plotone, da cui si faceva luce il sud¬ 
africano Fovoler, che riusciva a man¬ 
tenere per due giri un esiguo van¬ 
taggio sul gruppo guidato da zuc¬ 
conelli. 

iti sesto pira era la volta dello 
svedese Mortensson: egli scattava e 
in poca tempo acquistava un di¬ 
screto vantaggio, gettando l’allarme 
nel plotone, che non poteva lolle 
rare la fuga dt uno dei favorUL 
.’ìulla Sua scia si gettavano allora il 
bclg.a Victor, l’olandese Van Thof e 
il francese Tonello, e più lardi l'in¬ 
glese Robinson, mentre t nostri un 
po’ troppo sparpagliati nel mezzo del 
violone tardavano a mettersi in azio¬ 
ne. L'avventura di Mortensson firn 
va all'ottavo giro con un ricongiun¬ 
gimento generale, giacché anche il 
gruppo, tirato dai bravi Zucconelli 
e Bruni aveva preso a marciare. 

Nulla di fatto durante l’ottavo e 
{{ nono giro, percorsi a plotone com¬ 
patto. Poi al decimo, il colpo di sce¬ 
na decisivo; mentre il plotone son¬ 
necchia (con Monti e Ghidini al cen¬ 
tro con aria piuttosto annoiata) scat¬ 
tano come furie, obbedendo eviden¬ 
temente ad un concepito piano di 









I CALCIATORI MAGIARI TRIONFANO PER 2-0 

L’Ungheria balle la Jugoslavia 
e lin ce il lorneo olimpi onico 

Le reti realizzate da Puskas e da Czibor «— 60 mila spettatori 


L'Ungheria batirndo la Jqgoslavia per 2-0 ha vinto il torneo di calcio. Nella foto una delle forma¬ 
zioni schierate dai magiari a Helsinki; da destra a ainistra in piedi: Buda!, Palotas, Czibor. Bn- 
zanski, Kocsls, l’allenatore Titkos, Lantos, Zakaìas; in ginocchio Grosits, Puskas, Lorant, Bozsik 


OGGI LA TERZA PROVA DEL CAMPIONATO ITALIANO DI CICLISMO 

Pronostico per Fausto Coppi 
nel Circuito riell’Appen nino 

Ma bisogna ricordare Magni, Bartali ed i vari Moresco, Petrucci, 
Soldani, Minardi, Fornara, Albani, Astrua, De Filippis e Padovan 

(Dal nostre Inviato spedato) Ituo scheletro, che a Coppi dà il fa-ìburrasca: s'arrampicano su menta- 


«oit« «Su’ottm. col «,«mi orfnoi, tS!S.°Ì^lc. “uD» DOIDÌIIÌO degli SWlfes! non M è prMenlolo «*"«.’"orti/"», duptiessln II Mm- Wofliono naia clUijt mttovc. Kon 

Husoiamo a credere, per cui deve degkuU. Kocsls, Pdotas, Piikas, ^ . i Jj* -i. • . P" ^ prcmlacl«>ne delle squadre), partire, la corsa pfonc. ha la testa nelle nuvole, la corsa; 

aver proprio ragione Coppi allorchi, Czibor. m^a della squadra magiara ^1 ||g| tOfltCO di 6QUltdZiOIlG Erano partiti in 112: il numero dei che farà la sua festa. Il Coppi del drculto deU'Appennlno vale la montagna è bassa: passo dei 

in «camera obaritatlss dice che egli Arbitro: alrthur EUls (Inghilterra), evidente dm a volte al aveva llm- _______ ritirati sunera il sessanta per cen- sTour*. svelto e secco, forte e spa- campionato nazionale della Giovi (tre volte), m. 472; Passo del- 

vince malgrado I nostri dirigenti e, heiBITTKI, 2. _ L’Ungheria ha 8*1 avversari non glo- HELSINKI. 3 — Lo vedese Van to. La corsa é itala in realtà dura valdo. deciso e un po’ maramaldo, ,trada: e, dunque, una corsa grossa, la Scofjera. m. 672; Passo della Ca- 

spe^, emiro di esst vinto oggi il titolo olimpionico di affatto. Bllxe ha vinto stamane il titolo ancora del previsto; tanto che «rculto deU'Appennlno che coppi aspetta. Ma potrà, coppi, stagnola, m. 57J. Ma non c'è respiro, 

s battendo la Jugodavla per 3-0. deU'Ongberta olimpionico dei concorso completo di ^ medaglia in palio per la Ubera, la sua corsa? e la distanza non è breve: km. 262; 

Cton questa vittoria ouUa squadra tra « 31 ® minuto del prl- equitazione che ha tenuto 1 cavalieri squadra classificati non è sta- ^r,r! 0 te il mgiro» di Coppi sulle non a sarà riposo per le biciclette 

luffoslava l'Unsherla ha chiuso In tempo allorché Beara, li guat- partecipanti imiiegnall per quattro ^ assennata nmch^ nessuna enuine tante, e tante sono le Francia e del Belgio: il cam- dello corsa. Su e giù; il motipo della 

V.ÌV"! t»"»® iugoslavo, era messo più voi- domL disgrazie che capitano sulle strade: ^one prendeva « ria. fa^va un po' corsa ripete; su é giù... Eppoi c'è la 


Ognlanov, Mltic, Vukaa, Robek, B. disputatosi alla presenza di oltre 60 1 
Sabee. mila spettatori — è necessario dire 

Z «ublto che la vittoria degli ungbe- 

eione della corsa, cut àncora ora non Lantos, Bozsik, Lorant, Sakarlas, Hi- a «rato «a»»iaaim. * «a 
Husotamo a credere. Per cui deve degkuU. Kocsls. Palotas. Puskas. nettlMlma e la suprt^ 

ocer proprio ragione Coppi allorchi, Czibor. moria della squadra magiara cosi 

in «camera oharttetle» dice che egli Arbitro; AHhur EUls (InghUterra). evidente che a volto al aveva ITm- 
vinee malgrado 1 nostri dirigenti e, HELSINKI. 2. _ L'Ungheria ha P«««one che gli avvetaari non glo- 
spesso. contro di essi _ _ _ -, .. cessero affatCo. 


acnao mi vkkttki in mi «c*-•— o—~ — ijlano Jugoslavo, era messo plO voi- glomL 

del Giochi difticoKà'da Uri di Puskas e ai secondo poeto si è classificato T'," ‘ "“““'7 f—- coppi é caduto un’altra voiia, e rfj strada, eppoi chiedeva un mieto- rumba pazza sul pavé da Prato a 

tPaòctinin tStn. tutti 1 magiari han- Kocslc. uno del quali colpiva 11 u francese Guy Le Frant con 54.50 traguardo 1 tre uomini necessari un’altra volta le sue ossa hanno sen- fono: « Mi scuso, sono caduto sulla Pontede'-imo, ch’è compUcato dalla 

4 oiomallsti sulla necessità di atlao- °° conquistato Le titoli ollmplonl- palo. Al 34’ Inoltre gli ungheresi 01 - penalità. L'cazzurro* Piero D’inzeo, essere classificata, per la ero- tolta. Coppi è caduto sul ce- pista di Lione; fatico a stare In hi- ragnatela delle rotaie dei tramvay, 

eata per tdnoere ed evitare sorprese. *1“®**° ’*®* 1®® metri etUe Ubero tenevano un calcio di rigore per unico cavaliere ItaUano rimasto liì ( belgi avevano perduto il Io- mento della pista di Lione: niente clcletta... Parò meglio un'altra volte_ Sulle quali ci vuole Tabilità del- 

per poi oggi attuare invece, armorn («mmlnlle nel nuoto per opera del- un plateale sgambetto dei terrine gara dopo la seconoa prova, è termi- uomo migliore Van Log al primo rotto. Però sulle ossa di Fausto Grazie ». l’acrobata per tenersi dritti. E tacili 

una vólt^ la tattica inversa, quella la Oyenge, quello della paUanuoto CemocoWc al danni di Kocslc. ma nato al sesto posto della classifica (** seguito a un incide nte. ic botte, sempre, lasciano un segno, g Bartalt, ora segue Coppi a tuo- fono le disgrazie. 

Puskas, tra la aorpreea generale, finale Individuale. GIOVANNI BUFFA Forse è la costituzione arida del ta. anche nelle disgrazie; Batoli, in- petrucci ha già VespeTtenza del 

calciava tra le braccia di Beara. _ __ fatti, ha ancora addosso le botte del Giro delle Fiandre; quell'esperienza 


y ’ ^ ® ^ disgrazie che capitano sulle strade: pione prendeva il via, faceta un po’ corso ripete; su e giù... Eppoi 

la btìga e l italiana ha portato ^ caduto unaltra volta, e at strada, eppoi chiedeva un mieto- rumba pazza sul pavé da Pr 

aguardo I tre uomini necessari un'altra volta le sue ossa hanno sen- fono: « Mi scuso, sono caduto sulla Pontede^mo, ch’è complicato 


PUGILATO 


L’entosiasmante finale 
dì Aureliano Bolognesi 


calciava tra le braccia di Beara. 

Il passato pericolo scuoteva 1 col- . .. « Tour ». Come Magni, che del che manca a Moresco, però m Rinaldo 

datori JugoslavL che pasaavano al- m9m ‘S 'B m _ _ _ _ _ * 5C1D*1 delle ferite, da Bargagli 9 è di casa, stille strade 

t'attacco, ma U dUeaa magiara con- CVff M È SÈWÈ'BM éhMéh fflnoccAlo. suite brac- del circuito deU'Appennlno. E sie- 

Im^vrp^r^etlLnente Tn^ ri la- ìri tlIViV If O IWI Il WIM • W» Miim ^ r tre ^ndi(mvalidi) dovranno, come è am nella cla^ 

«Clava so^rendere. il primo tempo ^ unghie. Vo- pionato d Italia. Moresco si M da 

terminava cosi Bf N #1 II ^ giuoco con la magìa della riuscirà a salir più su. 

Nella ripresa lungheria riprende- BBB W%Wm MmRmwRmMmwm ff m classe, soltanto. Dietro a Coppi, a Ma far del nomi per questa corsa 

va l’offensiva • Falotoa impegnava ■ _ Bartali, a Magni, fanno folla, le è un azzardo. Se camminerà Coppi, 

Beata con un forte Uro da distanza “' ' ‘ giovani ruote e le buone ruote del tutti d’accordo; vincerà senza sforzo. 

CB ««««rri, battoU d.ll. 10 , 0 . 1 .™ (I- 3 ) - IW ..^0 Tmon. di D.™. (200 m. ''"l^^^TTcopp, I. ..«no A..« "S rs£.“rsf»s 

Konoo (1500 o. ..L), Greo,* (400 m. ..1.) « Me. Conokk (loffi do 10 oi.) “X. "?nr4«r,“,S^",r’'£‘"JiS 

portiere magiaro respingeva In duo ■ - - coSha fatto Bevilacqua; non si sa Moria di una spavalda impresa. An- 

rte’durM^SS^sTlSìl^ (*>• «*•« '"»»•«) dolorosa, sconntta che oltre a privar- strailano Dovie. f2'S4’'4) vincitore da- « ^ ifH 

veloce e le due squirire ri Bcettro di campioni U ha vanu a Stassford (USA) e Klein Iho visto a Parigi: faceva gli sprint tuo. E con Minardi potrebbero in¬ 
vano andme ad un gioco Inconclu- HELSINKI. 3. - L'Ungheria ha an^^deltem^^lla d'Mgen- (Germ.). Il tempo deU’aueuallano co- con Patterson. Schulte. Era svelto; WffiarriJe ruote di Albani, 

dente. conquistato stasera II Utolo di palla- ^ ^ dovuto acco^n- stltulsce anche U nuovo record oUm- soltanto Patterson io batteva. A Po- Bevetti. DefOippis. Padovan e Ba- 

Verso la raem'ora gU ungbereel nuoto battendo gli USA per 4 » 0: 1 y, „„ umllante terzo posto plonlco della distanza. Nel 1500 m. PMruad mi disse: quelle un po’ più stagionate 

l.ilriavano U serrate finale e poco magiari tornano cori In possesso di partite due sconfitte dunque ha vinto Konno (OSA) In «'SO" «CI vedremo a Pontedeelmo; non di Bevtl^qua. Martin i. Pezzi e Lo- 
dopo riuscivano a segnare U prt- q««i lauro d'OUmpia che — dopo a- po’ trop’po per un «sette» (nuovo record ollmiùonlco) davanti a voglio che le gente si dimentichi ff«. quello di Correa che sTè vemt- 

mo goal; su di una apertura In prò- "®* ® pioi» olimpionico! Ma ora è Inutile Hashlzume (Giappone) • okamoto <U me.» ». 

fondltà di Bozslkk. Puskas el Inni- ^ • Berlino nel 1036 — cl avevano ,ecrtxnlnare. megUo è studiare le cau- (Brasile). Nel tuf« la vittoria ha ar- Ma Petrucci è un uomo adatto per Mm^e mva di Astrua. quelle vispe 
trave tra Hovait e Tchlkotakl. eri- cedi^ a Londra nel 1948. La vittoria aeU’lnsuccoaeo e cercare di eUml- riso alla rignoia Patricia Me. Cormlck U Circuito deU’Appennlno? * Vincenzo Bosssllo che 

tara Beara uscitogli Incontro In un ungherese è ri sta determinata dal p^j, y futuro. Gli «azzurri» — (USA) che hs conquistato la sua se- U Circuito deU'Appennlno è una ^ dell Appennino hanno 

(Usperato tentativo e Insaccava nel- quoziente reti essendo casi finiti a tutti ragazzi — sono giunti al- conda medaglia d'òro. corsa dura, rurida; e ri capisce, te confidenza. 


«teBHmtaaleBa «aUa prtna pagliia) Van Schalkwyk V quale con U suo u» 

. volante giuoco di gambe fa proprio ?iol®ntemente da fuori aree, ma il 

l>®««»5 n«t«> ^ M^elK Nel- rmplngey. In due 

»• seconda ripreea U audofricano. («np*- P®» « ritmo ulmnu« meno 
00-0 00 i 0 i ®a ragazzo Intelligente trova la ma- veloce e le due squ^re ri lascla- 

^ mettere a segno qualche v*"® ««w® 8*°®® »ncooc»u- 

•iin destro, ma «sarà però un destro AcntA 

gUa Nella eeeonda tlpreea. pero . mcnrcmtn utm rinrena Vtasn la meza'oia all uneberesl 


nnen aTfatleatA al mastra molto Im- conjzo queeio lormiaBoiic pu- lonoiia o. ousbiu. rusasa a. lu...- " --;—- Z' -recriminare. megUo é studiare le Cau- loiaaiio;. rre» vuui la visiona na ar- »» re*.i«w c «umu 

I due awareazl finiscono U «*’« unghereee trave tra Hovait e Tchlkotakl. evi- cedi^ a Londra nel IMS. I^ vittoria aeU’lnsuccoaeo e cetearo di eUml- riso alla signora Patricia Me. Cormlck a Circuito deU’Appennlno? 

Latcb'plù o meno alte medesima II peso medio Patterson, un tipo lava Beara uscitogli Incontro In un "«r*® P®*’ “ futuro. GU «azzurri» — (USA) che hs conqulsUto la sua se- Il Circuito deU'Appennlno è 

altcaa punteggio; Zechaia ot>- disinvolto, poco dopo l’Inizio del dlspeiato tentativo e Insaccava nel- ^ ^ regesti — sono giunti al- conda m«iagto d^o. rarto dura, rurtda; e M capisce 

tlena un verrMàtorontroveiao (due maeth fulmina « romeno nta con la porta eguarnlta: 1-0. Astata ImbattuU ri. ma stanchi. E BBDNO BON09I1LIJ strade detta lA^efria fanno see 

a uno) • Capzaxl molti applausL una secca doppiette sinistro-destro La rete, contrariamente alle aspet- ^UKnientetl « con !• idea con- ^ rianchezza U ba traditi, ieri « eggL w asa wr re t m w 

Nel «leagezl» ecco un altro az- al corpo e alla mascella. UaUv. g«>«ril. non pnmKriv.' la I®rl abbiamo cWuso ln_ p^te U ^ ^ 

rutto: Autellano BoIogneeL n polso- Nella categoria superiore A Invece reaslone degli Juogcelavt e*»e evi- gijeresi gU americani non ha^o po- P**?® tempo poi è ^ncato 11 «i^ ruS riMN 11^9 IB 

co Antklssric» A quadrato e poaeenta; Norvall Leo «iie detta legge con u dentemonte atanchl per U continuo altro che reasegnarst ha o? -H XtL Jl JIS. J1 oSa 

U UgUTB quori mln^ierUno al para- «uo sinistro inesorabile come una lavoro di tamponamento ecmtaato biro l umUlazlone di vedere U loro .- ■ — — . 

goce. pero Bologneel prende in ve- «pada: l’argenUno Pacensa nulla può erano ormai r assegnat i alla eeon- portlero laocogllere per quattro volte ® tempo, per meriro m T>e » an^ ^ r. 

lodtà II polacco a lo tocca eia puro contro questo maestro del ring In- «tta. Anche gU ungMd. pagU del i. pali, dal sacco della iue rete: tre rto a^So laS^ TKATRI 

KCgeimente con rapidi «uno due», nne Sandera rei roooslrol ha ragione rlsnltato. non forzavano, ma al pc- nel primo tempo e una nel secondo CASINA DELLE ROSE: BUU • Riva m volano 

U prima ripida A a vanteggio dauo svedese Johanson. II qual, non nultlmo minuto Pwkeecentiava dei 1 martri « azzurri a. invece, «l ope^ ^ J^c **** 


Iparl punti con la Jugoslavia. 


Ile finali Imbattuti ri. ma stanchi. Ei 


BBITNO BONOamXI 'strade detta Ligstria fanno sempre' 


capisce. lAconfidenza. 


ATTILIO CAMORIANO 


TEATRI E CINEMA 


I Ambasciatori: Damasco 25 



rteI^*iritlzBa ilpf ee a Bologneol ai bat¬ 
te a fondo orma xtepemdo'dl «ner- 
glo, eon on careggio oommovente 
L'ultimo cólpo od ogid modo A 11 
suo o la vittoria onriia ola poro oon 
un mdettu immi unortma; dsa a 
uno. Non A «tato un perfetto match, 
ma in oomponeo omorloiranta Bo¬ 
lognesi un pugile toteuigente e co- 
lafgloeo. oltro die ragazzo eolio od 
oducato, merita la medaglia d'ora 
n ne^ Dklas rii aggiudica, qnln- 


Di misura i cestisti americani 

prevalgono sui sovietici ( 36 - 25 ) 

I Gli U.S.A. h^no così vinto il lorneo — L’U.R.S.S. al secondo posto 


ne. ma poL come Ieri, per la stessa TEATRI Ambasciatori: Oaznasco 25 Giallo Cesare: Sua altezza ri sposa 

mancanza di flato, abbiamo lasciato nnj.K onsK- suii • Riva ApoHo: Bellezze al bagno Cteldea: Sua altezza si sposa 

che gli jugoslavi cl riprendessero con M: «Mmiam. 

Stekula e cl supereròero «on JenJc Butterfly» ___ 

e KurUnl. Come iS una serie di fai- bÌS^ìS^: Arsenico e vecchi mer- 

botteghino. AttoatefTiJ!^ ^ Massimo: Òamasco S 

falli, è .nnegahlle oltre alla catUverto. T^ 471707. <^M40 Aagarins; I 7 peccati capiteli Mazzini: Vane delle aquile 

segnalane anche la rianebezza. orriu. ure zx-mi. «aexw- Arrivano 1 nostri Metropolitan: Dora, bambola_blonda 

Negli incontri di « consolazione » Ma^KÌfZfo- « Messia » di w——«*i Ansonla: Sua altezza st sposa Moderne: La vendetta di AqoHa Nern 

l'Olanda ha travolto la Spsgim (7-1) jj. Albert Bernini: Gli no mini perdonano Meder^sdmo: ^ F a cc imn e i l 

e st A claroincata al So posto men- VARIETÀ* *’* bbonda 

tro gU «P®8^» ^bro^^do^to^ • rte. S^Se^! U^ Si"n^^ N^sS^/l.’lmpero dei gmigrier. 

cesso sono pieclplteU mirotteva URSS Ambra-tovtecni: Salerno ora X • SpìtoS: n filo ^ rosolo Odeon: FUa e arena 

o Belgio hanno terminato 11 torneo riviste ^_ . . . CentoceOc: L'orma del gorilla Odescalehl: Torbidi amori-- 


e Belgio hanno terminato 11 torneo r iviste 
a pori punti In clasriflca (S-S) ma In Voltarne: rororo e riviste 
vlrtò del miglior quoriente reti In ARENE 

URSS A stata clasrincata al fio posto Apple; Farore 
e II Belgio al settimo. Adtiaclae; Naso di cuoio 

Ars: Fidanzate di tutti 

• Anrorm; Arrivano i iKMttri 

Nel nuoto puro sono stati assegna- Corallo: ^Hva Robin Hood 


CentoceOc: L'orma del gotilla Odescalehl: Torbidi amori •— 

Ciac-Star: Sua altezza si sposa Olympia: OMctttvo X 

Clodio: Quando I mondi ri sconti aim Orfeo: Totò terzo oetno 
Cote di BUenio: Furore Ottaviano: I dannati 


educato, merita la medaglia d’ora <*>• ^ "ostri Inviati) tasta dei singoli riemenU della equa- Suooesalvameme 1 sorieucl «ecna- ** 8“ ultimi Utoll; quello del 400 m. C^Oo: Valle delle aqo^ __ 

H sc^ Dklna rii giudica, quln- Vlttorlori sul ce- ^ puntando eptrioimenta sui vari no con Molseev, mentre gli que»® *^«|^** ®- ^?°n^**nrTa 

dL H titolo del otqierieggerl dopo "(tetl sovietici, al termine di un in- Kenney. Hou gjan a William, ebe reo- coni perdono buone occasioni' a cln- *®**®***^ • quello del 300 m. tana jiart* n Parodine 

S. m» lotU 1I«- M •? °?°~^ •*'“»««» • «>"•■ 1». Sb« 1 d,! «min, n «mS» ?”"* 5?K! 5I51-"«ss MdSSto 

txjv. B tfJdtieo Medoor. ferito so- conqulriato li • tbnonlano g ancora favorevole aell usa ch- piattaforma di 10 m. Mimose: Napoleone 

__titolo olbnplonloo dtì tornea di oal- In pene li vantanda cosi n nrimo «wr» lavorevoio agii usa. che ^ei «oo m. hanno dominata le un- «wite ri di teti 


0^C\ i; SPLENDORE 

.| : •*< ■- '&H \}00. 

Pn^TAfTTJ 


tmtta nel oeel ueltera per la meda- *“ ** risultato sino al te rmi- ^ P^fltà. condueendo quindi par Inalstono nelle a*i^ di a»' *• eUmlnatorte — della Novak grande rtnanete 

deinncontra Ed ecco una bceve 21-30. Anche il vantaggio eovleuco (5’13T) e della Brokeiy (FIT9). LSonelte^ 

SSiS^eauSSa!*fl^Soc?ChSte durata, perchè Kenney. a ^ *> “*®l® « «ndato all'ao- Orione; Vacanza al Messi 

P*®.”. “ p oacoo enyar y gioco Inizia lentamente a i so- seguito di una azione personale, con- **““1 • poswie. n risultato finale è _ Paradise: Tomahawk 

^ SrS2?uSt 'S^MUsSS ^ 2”gi’22,‘irSiSS£l”SiS !1I.?ri^'*^ncontro dell, giornate Villorcsi SU Ferrari 

vittori oso a Bo reham ;5rtiqgr*2rseJ 

SrS?£toteooinpleUp...lriUdri ™“ri„cSriSSru”dl*^S'.SSSSS^ «guente: 1. ' L 3 Luigi vra^ CENEMA 


tss A stata clasriflcata al fio posto|App*e; Furore |C®*" « f«*wa.' Furore Ottavlaac^I dawti _ _ 

li Beislo al settimo. I Adtiaclae; Naso di cuoio ^ Paeffl » 

Palestrtea; Facciamo n Ufo Insieme 

ParioU: I 7 peccati capttall 
Planetarfo; D difensore di Manila 
Preneste: H marchio di sangus 
Preneste: Ultimo Incontro 
Prlmavalla: Le clttA ri dif end e . 
Qnlrlaale: Sua altezza ri sposa 
Qulrteetta: n sergente di legno 

Kw vu u.. Delle Mimose: Napoleone Facci amo H tifo tnricme 

Nel 400 m- hanno dominato le un- ocHe Terrazze: La città ri difenda - ^ ^ 

SìSTùni^doon. ha ri ^l^ìfdTtegno 

3.0 ed al fio posto ad opera della Ftìta. alt CririaRa: B grande Caruso Rs«aa; Chicago belgte fnfernala 

fnge (S'IS”!) — che he mlgUonto _* cianifina; Ftirla «numa ReUno: La valle del destino 

icho 11 record olimpionico (yi8”«) !>«*• vmsrte: Furore SaUrto: Hong Kong 

kblUto dalla Kmeamoto (USA) du- Del VasecOa; Salerno on X Sala Umberto: Llmpero del gang- 

?ì^”7) R®* Quiriti: 1 racconti dello zio Tom Salone Margherita; Alla •bengllo 

':V* . ,.rf - 1 »•***: J « cavallert delTOklahoraa Ssvola; Sua altezza ri sposa 

Nella rana 11 Utolo A andato all oo- 2^*®^* Eden: Sua altezza si sposa Smeraldo: I 4 ca vaHeri dell'OkUhaina 

- Buiefa; Uria Calo e Sempronio Splendore: Lo epecrido ocoro 

vr-ii • w? • EzeeWoT: Tre pleeate parole Stsdlum: (Solfo dd Wcsilco 

Vllloresi sn Ferrari ««mena , g^nneu Superemeau; Nesmma pietà pw la 

_^ } '* A^^Tti^nte Tjarn *»*oR*«>o <>•* bucanieri donne 

Vlttonosò a ISorenaill namote: vendico O tuo peccato. Ari* Trevi: Gli scocciatori 

- L aquila del deserto eondlriooate. Trtanon; Fva contro Fv* 


”■ STi *■ STkSSS: iWSlf * 3 . 0 ., ,««« sssrI ■s.s- ^ Offrii-. iS"SSi,'^3i^ 

è deeleo a ofodeeere I colpi dritti ha te metodico e eoordlirato. gli àmetl- sov i eti co rtmit# la velocità e la eeor* >• Francia. tetaraarionaU di Boreham alla «mi Albai Dorma etanaeri perlao vmerla: Saterae ora X 

rooaeo in difficoltà 11 aud«fric*no cani si affidano anVetro e ollà fàa-*dln*zlon«^ B. B. hanno ossUtlto oltr* 80400 «patmorl àlryeaei fbeclaBW n ttt» tiHlimi Faataaai Z proroeml gpocl Vittoria Ctemelae: llonon 


CINEMA 


Tea tan men 


iTrierte; Vedovo cere a mofill* 


236*00 in difficoltà fi sudafricano I cani si affidano anVetro e ollà 


idlBoglona^ 


B. B. 


I Interna rionali di Boreham OH* « 
hanno ossUtlto oltr* 80400 spotlM 


n ttts 


'Vittoria Claaralao: Konon 
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INTERNO E DALLi’ESTERO 


PER OTTENER E L’ADEGUAMENTO DEGLI ASSEGN I FAMII.IARI 

I braccianti pronti a nnove misure di lolla 
Sciopera dei mezzadri in provincia di Livorno 

Previsto un incontro col ministro Rubinacci - migliaia di braccianti occupano simboli¬ 
camente aziende in Emilia - I lavoratori idrotermali conquistano il contratto nazionale 


Le Federazioni nazionali dei biat- 
cianti e salariati agnvoli aderenti 
alla CGIL, alla CISL e alla UIL 
hanno atteso tutta la settimana, 
dopo l’incontro che ebbe lungo lu¬ 
nedi scorso alla vigilia dello scio¬ 
pero, di essere convocati da! mi¬ 
nistro del Lavoro, per iisolvere il 
problema dell’ adeguamento degli 
assegni familiari. Questo si era ri¬ 
servato di fare l'on. Rubinacci do¬ 
po quella prima infruttuosa riu¬ 
nione. 

Le organizzazioni hanno perciò 
sollecitato ieri mattina il ministro 
con un fonogramma a promuovere 
un nuovo incontro perchè si pos¬ 
ta giungere ad una rapida solu¬ 
zione della vertenza. 

Non è possibile che si possa con¬ 
tinuare ancora per altri giorni a 
lasciare insoluta que.-la questione 
che tutta l’opinione pubblica ha ri¬ 
conosciuto cs,=:ere tra le più giuste 
ed urgenti poste dalla categoria e 
che le altre categorie hanno risol¬ 
ta sul piano di normali tra'tative. 
Lo stato di agitazione dei lavora¬ 
tori è vivissimo ed essi, con mi¬ 
gliaia di ordini del giorno, eser¬ 
citano una forte pressione sugli or¬ 
gani sindacati centrali per solle¬ 
citare una soluzione o la prosecu¬ 
zione della lotta. 

1/inìzlaliva di ieri ha avuto fra 
l’altrn lo scopo dì informare tem¬ 
pestivamente il ministro di questa 
situazione, perchè se l’on. Rubinac- 
cl intende intervenire per risolve¬ 
re la vertenza, egli sia in grado di 
farlo prima che le organiz-a ioni 
proclamino nuove misure di lotta 

Stando a un comunicato della 
egcnzia Ansa, cme.-so nella tarda 
serata, il ministro Rubinacci avreb¬ 
be deciso di incortrarsi con i diri¬ 
genti delle confederazioni dei la¬ 
voratori e dei datori di lavoro. Non 
viene tuttavia precisato aliando, nè 
la notizia ha avuto conferma da 
parte del Ministero. 

La Federazione dei braccianti ha 
Invitato i lavoratori a restare afret- 
t.nmenfe uniti e le organizzazioni a 
tenersi mohili'a'e per la cimtinra- 
cione di questa -a-rosania tiattaelìa 
per garantire al brar« tanti e sa 
lariati aerionlì assegni familiari nie¬ 
llo umilianti 

Intanto l’agitazione mezzadrile, 
che ha segnato tappe di ecceziona¬ 
le importanza in que.sti ultimi tem¬ 
pi, si concreterà mercoledì pro.'f.iì- 
mo in uno sciopero generale di 24 
ore in tutta Is provincia di Li¬ 
vorno. A base dciragitazlone sta 
la protesta, per la lentezza con cui 
procede in Parlamento l’esame 
delie leggi agrarie. 

Particolare rilievo assume pure, 
nel quadro delle recenti lotte con¬ 
tadine. Vagitazione nelle campagne 
emiliane. Ieri a Copparo, migliaia 
di braccianti hanno ocrunn’o sim¬ 
bolicamente tutte le aziende, pian¬ 
tandovi dei cartelli rivendicativi 
S mprc a Copparo come pure ad 
Ambrogio, hanno avuto luogo im¬ 
ponenti manifosiazìoni contadine 
nel corso delle quali i carabinieri 
hanno proceduto all’illegale arre¬ 
sto di un bracciante. 

irn’importante vittoria, infine, è 
quella conquistata dai lavoratori 
idrotermali che dopo due anni di 
lunca e tenace lotta hanno ottenu 
tn il primo contratto collettivo na¬ 
zionale di lavoro. 

Il contratto stipulato, anporta in¬ 
dubbiamente un .^o.^tanziale avan¬ 
zamento ai lavoratori, in materia 
normativa ed cconomiea. .sopr-'ttut- 
to per quanto riguarda l’orario di 
lavoro (8 oret. la regolamentazio¬ 
ne per i dì.'srontinui .'u1 lavoro 
siraordinario, il godiment'’ ferie, i 
congedi, la gratifica natalizia, i 
Cottimi c le festività infrasettima¬ 
nali. n contraMo orevede cure la 
estensione del t’^’tamento di qiiie- 
jfcienza agli gte=:.si lavoratori staeio. 
nali e una indenndà sneciale am¬ 
montante a lire 4000 men.sili per 
pii imniegati e L. 2000 circa per 
pii operai. 

Trentaclnmiemiia ettari 
occupati in Eiailia 

L’aziooe dei contadini tende ad 
affrettare rassegnaztane degli 
espropri 


di persone, che applaudivano al- 
rindirizzo deireccezlonale podi* 


FERRARA, 2. — La lotta di oltre 
mezzo secolo per una vita miglio¬ 
re, il progresso economico, e il gi¬ 
gantesco movimento contadino -de¬ 
gli ultimi tre anni per la riforma 
agraria e la rinascita del delta pa¬ 
dano. hanno conquistato una tap¬ 
pa di grande importanza. DomanL 
il sottosegretario deU’agricoltura 
cn. Rumor consegnerà simbolica- 
mente a Mesola. a sesi^nta famiglie 
di picco!! fittavoli, merzadrì e pic¬ 
colissimi proprietari, cinquecento 
ettari di terra espropriabili attra¬ 
verso la legge stralcio alla prima pagtaa» 

la grande societA fondiaria che 
possiede oltre ventimila ettari di 
terra nel delta padano ferrarese. 


dini del giorno. Allo zuccherilicio 
Fridania di Pontelagoscuro i lavo¬ 
ratori hanno sospeso il lavoro in 
segno di solidarietà per la durata 
di mezz’ora. 

Dalle prime ore del mattino le 
forze di polizia si sono ammassate 
in fortissimi contingenti in tutto il 
delta ferrarese nel vano tentativo 
di frenare razione legale dei lavo¬ 
ratori, i quali vogliono che la leg¬ 
ge stralcio sia uno strumento di 
progresso e non come intende il 
governo — un mezzo di scissione e 
di ricatto. 

1 cinquecento ettari di prima di¬ 
stribuzione simbolica sono una en¬ 
tità ridicola, ma i contadini li con¬ 
siderano di fatto l’acquisizione del 
diritto costituzionale a lavorare ’a 
terra. La lotta contadina per la 
riforma agraria non è quindi ad un 
punto d’arrivo ma ad una tappa 
donde riparte più energica per af¬ 
frettare le assegnazioni in tutto il 
comprensorio del delta e per allar¬ 
gare gli scioperi affinchè la terra 


sia assegnata a tutti coloro che la 
lavorano. 

Le masse contadine del delta si 
sono aperte la strada al possesso 
della terra e nleme le arresterà 
fino in fondo. 


Due operai muoiono 
in incidenti sul lavoro 

Quattro gravi incidenti sul lavo¬ 
ro, di cui due mortali, sono stati 
registrati ieri. 

Nei pressi di Varese, alla cava 
‘^aruggia, mentre il manovale At¬ 
tilio Gomerio, di 33 anni, stava la¬ 
vorando, un grosso blocco lo col¬ 
piva alla fronte, uccidendolo sul 
colpo. 

Un altro giovane operaio ha tro¬ 
vato la morte a Brivio, in Biianza, 
Si tratta del 18enne Luigi Colombo 
che, addetto alla costruzione di una 
diga a Beverate, colpito al capo da 
un cavo spezzatosi, riportava la 
frattura del cranio e decedeva al- 
l’i.stante. 


Due altri incidenti sono avvenuti 
a Modena; uno alle Carrozzerie 
Torricelli, dove Tapprendista 21en- 
ne Giorgio Bettini, probabilmente 
per aver acceso un fiammifero men¬ 
tre controllava un motore veniva 
investito da una fiammata di car¬ 
burante che gli cagionava ustioni 
tanto gravi da far temere per la 
aua vita. • 

Un altro operaio infortunato è il 
49enne Arturo Pulga che ha avuto 
il petto trafitto da una scheggia 
d’acciaio prodotta.si da una sbarra 
di ferro che stava tagliando alla 
trancia. 


il « naviqatore solitario » 

SANTIAGO DEL CILE. 2.-11 
€ navigatore solitario • francese Mar¬ 
cel Bardlaux. che sta effettuando il 
giro del mondo a bordo del suo ve¬ 
liero « Le quatre vtnl? ». è arrivato 
a Puerto Monte, dove si fermerà 
nualche giorno prima di ripartire per 
Valparaiso 


A PARTIRE DAL PRIMO GENNAIO DEL 1953 

53 Città saranno ricostruite 
nett a Germantademocr atica 

Il bombardamento americano su Dresda - Profonda soddisfazione per rac¬ 
cordo commerciale fra le due Germanie - Le dimostrazioni giovanili di oggi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 2. — La Repubblica 
Democratica tedesca intraprenderà 
il 1. gennaio 1953 la ricostruzione 
di 53 città, fra cui Dresda e Mag- 
deburgo. L’annuncio è stato dato 
oggi dal Ministro della Ricostru¬ 
zione, il quale sta preparando un 
piano dettagliato da sottopone al 
Consiglio dei Ministri in una pros¬ 
sima seduta. E’ un fatto di grande 
importanza. Per edificare 11 socia¬ 
lismo non .si può non ricostruire 
quello che è distrutto e, in quanto 
a distruzioni, la Repubblica Demo¬ 
cratica non è certo seconda alla 
Germania occidentale. 

Tralasciando le città dove si è 
combattuto — come Francoforte 
suiroder — ve ne sono di quelle 
che ancora oggi destano raccaprìc¬ 
cio: Dresda è fra queste. Non ave¬ 
va industrie di guerra: la Zeiss 
era stata in gran pai te trasferita 
e la cittì era diventata un centro 
di sfollali, richiamati dal fatto che 
essa, fino ad allora, non aveva su¬ 
bito bombardamenti. Venne di- 


LOTTA Lìi CORRENTI NEL RIÙ FORTE PARTITO EGIZIASO 


Saloli et Din chiede l’epurazione 
dei di rigenti più corrolti de l Wafd 

Si cliiccie in sosliliizione di Serag el Din c il controllo del gruppo parlamentare sulle decisioni 
della direzione - La nomina del Consiglio di Reggenza provvisorio è stata aiddata al governo 


IL CAIRO. 2. — Un’aspra lotta venienza non legale. 


in seno al partito wafdista si è 
delineata oggi. In seguito all’ini¬ 
ziativa di una ventina delle prin¬ 
cipali figure del partilo, tra cui 
l'e.x ministro degli esteri Salah 
el Din. 

Al termine di una riunione, il 
gruppo ha deciso di chiedere al 
presidente del V/afd, Nahas, di 
formare una commissione che in¬ 
daghi sulle accuse di corruzione 
mosse contro alcuni membri in¬ 
fluenti del partito e di subordi¬ 
nare le decisioni della direzione 
all’approvazione del gruppo par¬ 
lamentare vvafdista. 

Tra le personalità più in vista 
accusate di corruzione sono Se¬ 
rag el Din, ex ministro delle fi¬ 
nanze e degli interni, Osman 
Moharram, ex ministro dei lavo¬ 
ri pubblici, Abdel Latif Mahmud, 
ex ministro dell’agricoltura, i 
quali, in ragione della loro ca¬ 
rica, sono sospettati di aver ac¬ 
cumulato fortune ingenti di pro- 


Dietro l’iniziativa del « gruppo 
dei venti »», si nasconde il non 
nuovo duello tra Salah el Din, 
rappresentante delle forze più 
popolari del Wafd. e il gruppo 
di Nahas e Serag el Din, i cui 
compromes.si con le forze più re¬ 
trograde deir Egitto sono ben 
noti. A quanto si afferma, l’ini¬ 
ziativa odierna mirerebbe ad af¬ 
fidare a Salah el Din la carica 
di segretario generale del parti¬ 
to, oggi ricoperta da Serag el 
Din. L’appoggio incondizionato 
di cui quest’ultimo gode da parte 
di Nahas lascia tuttavia preve¬ 
dere che, almeno allo stato at¬ 
tuale dei rapporti di forze tra i 
due gruppi, le richieste del 
« gruppo dei venti » saranno ac-, 
colte solo in parte e che il dis¬ 
senso sarà risolto sulla base di 
un compromesso secondo cui Se¬ 
rag el Din resterebbe segretario 
generale mentre Nahas e il co¬ 
mitato direttivo accetterebbero il 


A 46 anni un operaio 

percorre 42 Km. in 4 ore 

L’eccezionale maratona compiuta a Prato in 
seguito ad una scommessa con alcuni amici 


sta, il quale appariva fresco co 
me se avesse fatto una passeg¬ 
giata. Solo i piedi sanguinavano, 
e doveva affidarsi alle cure di 
un medico, che lo giudicava gua¬ 
ribile in 8 otto giorni. 

Nonostante il Bardazzi abbia 
impiegato 4 ore e 4 minuti per 
compiere la maratona, con un ri¬ 
tardo di 34’ sul tempo stabilito, 
il premio gli è sfato consegnato 
ugualmente. 

Pietosa morto a Milano 
ì'm feccMo^jTma bimba 

da che da C^tA conduce a Bfarlano 
Oomense. a poco distanza da questo 
ultimo abitato, un autofurKonclno. 
nell'abbordare una curva, sbandava 
, ..... . . j.. paurosamente, e U guidatore, ten¬ 

ie scarpe che gli davano fastidio |tando di riporure l'autoveicolo sulla 
e nonostante che sulla strada del 
ritorno, diminuisse di velocità 
alle 01.24 raggiungeva nuovamen¬ 
te Prato, accolto da un migliaio 


FIRENZE. 2. — Il marmista 
pratese e ginnasta Pietro Bar¬ 
dazzi. di 46 anni, che in gioven¬ 
tù era stato podista, aveva scom¬ 
messo con alcuni amici che, no¬ 
nostante l’età c le non buone 
condizioni di salute sarebbe riu¬ 
scito a portare a termine una 
maratona di 42 chilometri in 3 
ore e mezzo dietro un premio di 
10.000 lire. 

Dopo avere lavorato tutto il 
giorno, il Bardazzi alle ore 21.20 
-seguito da numerose macchine 
partiva da piazza San Domenico 
e puntava su Pistoia, che rag¬ 
giungeva in ore una e 6* alla me¬ 
dia oraria di oltre 15 km. Oltre- 
pasiata Pistoia egli continuava il 
percorso a piedi nudi a causa dei- 


strada. andava ad investire un vec¬ 
chio di 71 anxU. Francesco Corbetta. 
che spingeva una carrozzina nella 
quale si trovava una sua nipottna. 
Carla, di 8 mesi S<a n vecchio che 
MILANO, 2. — Ieri sera, sulla stra¬ 
fa piccina decedevano. 


controllo del gruppo parlamen¬ 
tare. 

Oggi, intanto, è stata definita 
la questione del Consiglio di Reg¬ 
genza. L’ultimo scoglio era stato 
rimosso .dal Consi.glio di Stato, 
il quale aveva dichiarato per¬ 
fettamente legale la costituzio¬ 
ne di un Consiglio di Reggen¬ 
za temporaneo, di nomina gover¬ 
nativa, che eserciti i poteri co¬ 
stituzionali reali in attesa che le 
nuove Camere investano il Con¬ 
siglio di Reggenza permanente. 
Sulla base della decisione del 
Consiglio di Stato, si è quindi 
riunito il Gabinetto ministeriale 
per nominare i membri de! Con¬ 
siglio di Reggenza. 

Dopo tre ore di riunione. Ali 
Maher ha annunciato che i tre 
componenti del Consiglio sono il 
principe Mohamed Abdel Monem, 
secondo cugino di Faruk e se¬ 
condo pretendente al trono in 
linea di successione; Mohamed 
Bahei Eldin Barakat, ex ministro 
dell'Educazione ed esponente po¬ 
litico indipendente; e il colon¬ 
nello Mohamed Rashad Mehanna. 

Nella stessa riunione di Gabi¬ 
netto è stato anche deciso di no- 
miparo un consiglio speciale in¬ 
caricato di giudicare i ministri 
colpevoli di abuso di potere. Esso 
è composto di otto giudici della 
Corte d'Appello e di otto sena¬ 
tori. 

Il comitato centrale della fede¬ 
razione generale del lavoro ha 
pubblicato oggi un comunicato 
nel quale dichiara; « Il movi¬ 
mento sindacale ha sofferto pro¬ 
fonde interferenze nei propri 
tentativi di difendere i diritti dei 
lavoratori e di innalzare il loro 
tenore di vita. Questa interfe¬ 
renza ha preso la forma di leggi 
inadeguate e di persecuzioni del¬ 
la polizia segreta contro i' lavo¬ 
ratori B.' Il comunicato chiede 
l’abolizione delle attuali leggi 
antisindacali che, tra raltro. ne¬ 
gano il diritto di sciopero. 

L’ambasciatore americano al 
Cairo ha a\'uto oggi un lungo 
colloquio con Ali Maher. Com¬ 
mentando l’attività diplomatica 
dei rappresentanti delle potenze 
oroidentali, l’INS scrive: « La 
diplomazia anglo-americana è ora 
all’opera nell’intento di stabilire 
imiMrtanti e forse decisivi con¬ 
tatti col gcn. Naghib, il presiden¬ 
te del Consiglio Ali Maher e altri 
dirigenti della nuova compagine 
ministeriale. I diplomatici ame¬ 
ricani e inglesi vogliono agire 
intanto che il ferro è caldo, cioè 


mentre il successo del colpo di 
Stato ha dato ai militari quel 
prestigio e forza di cui il paese 
si sente ora soddisfatto dopo le 
tristi vicende militari 

CafTery e Stevenson mirano a 
ottenere promesse e impegni dal 
generale Naghib e Alì Maher re¬ 
lativamente alla situazione nel 
Canale di Suez e al progettato 
patto del Medio Oriente ». 

Una protesta della Cina 

per gli a erei di Ho ag Kong 

LONDRA. 2. — Il vice Ministro 
degli f:sterl del Governo cinese 
Chang ha formulato oggi una vibrata 
protesta per i provvedimenti presi 
nei confronti degli apparecchi cinesi 
ad Hong Kong da parte delle autorità 
britanniche. Questi aerei ed altri beni 
sottoposti a Mquestro ed assegnati 
lunedi scorto dalla magistratura lon¬ 
dinese ad una compagnia americana, 
appartenevano alla «Contrai Aviatlon 
Corportlon » e alia ■ China National 
Aviatlon Corporation ». cioè a due 
compagnie aeronautiche della Cina. 


Strutta in una notte, dal 13 al 14 
febbraio 1945, quando le truppe so¬ 
vietiche erano a soli 50 chilometri 
di distanza ed avanzavano senza 
quasi incontrare resistenza. 

Gli ottomila aerei americani che 
si susseguirono sulla città, ucci¬ 
dendo 200 mila persone, avevano 
evidentemente ordini politico-mili¬ 
tari per fare terra bruciata in una 
zona dove avrebbero dovuto arri¬ 
vare divisioni deiru.R.S.S. 

Dresda era una volta una bella 
città, certamente più bella di Ber¬ 
lino; ricchissima di opere d’arte e 
di monumenti, era la Firenze del¬ 
l’Elba. come Taveva definita Goe¬ 
the. Divenne una città morta ed 
ancora oggi che la vita è già par¬ 
zialmente ripresa, conserva un 
aspetto spettrale, specie nei quar¬ 
tieri centrali interamente devastati 
e coperti di macerie, malgrado il 
lavoro volontario degli abitanti. 

Cinquecento milioni di marchi 
saranno stanziati con ogni proba¬ 
bilità per proseguile l’opera di 
sgombero e di ricoetruzlone, ini¬ 
ziata grazia all’attività del borgo¬ 
mastro, un ex carpentiere che a 
Dresda è considerato un simbolo. 
La cattedrale, il capolavoro del ri¬ 
nascimento tedesco del XV secolo 
è già stata ricostruita e ad essa 
stanno ora seguendo i musei e i 
palazzi ducali. 

Da primo gennaio, i lavori si 
svilupperanno su scala vastissi¬ 
ma. Dresda e 52 altro città della 
Repubblica Democratica verranno 
trasformate in un cantiere ed an¬ 
cora maggiore sarà cosi il contra¬ 
sto con la Germania occidentale la 
quale, proprio ieri, ha deciso la 
costruzione di 500 nuove caserme 
per le truppe tedesche. 

Nei rapporti fra le due Germa¬ 
nie, oggi, c’è del nuovo, a seguito 
di una fulminea indiretta risposta 
dei tre alti commissari occidentali 
ad una viurata protesta indirizzata 
loro il 31 luglio dal ger- Ciuikov, 
capo della Commissione sovietica 
di controllo, per 11 blocco posto al 
conunercio intertcdcsco, disceso 
nei primi sei me.si deH’anno in 
corso a 9 milioni di marchi, con¬ 
tro i 204 milioni del medesimo pe¬ 
riodo dell’anno scorso. 

Questo blocco, la compilazione 
delle liste nere e rappresaglie con¬ 
tro chi nella Germania occidentale 
vuole commerciare con la Germa¬ 
nia orientale — ha scritto fra l’al¬ 
tro Ciuikov — violano gli accordi 
conclusi a Parigi e a New York 
nel '49, e il fatto che Ciuikov li 
abbia ricordati è stato interpreta¬ 
to a Bonn ed a Washington come 
un avvertimento. Prima ancora che 
la lettera venisse resa nota pub¬ 
blicamente fil che è avvenuto que¬ 
sta notte) nelle capitali degli Stali 
Uniti e delia Germania occidentale 
si sono tenute riunioni di esperti 
e lunedi 1 tre alti commissari si 
incontreranno per formulare una 
risposta che molti già leggono nel- 
raccorefo firmato stamane al Mi- 


UN GRUPP O DI OPERAI A TORINO 

Sollevano un tram 

per salvare un investilo 


nistcro del Commercio estero del¬ 
la Repubblica Democratica, con i 
rappresentanti della Germania oc¬ 
cidentale. Le trattative duravano 
da parecchio tempo e sempre i 
rappresentanti di Bonn ne avevano 
rinviato lo conclusioni. Ora, im¬ 
provvisamente, si sono decisi a fir¬ 
mare il documento, il quale pre¬ 
vede scambi nel due sensi per un 
ammontare di 207 milioni di mar¬ 
chi per parte: la Repubblica De¬ 
mocratica fornirà lignite, generi 
alimentari, macchine da scrivere e 
prodotti ottici e riceverà: ferro, 
acciaio, tessuti e prodotti chimici. 

L'accordo è stato salutato con 
grande soddisfazione nella Berlino 
occidentale ed è considerato di 
grande importanza in quanto, per 
la prima volta da tempo, un paese 
sotto controllo americano, accetta 
di vendere acciaio e ferro. La let¬ 
tera di Ciuikov, si dice anche a 
Berlino occidentale, ha fatto mi- 
racoM. 

Berlino di scena sarà anche do¬ 
mani pomeriggio, per il grande ra¬ 
duno che la gioventù terrà In di 
fesa dei suoi diritti, malgrado il 
divieto posto dalla polizia occiden¬ 
tale la quale, fin da stamane, è in 
stato d’allarme. I giovani si riunì 
ranno in un parco del settore bri¬ 
tannico, mentre la popolazione dei 
quartieri • democratici manifesterà 
in sua solidarietà coi quattro ra¬ 
duni che si svolgeranno lungo la 
linea di demarcazione. 

La polizia occidentale ha avuto 
ordine di Impedire ad ogni costo 
la dimostrazione della gioventù e 
.■icmbra decisa a far nascere inci¬ 
denti ed a confermare che la Ber¬ 
lino di Reuter è un vero « paradi- 
■so della libertà occidentale ». 

SERGIO SEGRE 
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DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (OU DI RIENZO, ISZ 

TeL 84J101 - Ore 8-20 - Fest. 8-13 


Due morti a Livorno 
in nn incidente aereo 

LIVORNO, 2. — In occasione 
deH’inaugurazione del nuovo aero¬ 
porto dì Livorno fissata per do¬ 
mani, erano arrivati su^ nuovo 
campo diversi apparecchi italiani 
e stranieri. Tra questi vi era il 
Macelìi m.b. 380 i-gioepilotato 
dal maresciallo Angelo Cioni, da 
Livorno, con a bordo il 39enne 
Ugo Pipeschi da Livorno. Per tut¬ 
ta la mattina l’aereo aveva sor¬ 
volato la città, effettuando lanci 
di manifestini propagandistici per 
la cerimonia di domani. 

Al termine del volo, mentre si 
accingeva ad atterrare, il Macchi, 
giunto a circa trenta metri dalla 
pista, per cause non ancora ac¬ 
certate, riprendeva ìmprowisa- 
mcnte quota, quindi precipitava al 
suolo, lì pilota e il passeggero ri¬ 
manevano ucci.si sul colpo. 


Perché è giunto a Roma Max! 

Perchè ha saputo che il più 
grande assortimento di' abiti, giac¬ 
che e pantaloni sia pronti che su 
misura nei vari tessuti di moda 
si trovano da c Superabito », via 
Po 39 F, angolo via Simelo. 

Provate anche voi e ce ne sa¬ 
rete grati. 

Vendita anche a rate. 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

GABINETl’O MEDICO 
Dr. DE BERNARDIS 

Orarlo: 9-13; 16-19: Festivo 18-13 
Piazza Indipendenza • (BtazlnBe) 


Dott. DELLA SETA 

Specialista Veneree Pelle 
Disfunzioni sessuali 

Via Arenula. 29 int. 1 - B-<3; 1»20 

Gli accidenti domandano cura im¬ 
mediata. L’applicazione dello Un¬ 
guento Poster 8U graffiature, tagli, 
scallltturo e scottature lenisce a 
dolore e previene ulteriore ansietà. 
L'UNGUENTO FOSTKR è fortemente 
antisettico ed utile per tutta le af¬ 
fezioni pruriginose della pelle. In 
tutte le Farmacie. 


ESTIMTOPI 

KUTi 



TARIFFE POMPE FUNEBRI 

ARMANDO ZEGA l C. 

UNICA SEDE 

VIA ROMAGNA. 32 

Tel. 43.528 - 43.590 


TORINO, 2. — Grazie alla pre¬ 
senza di spirito e agli sforzi riu¬ 
niti di un gruppo di operai, si è 
potuto .stamane evitare un epilo¬ 
go letale ad un investimento 
tranviario. 

L’operaio Umbarto Palutti, di 
53 anni, si recava al lavoro sta¬ 
mane alle ore 7, quando in Cor¬ 
so Unione Sovietica, all’altezza 
di Corso Mediterraneo, veniva 
investito e travolto da un tram 
carico di operai diretti al lavoro. 

Il Paletti rimaneva incastrato 
sotto le ruote senza che il mano¬ 
vratore potesse in alcim modo 
spostare la pesante vettura nella 
tema dì provocare rirreparabile 

Mentre veniva telefonato ai 
Vigili del Fuoco, i passeggeri sce¬ 
si subito dal tram si accordavano 
in un baleno e mentre uno di 
essi comandava ritmicamente gli 
sforzi, ima cinquantina dì paia 
di braccia riuscivano a compiere 
quello che pareva impresa assur¬ 
da: sollevare cioè la vettura 


La lotta dei ferrovieri e dei tessili 


tranviaria in modo da poter 
estrarre di sotto il ferito. 

Trasportato al vicino ospedale 
sono state riscontrate all’investi- 
to la frattura di una gamba, mol¬ 
teplici ferite e soprattutto una 
estrema debolezza per il sangue 
perduto. Ma il tempestivo inter¬ 
vento dei medici, reso possibile 
dal generoso intelligente sforzo 
dei passeggeri del tram, ha per¬ 
messo di poter considerare il Pa¬ 
letti fuori pericolo. 


Il Calzaturifi^o BARBERI 

ROMA — Via del Lavatore. 5S — ROMA 


SVENDE AL DISOTTi' DEI PREZZI DI FABBRICA 
CALZATURE ESTIVE LEGGERISSIME 

SCARPE DA RAGAZZI in Nubuk 
bianco, in vitello rosso, belge e 

rantiti robustissimi . . L 500 - 690 - 990 - 1200 

N. 18-21 22-25 26-30 31-36 

SCARPE PER SIGNORA e pianelle 
cu^o garantito . gran m^a. tutto ^ gSQ . ^200 - 1500 - 1900 
SCARPE PER UOMO forate. In vltel- 

Lavorazione \ L 1900 - 2300 - 2500 - 2900 

Gipresi orìfmtli lefgere di grande dorata a L 890 


La coscienza che l’asseena^ione 
della prima terra è un grande suc¬ 
cesso della lotta unitaria ha im¬ 
presso nuovo vigore al movimento 
contadino. Decine di migliaia d: 
lavoratori hanno oggi occupato ol¬ 
tre treniacinquemila ettari di ter¬ 
ra per la quale furono pubblicati 
sette mesi fa 1 decreti di espro¬ 
prio. chiedendo all’Ente dt ’ colo¬ 
nizzazione rimmediata emanazione 
dei dccre;! esecutivi. (Centinaia d: 
cartelli sono s’ati piantati nelle 
aziende. Nei comuni del delta pa¬ 
dano 1 muri delle case si sono tap¬ 
pezzati di striscioni contenenti le 
richieste dei lavoratori, le strade 
si sono coperte di scritte. Commis¬ 
sioni di lavoratori, tra cui priraeg- 
gja\'ano i giovani, si sono alternate 
nelle sezioni dell’Ente ad illustrare 
le - richiesle mentre le piazze si 
riempivano di folla. L,a manifesta¬ 
zione si è estesa nelle fabbriche, 
ove gli operai hanno espresso la 
loro solidarietà alla lotta dei la¬ 
voratori della terra. Alla FER, al 
la Sbargi allo Zuccherificio Bona 


europeo e l orienie. che potrebbero 
costituire mercati più stabili. 

Ma !a politica condotta nel set¬ 
tore tessile ha sopraluf.o ignorato 
che vi è un mercato da conquista¬ 
re. il mercato interno. Se le cause 
accidentali della crisi at:u.ale pos¬ 
sono riconoscersi in parte nella 
caduta precipitosa de!l'esportazio¬ 
ne, è peraltro vero che il fondo 
permanente della crisi è rappre¬ 
sentato dalla debolezza e dalla 
scarsa omogeneità del mercato na¬ 
zionale 

Premesso dunque che una solu¬ 
zione di fondo non può prescinde¬ 
re dai concetti sopra esposti, devo 
aggiungere tuttavia che la FIOT 
— e la FILC per quanto riguarda 
le fibre tessili — hanno, nel quadro 
di questa pro.<T)cttiva di «viluppo 
del mercato nazionale, presentato 
una serie di proposte intese a por¬ 
tare un sollievo di carattere imme¬ 
diato alla situazione. Proposte di 
possibile realizzazione e di pronta 
efficacia, e che mi riservo dii illu¬ 
strare alla Commissione. 

Circa i po-s’hil' provvedimenti di 
natura più ^t'e:tamente sindacale 
mi pare che due «i impongono di 


di Ferrara, sono stati votati or- urgenza; 1) La sospensione dei li¬ 


cenziamenti, cioè nessuna interru¬ 
zione dei rapporti di lavoro; 2) L’e¬ 
stensione dèlia integrazione sala¬ 
riale al di sotto delle 24 ore eetti- 
manali. vale a dire la con c e ss ione 
della integrazione di due terzi del 
saIa.*io dalle 0 alle 40 ore. 

Devo dire — ha proseguito San¬ 
ti — che nei limiti delle disposi¬ 
zioni in vigore la Cassa Integrazio¬ 
ne Salari è andata incontro agli 
operai tessili. Ma l’integrazione 
non supera mai i due terzi di 16 
ore settimanali, mentre è Indispen¬ 
sabile — data la situazione di e- 
mergenza — calcolarla su tutte le 
ore di sospensione effettive. Il 
maggior onere derivante alla Cassa 
dovrebbe essere in un primo tem¬ 
po coperto da un intervento ecce¬ 
zionale dello Stato, previsto del 
resto in una disposizione di legge 
successivamente abrogata ». 

Per quanto riguarda, infine, la 
situazione determinatasi alla FIAT 
in seguito ai 450 licenziamenti in¬ 
timati dalla Direzione «per inido¬ 
neità », si è avuto ieri un incon¬ 
tro delle Commissioni Interne del 
complesso con la Direzione Gene¬ 
rale. Le C. I. hanno sr.»lo'ineato 
''arbitrarietà della decisione della 
FIAT e la violazione di tutte *e 


norme contrattuali vigenti. Esse 
hanno anche ribadito le concrete 
proposte dei lavoratori per la so¬ 
luzione della crisi deU'azienda. 

L« Dircriane FIAT non solo non 
ha volalo teaere in alcnn conto le 
posizioni del rappresenlanti ope¬ 
rai. BM ka addfrhtara annonriato 
di voler pctalBicre nel sno arbitra¬ 
rio »odp di procedere e dì voler 
procedere nei prossimi stomi ad 
nlterioil licenziamenti, in numero 
alomw pari a «nelli già effctlaaU. 


Inattesa sospensione 
del processo Oderzo 

TRCV180. 2 — Dopo un mese e 
17 giorni di foee lotruttoria. quando 
manct^i^» pochi giorni alla sua fi¬ 
ne con la comparizione di alcuni te¬ 
sti di difesa, 11 proceeeo contro i 
partigiani di Oderzo è «tato eoepeeo 
e timftferlto alla Coorte d’.àselee di 
Prosinone. 

Ia notizia ha fl<Ml«Tato forte rea¬ 
zione in tutta la ctttajlnansa e pan- 
ticolarmente negli amMentt demo¬ 
cratici e part'.glanL La dffeaa. rttnl' 
tael stasera, el rtoerva ogfrt legittima 
opposizione a ta:e provvedimento 
non motivato da alcuna ragione e 


che piomba inaspettatamente, quan. 
do 11 proceeeo el avviava all aline In 
una atmosfera di eercnltà che non è 
mal alata turbata da a’.cuu Inci¬ 
dente. - 


M w iwe N t a to iusefiiiieiito 
A 2 tr iffatori 8 Torino 

TORINO. 2. — Duo truffatoci so¬ 
no stati catturati ieri da un agen¬ 
te della aquadia mobile dopo un 
movimentato inseguimento pci le 
vie di Torlna 

Tali Salvatore De Grande e Mi* 
c.’eie Console, vecchi pregiudicati, 
awiclnavano due turisu austrlacL 
t coniugi doeeph e Cedila Ober- 
bollenzer. rlueceiMlo a vender loro 
per 94 mila Uro un braccialetto e 
una collana di infimo valore. 

I dua austriaci parò dopo qualche 
minuto et aoooigsvano delia truffa 
aubtta e. la nd a n do alte grida, si 
gettavano airins^Ulmento 

In breve un’autentica folla era 
alle oalcscna del Da (Rande • del 
Oonsola «ha influR dopo aver per- 
ooeeo m pausa ooma. ITntara een- 
traliastma via Roma a parte del cor¬ 
eo Vittorio, venivano acciuffati d» 
un agente della equadra mobile 
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Saar, Tuniaia, « commease » 

La Francia è ila 
ta, in' questa eet- 
timana, la prota 
gonista indiscDJsa 
del grande dram¬ 
ma della crisi a 
llanlicu: i problc' 
mi più acuti del 
blocco bellicista, 
accantonati o sof¬ 
focati dalla ma 
no pesante di 
VFaehington, sono 
emersi, per la forza dialettica delle 
cose, nella capitale franccòe ed ora 
dovranno essere affrontati senza al 
cuna speranza di ulteriori dilazioni. 
Primo fra tutti, il più angoscioso, 
è il problema finanziario ed econo¬ 
mico del riarmo. Pinay, impeo.iato 
fino al collo hi una c esperienza » 
che dovrebbe ristabilire la forza del 
capitale francese, ha cliicsto urgen¬ 
temente a Washington 675 milioni 
di commesse c off sbore >, ma ha 
avuto ' una secca risposta licgalivu; 
nè sembra sia valsa a smuovere gli 
americani una nota di Parigi che, 
a quanto ai afferma, esponeva in 
termini drammatici le conseguenze 
dei mancati crediti sulle industrie 
francesi e minacciava la sospensione 
delle operazioni in Indocina (note¬ 
vole ammissione del fatto che i sol 
dati francesi comliattono in quelle 
terre per conto delPAmerica). 

Le coiisegnenze del rifiuto ameri¬ 
cano saranno scontate in autunno, 
olla ripresa politica. Ma fin d’ora è 
possibile fare una considerazione, a 
beneficio di quei teorici i quali eo- 
Etenevano la possibilità di arginare 
la disoccupazione con le commesse 
belliche gentilmente offerte dagU 
Stati Uniti. Questi signori, oggi, saii¬ 
no che Washington le armi le vende, 
non le compra, e che, come conse¬ 
guenza del patto di guerra stipulato 
con gli Stati Uniti, persino le indn- 
itrie belliche nazionali dovranno 
chiudere i battenti a benefìcio dei 
padroni americani. 

L’altra questione, non meno spi¬ 
nosa, é quella della Saar, riapertasi 
fatalmente quando il piano Sebu- 
man, dalla fase teorica, ha abbordato 
la prima fase pratica. Le tratta¬ 
tive per la soluzione della vertenza 
franco-tedesca sulPassetto della Saar, 
iniziatesi venerdì, sono state rinviate, 
dopo qualche ora dì discussione, di 
una settimana, lasciando prevedere 
il faticoso andamento di questi col¬ 
loqui che dovrebbero concludersi il 
15 settembre. Prospettive, quindi, 
piuttosto oscure. E, bisogna aggiun¬ 
gerlo, esse assomigliano a quelle de] 
famoso cacciatore che voleva ven¬ 
dere la pelle dell’orso prima di aver¬ 
lo uccìso: che, infatti, che valore po¬ 
trebbero avere decisioni prese senza 
il consenso di una parte del popolo 
tedesco e senza quello di uno degli 
Stati principalmente interessati allo 
stabilimento di una salda pace con 
la Germania, l’Unione Sovietica? 

Ultimo problema, quello della Tu¬ 
nisia. Si parla di un prossimo colpo 
di forza francese contro il trono del 
Bey, il quale continua a respingere 
le € riforme > demagogiche di De 
Hauteclocque. Anche su questo ter¬ 
reno, Schnman può già prepararsi a 
raccogliere una nuova sconfìtta: dc- 
pofto il Bey, il popolo tunisino resta. 

I fatti di Bonegilla 

Sai casi degli 
emigranti italiani 
in Australia, il go¬ 
verno ilaliauo — e 
in particolare il 
sottosegretario agli 
Esteri on. Domi- 
nedò — ha perso 
la* classica bnona 
Occasione per ta¬ 
cere. Perchè preci¬ 
pitarsi j| diramare 
furibonde smenti¬ 
te, senza neanche curarsi di assodare 
preventivamente i fatti? Perchè stril¬ 
lare € non è vero », prima ancora 
d'ascoltare t testimoni oculari? 

La conferenza tenuta ieri Paltro 
a Roma dal ministro australiano al- 
Pimmigrazione, Mr. Holt, malgrado 
il tono vacuo e per molti versi in¬ 
sultante, è servita a mettere molte 
cose in «biaro. E’ stato confermato 
che nella stessa Australia la disoccu¬ 
pazione raggiunge il due per cento 
della popolazione attiva; è stato con¬ 
fermato che un numero imprecisato 
dì lavoratori italiani è rimasto e ri¬ 
mane tuttora in campi per disoccu¬ 
pati; è stato confermato che le forze 
di polizia e l’esercito della zona cir¬ 
costante Bonegilla erano stali posti 
in stato d’allarme per parare le pre¬ 
annunciale manifestazioni di prote¬ 
tta dei nostri coimazionali. 

£ proprio ieri dall’Australia eous 
giunte nuove notizie, che indicano 
come H fenomeno non stia affatto 
< rientrando >, ma «i vada anzi tri¬ 
stemente ollaiigaQdo. Quaranta italia¬ 
ni ebe erano finalmente riuKìti a 
ottenere un lavoro sono stati preci- 
pìtosamenle licenzìatL Le notizie la¬ 
sciano intendere ebe questi quaranta 
lavoratori sono stali in pralièa as 
Fnnti con salari più bassi di quelli 
in alto in Ansualia, danneggiando 
quindi la manodopera locale. Deve 
essere messo bene in cbiaro che nes- 
timo, in Italia, mole ebe i nostri 
lavoratori vadano laggiù a togliere 
il pane agli australiani. Il nostro go¬ 
verno aveva ed ha il dovere di tnte- 
lare il lavoro italiano olPestero, te 
può fario; e altrimenti ha il dovere 
di pariar chiaro, di denunciare fatti 
e responsahilìlà, e soprattotlo di 
bloccare ogni idterìore emigraaione. 
n che, finora, non «embra intenrio- 
nato « fare. 


ULTIME 



NOTIZIE 


DOPO L’ESTENSIONE DEL CODICE PENALE TRISTA 


Air annessione della zona B Sciopero geierale in Belgio 
manca solo il sigillo formale contro la leroio di 24 mesi 


Le caratteristiche dei nuovo provvedimento — Una nota ufficiosa italiana 



DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

TRIESTE, 2. — La dccuiione del¬ 
la cricca titista di estendete alla 
Zona « B >. la validità di numerose 
leggi jugoslave nel campo dell’or¬ 
dinamento economico e delTammi- 
nistrazione della giustizia, ribadi¬ 
sce, si afferma a Trieste, uno de¬ 
gli ultimi anelli della catena an¬ 
nessionistica con la quale Belgrado 
sta stringendo la zona « B ». 

In particolare, vengono estesi a 
questa zona il codice penale e il 
codice fondamentale jugoslavo, le 
leggi sul funzionamento delle im 
prese economiche, quelle relative 
Ile paghe dei lavoratori, alle 
esportazioni e alle impoilazioni, 
nonché le disposizioni in materia 
valutaria, ed altre relative alle pa¬ 
ghe degli addetti alle cooperative 
alle Imprese privale. E’ previ¬ 
sto, inoltre, restensione automati¬ 
ca alla zona « B » di tutte le di¬ 
sposizioni legislative che sono sta¬ 
te e saranno emanate In base alle 
leggi jugoslave, già estese oggi al¬ 
la zona « B ». 

Di particolare significato è la di¬ 
sposizione per cui l'interpretazio¬ 
ne delle leggi estese alla zona « B » 
prerogativa del consigliere po¬ 
litico che rappresenta il governo 
centrale di Belgrado presso Tarn 
tninistrazione militare jugoslava 
con sede a Capodistria. 

Anche da un primo sommario 
sguardo allC' leggi estese in zona 
B », balza evidente che il nuovo 
provvedimento annulla pratica¬ 
mente qualsiasi differenza tra la 
zona < B 9, che è parte del Torri 
torlo Libero, c la Jugoslavia. Que¬ 
ste misure sono un completamento 
ed allo stesso tempo una conse¬ 
guenza dei provvedimenti presi dal 
governo di Belgrado dopo gli ac¬ 
cordi tripartiti di Londra relativi 
alla partecipazione italiana all’am 
ministrazione della zona «A». Do 
po gli accordi di Londra, infatti, 
Tito abolì il cosiddetto < comitato 
circondariale» della zona «B», per 
cui il distretto di Capodistria ven¬ 
ne collegato alla Slovenia e quello 
di Buie alla Croazia. 

Inoltre venne allora praticamen¬ 
te abolito i! confine statale tra la 
zona « B » e la Jugoslavia, mentre 
venne istituito i] passaporto jugo¬ 
slavo por ; citLadini della zona 
B o che intendessero recarsi in 
Italia. Il governo di Tito nominò 
un suo ConsigUcrc politico presso 
il governo militare jugoslat'o della 
zona * B », il quale, in base alie 
più recenti disposizioni sopraccen¬ 
nate. ha la prerogativa di « inter¬ 
pretare » le leggi jugoslave. 

Il sempre più profondo distacco 
della zona « B » da Trieste e dalla 
zona « A », è una conseguenza di¬ 
retta della conferenza di Londra e 


delle decisioni ivi prese, decisioni 
delle quali il governo di Tito ven¬ 
ne via via infor.mato e che furono 
il colpo di grazia per la zona » B », 
.sacnficatu alle superiori esigenze 
atlantiche. Tanto è vero che la 
spartizione del T.L.T. venne decisa 
giù alla riunione del Consiglio 
Atlantico a Lisbona, c quelle deci¬ 
sioni furono realizzate a Londra, 
per quanto riguarda la zona « A », 
e a Belgrado per quanto riguarda 
la zona . B »: si ricorderà che 
qundo Tito prese i primi provve¬ 
dimenti dopo la Conferenza di 
Londra, il portavoce del Forcign 
Office, interpellato, si limitò a di¬ 
re che quelle niisuie «erano at¬ 
tese ». E' evidente che anche la 
estensione delle fondamentali leg¬ 
gi jugoslave alla zona « B - era at¬ 
tesa sia a Londra che a Washing- 
tton. o meglio era concordata. 

Alla luce delle decisioni odierne 
acquistano ancora maggiore gra¬ 
vità le dichiarazioni fatte dome¬ 
nica scorsa da Tito, il quale af¬ 
fermò che egli non acconsentirà a 
di.scutere sulla znn.i • B defini¬ 


ta <•' territorio jugoslavo ». Egli sta 
ora mettendo in pratica le sue pa¬ 
role; forte del ruoto che gli han 
no affidato i suoi padroni anglo¬ 
americani. 1 quali contano su di 
lui per il famigerato blocco bal¬ 
canico. 

M. C. 


Una nota ufficiosa 
di Paiazzo Chigi 


L'agenzia AN’SA ha diramato ieri 
una nota ufficiosa di Palazzo Chigl 
al piovvedinicntl dell'amministrazione 
della zona B. In tale nota si afferma 
che li governo Italiano « non può che 
considerare l’emanazione df tali prov¬ 
vedimenti come del tutto illegale» 
c « si riserva di attirale l'atlen/ione 
delle ootenze eid per il trattalo di 
liace Incombe la icsponsabllttà e la 
difesa dello slatu quo del Territorio 
di Trieste su questa ulteriore viola¬ 
zione d.i parlo del governo di Bel-, 
grado delle disposizioni del trattato 
stesso c del principi fondamentali 
del diritto Internazionale». 


PROCUMATO PER SABATO PROSSIMO 


yumerosi scioperi spontanei in molte fabbri¬ 
che - Oggi una manifestazione di massa a Liegi 


BRUXELLES. 2. — Il Comitato 
Nazionale della Confederazione 
Generale del Lavoro belga ha in¬ 
detto per il 9 agosto p'o.s.simo uno 
.«ciopero generale di ventiquattro 
ore in .segno di protesta per la 
durata biennale della ferma mili¬ 
tare. I.a decisione odierna fa se¬ 
guito ad una ondata di .«cioperi ve¬ 
rificatasi in questi ultimi giorni 
ypccialnr.ente nella regione di Lie- 
iii, dove .«orgono numerosissime in- 
du-strie, ed alla quale hanno par¬ 
tecipato, nella -.ola giornata di ieri, 
30 mila operai. 

Il comitato nazionale, riunitosi a 
Liegi, ha inoltre adottato una mo- 
zinne conilo il prolungamento del 
.-ervizio militare fino a 2-1 me.-.i, 

nella quale alfcrma la .»iia ^t'iida- 
rietà " con i figli della cla.s’.^c ope¬ 
raia mantenuti sotto le armi da una 
legislazione partigiana ». e denun¬ 
cia la responsabilità del governo 
che ha imposto al Belgio un pe¬ 
riodo di forma militare più lun.go 


di quello adottato dalle nazioni vi¬ 
cine ». 

Da parte sua, la Direzione del 
Partito socialista, riunitasi anch’es- 
sa a Liegi, ha adottato una mo¬ 
zione che approva l’operato della 
Confederazione Generale del Lavo¬ 
ro. attacca violentemente il gover¬ 
no e chiede la liberazione dei sol¬ 
dati imprigionati in seguito alle 
manifestazioni contro i « 24 mesi 
•svoltesi di recente in numero.se ca¬ 
serme belghe. 

Una grande manifestazione di 
ma.ssa avrà luogo domani a Liegi 
per protestare contro i ■ 24 mesi 


Truman firma la ratifica 

degli « aneriii (ontrattuali » 


KANSAS CITY. 2. — Il Presidente 
Tniman ha firmato la legge che ra¬ 
tifica 1 contratti conclusi con la Ger¬ 
mania. già approvata dal Congresso 
di Washlngto.i. . 


PARIGI NON RIKSCK A IMPORRI': l.i: DK.MAtiOGICllE -RIFORME 


Il governo francese colto di sorpresa 
dalla ri gida posizione del Bey d i Tnnlsl 

La Commissione conoocata al Palazzo ha respinto il progetto di De Hautecloque 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 2. — Un importali,t lat¬ 
to nuovo si è prodotto ieri nel con¬ 
flitto tra i colonialisti francesi e 
le popolazioni limisine. Il Bey, es- 
-sendo.si visto imporr? dal rappre¬ 
sentante del governo di Parigi un 
limite di otto giorni per approvare 
il co.sldctto « piano di riforme » 
francese, ha convocato .«egretamen- 
tc nel suo palazzo di Cartagine un 
certo numero di personalità del 
movimento nazionale perche espri¬ 
messero Ih loro opinione sulla si¬ 
tuazione creata dalle minacce fran¬ 
cesi. La netta maggioranza dei pre¬ 
senti si è-pronunciata apertamente 
contro il progetto Imposto dalla po¬ 
tenza Occupante. 

Questa importante iniziativa del 
.sovrano ha reso furiose le autori¬ 
tà coloniali. L’obiettivo immediato 
dalla politica francese in Tunisia 


Mossadek smentisce 

Il SUO viaggio uegll S. II. 

Fiducia al Premier anche ai Senato - Nuove voci per 
rallontanamento del consiglieri militari americani 


TEHERAN, 2—11 primo ministro 
persiano Moahmmed Mossedek ha 
«categoricamente ed insistentemen¬ 
te » smentito che intenda re¬ 
carsi nel prass'.mo futuro negli Stati 
Uniti. Il figlio del premier, dottor 
Gholam Hussein Mossadek. ha di¬ 
chiarato a aua volta di avere pre¬ 
notato un posto, ed un posto solo, 
su un transatlantico americano per 
il sedici settembre, r-a ha precisato 
che successivamente la disposizione 
è stata annullata. 

Frattanto arcate il Senato ha con 
cc^o oggi la ma fiducia a. Mossa¬ 
dek, con trentaquattro voti favo¬ 
revoli Cd una estensione 

Il senatore Abclfazl Lesant. nel 
pronunciarsi a favore di Mossadek. 
ha chiesto riie i Consiglieri militari 
americani in Persia stano dispensati 
dal loro compito. «Bisogna pone fine 
ai servizi dei consiglieri americani 
— egli ha detto — neU'esercito per- 
Eiano abUamo pareothl ufficiali che 
a tale riguardo sono altrettanto buo¬ 
ni se non migliori ». 

Egli ha pure chiesto che la in¬ 
dustria della pesca venga nazionaliz¬ 
zata. 

Nel frattempo alcnirre fonti uffi¬ 
ciali hanno dichiarato che la sorella 
dello scià, principesca .AShraf, par¬ 
tirà domani in aereo alia volta de- 
Rli Stati Unti. La regina madie ed 
il fratello minore dello scià prin¬ 
cipe Reza. che in precedenza erano 
stati dati per partenti, rimarranno 
invece a Teheran 


me del traffico stradale; 54.336 cono 
atate trovate colpevoli di ubriachez¬ 
za e in violazione alle norme sul¬ 
l’uso degli alcoolIcL 


Statistiche sui reati 
commessi in InghNterra 

LONDRA. 2. — li MInisteTO del¬ 
l'Interno ha pubblicato Ieri un «li¬ 
bro azzurro» contenente le stadatldie 
dei reati commessi fai Inghilterra du¬ 
rante l'anno scoi ce. Net 1981 cono 
stati compiuti 524506 reaU, contro 
461.433 commessi nei 1^. Nei 1938 
1 reati furono 283530. ciob enea la 
metà del 1961. 

n furto è stato, nello scOim» anrto. 
fi reato più diffuso: 355.407 casi; s 
guono nell'ordine, il furto con scasso 
95506 casi, |a frode 27.415; il delitto 
sessuale 14.633; la ricettazione 9.716; 
la violenza contro le persone 6 mila 
516, ecc 

Meno della metà di questi reati 
aon ostati definiti; gli altri cono ri¬ 
masti impunltL Oltre a qum tl reaU 
veri e prtqtrL 370512 persene sono 
state accasate di aver violato le nor- 


Inglesi e filippini 
si disp utano i in^isola 

HONG KONG. 2. — Due giontaU 
britanriici aiuiunciano che un'isola è 
improvvisamente sorta nel Mar della 
Cina a nord ovest delle Filippine e 
ebe le autorità inglesi intendono di¬ 
chiararla territorio britannico. Dal 
canto loro, alcuni giornalisti filippini 
e fotografi dell'aviazione filippina 
partiranno domani In aereo per esa¬ 
minare la posizione dcU'isola e deter¬ 
minare se essa rientra o meno nella 
giurisdizione filippina. 


c inlatti qurll.'i di Imporre ad ogni 
co.'to f ai più presto il « piano di 
riforme ■, in modo che i delegati 
di Parigi alla prossima assemblea 
dell’O.N.tJ. po.ssnno afiermaie che 
i' governo si è dimostrato profon¬ 
damente disinteressato dal momento 
che - regala generosamente ai tu¬ 
nisini quelle riforme che li Incam¬ 
mineranno lentamente, prudente¬ 
mente, verso l'indipendenza* ». 

In realtà il governo francc.^e non 
modifica assolutamente nulla, i ri¬ 
tocchi di pura forma che esso vuo¬ 
le apportare allo .statuto colonTale 
di Tunisia sono un'autentica tur¬ 
lupinatura, e poiché l’opinione 
pubblica tunisina è unanime ne] ri¬ 
fiuto. ed esige invece la creazione, 
mediante libero elezioni, di un par¬ 
lamento e di un governo esclusiva- 
mente nazionale, le autorità colo¬ 
niali pretendono imporre le loro, 
'riforme» senza consultare alcun! 
rappresentante della Tunisia; alla 
popolazione del protettorato e al 
suo sovrano esse non lasciano nep¬ 
pure il diritto di esaminarle c di 
discuterle. Il piano deve essere ac¬ 
cettato e sottoscritto cosi com’è. 

Finora la propaganda francese 
aveva dipinto II rifiuto del Bey a 
sottomettersi a questo autentico 
« dlkat » come il frutto dì intrighi 
di corte e dell’influenza esercitata 
sul sovrano dal solito «pugno di 
agitatori >. L.’miziativa di ieri ha 
collo di sorpresa il residente ge¬ 
nerale De Hautecloque: innovatrice 
dal ;.>unto di vista costituzionale — 
i francc.=!Ì considerano il Bey come 
un sovrano di operetta ma, costi¬ 
tuzionalmente, egli c un sovrano as¬ 
soluto — la iiunione «1 Palazzo 
Reale è servita a dimostrare che il 
rifiuto viene dalPopinione naziona¬ 
le unanime. I conriglieri convocati 
dal Bey erano tutt’altro che degli 
« estremisti »: vi erano, fra loro, 
rappresentanti dei movimenit più 
moderati, personalità molto inclini 
al compromesso, delegati del Neo- 
Destur c del Vecchio Destur e del 
sindacati riformisti. Non era pre¬ 
sente però nessun membro del go¬ 
verno Baccuche. imposto dalla 
Francia col colpo dì forza della 
primavera scorsa, mentre vi erano 
dei ministri del gabinetto Seenik, 
deposti e deportati dalle auterìUt 


coloniali nella stessa ocvnsinnc. 

Dall’assemblea è u.scito. come ab- 
otamo già detto, un’opinione sfa¬ 
vorevole alle « riforme » france.si: 
è stata scelta una commissione ri¬ 
stretta per studiare ulteriormente 
il progetto, commissione che rife¬ 
rirà entro 20 giorni. Es.sa poti ebbe 
elaborare controproposte che il go¬ 
verno francese dovrebbe discutere 
con t rappresentanti dcU’opinione 
tunisina. Ma a Parigi t ministri non 
vogliono trattare, perchè trattare 
significa o riconoscere il carattere 
legittimo delle rivendicazioni tuni¬ 
sine, o arrivare all’Assemblea del- 
l'O.N.U. iti una posizione insoste¬ 
nibile per i delegati francesi. 

Quale prospettive restano'.» Ogni 
volta che i colonialisti francesi ri¬ 
cevono un colpo simile, i loro por¬ 
tavoce scagliano le peggiori mi¬ 
nacce. Ma i colpi di forza già ef¬ 
fettuati han dato risultati ben po¬ 
veri: la politica del pugno sulla 
tavola è servita soltanto a condur¬ 
re il governo francese nell’attuale 
difficile « impasse ». 

GIUSEPPE BOFFA 


PER U SECONDA VOLTA IN TRE MESI 


Nuova livolla in Canadà 
di 800 forzali a Montreal 


MONTREAL, 2 — CenUnaia di 
prigionieri della prigione di Bor¬ 
deaux hanno sopraffatto i guar¬ 
diani ieri notte. La polizia è in¬ 
tervenute con armi da fuoco pro¬ 
vocando il ferimento di almeno 12 
prigioDieri. 

I prigionieri hanno iniziata la 
rivolta venerdì notte e sì è dif¬ 
fusa attraverso tutta un'ala del 
penitenziario coinvolgendo 800 
dei 1.200 prigionieri. Ambulanze 
e 35 carri di vigili del fuoco sono 
accorse all’allarme per spegnere I 
fuocdii accesi nelle celle e racco¬ 
gliere i feriti. La polizia ha ri¬ 
ferito ritc i c a rce r ati sono stati 
sloggiati da un cortite nel quale 
si erano asserragliati con l'uso 
delle bombe e gas lacrimogeni e 
raffidic di armi automatiriie. 

E la terza volta che i prigio¬ 
nieri della prigione di Bordeaux 
a Montreal si ribellano, nel giro 
di tre mesi. 

II motivo della rivolta sarebbe, 
da ricercarsi, questa volta come 


nei due casi precedenti, nelle 
condizioni di cattiva alimentazio¬ 
ne e nelle condìziom generali di 
malessere e di disagio in cui i 
carcerati vengono tenuti per i 
maltrattamenti dei sec<mdini. 


Epidemie di poiiomieiite 

M ImMI fc ira e OenHnii 

LONDRA. 2. — SI apprauie oggi 
a Londra che, nella settimana dal 20 
al 26 luglio, nelle prtnctpali città in¬ 
glesi si sono avuti 150 casi di polio¬ 
mielite. di cui sei mortali; nell* 
campagne i casi dello aSesso male c 
per lo stesso pertedo sono stati 103. 
contro gli 88 registrati la settimana 
precedente. 

Dan’intzio del corrente anno si sono 
verificati TB8 casi (57 con esito mor¬ 
tale) rontro i 685 (70 con esito mor¬ 
tale) dello stesso periodo del 1951. 

Una epidemia di poliomieUte è in 
atto anche ncDa Gcnnsida occiden¬ 
tale e specfadmente nella Rcnania- 
Westtalia ha fatto finora ccntrotredict 
vttOne. Ndla sola Benania-Westfalla 
si seg n a Un » 1500 cari. 


Delegaiiotii dei paesi asiatici 
si recheranno in Tunisia 

BOMBAY. 2. — Il rappresciitante 
del Neo Destar Syed Taiyeb Salim 
ha dichiarato oggi, nel corso di una 
pubblica riunione organizzata a 
Bombay da] comitato di aiuti alla 
Tunisia, che una delegazione di tutti 
i paesi asiatici si recherà prossima¬ 
mente in Tunisia per studiarvi la si¬ 
tuazione e per appoggiare il movi¬ 
mento di liberazione. 


L’URSS non riconosce 


TARANTO, 2. — La Sottocommis- 
Mone giuridica dei Congresso della 
Croce Roeaa ha approvato oggi con 
26 voti favorevoli e sette contrari, una 
mozione con la quale si affida al (a 


rnigerato « Comitato internazionale 
(Iella Croce Rossa » di Ginevra tl com¬ 
pito di «coordinare le attività del¬ 
le singole Società Nazionali della Cro¬ 
ce RoivVa ». 

L'URSS. la Repubblica popolare cl- 
nc£e. la Repubblica democratica di 
Corca e gli altri paesi di democrazia 
poi>ol8re rappre^ertetl alla Conic- 
renza hanno votato contro la decisio¬ 
ne ed hanno dichiarato di non poter 
riconoscere alcuna funzione al « Co¬ 
mitato Internazionale » che non può 
essere considerato internazionale (cs- 
to è una aasociazlone privata di citta¬ 
dini svizzeri) e che ha fornito ripe¬ 
tute itrove di eescre tutt’altro che 
imparziale. 


KsG-azioni del LoHo 


BARI 5 18 1 21 

C.AGLIARI 22 29 59 35 

FIRENZE 59 78 28 21 

GENOVA 46 48 40 67 

MILANO 17 37 75 62 

NAPOLI 61 19 39 58 

PALERMO 51 11 71 65 

ROMA 8 90 2 IO 

TORINO 68 76 16 78 

VENEZIA 34 . 31 9 20 


57 
33 
25 

58 
74 
12 
21 
86 
54 
30 


CONCORSO «U CABAU» 


Concorso settimanale: controllate 
nelle Ricevitorie Lotto i’clenco del 
premi cd i punteggi vincenU. 

Concorso mensile: neUa prossima 
settimana sarà pubblicata la gradua¬ 
toria degli album vincenti nel mese 
di luglio Valore dei premi in palio 

il (omHils lirtern». della C. ft."- 


PIETRO INGXAO - Direttore 


F»iero Clementi — Vicedirettore resp 
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FIERI OEL 
LEVANTE 

BARI 

6-24 SETTEM 


C AMPIOK'*RlA 


INtERNAZiONALt 



RIDUZIONI FERROVIARIE 


IVI A1.AF 

/Metili eJ atteitmenli ét deste 

FACILITAZIONI 

ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA N. 91 - ROMA 


Continua con enorme successo la 

1 ‘ FIERA DELLA VALIGIA 

ORGANIZZATA DA 

F U N A R O 

a SAN SILVESTRO 

A prezzi mai praticati a Roma 

Ricordate ! - 

fumano vuol dire DENARO 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


I) 


lumai bKLiALI 


I.: 


A APPROFlTTATEl tiTAodiia* nemita tlcbU: 
lutto Itile Oisiito e p:(»lnt:ooe Weala 

M*e»ua« liciìiUf.tcì psguDanti 
Miacu Nspolt Utust* 23S 


A AATIGLANl tasV ereaituiio c«aersleu» pr«B 
w. eco. itretUaeoK gfrutloMo MMoatc 


Eteilitutieii 


T«(>« Ri ;4iriain»tte 


Git«. 

700i 


CUMUIAn BU OCCBULI «a cea t«att 4: om 
Ulto, ms CUI tjbu curocall ariukib • mV 
croUica •. Vi» Poritaag^tort. 61 (77?.435i 

li'Cbtedet» epascotu DtSRUto. 4791 


TRAVI forre basol» teniK«:f«it fjtatr» por 
i»Di-.a; e«scell'. riuibtrr» •rciienei 4pt>-a' 
ni»\i 414 4041 


d 


OCCASIONI 


L lì 


A GIUERIA MOBIii VONi. COlaMaie «awru 
meotu uiUe 2UU laliifDll. lotti «Bit. a«i«. 
l’i fiera 1962 PaqtiBMito tuo a 30 ncai Me¬ 
ra intereaei Scaltre atraordawria acoisleel «m- 
tiau ilairtawDiala. -taisttraoio MlolUeo. et- 
Ccaaiars. ooea. O.ocoe eoepleto L 2M.OOO 
VOVA Via O.eareoe 94 


FRIOOSIFEXl U7ATBIQ miglioii marcite este¬ 
re jrruoiia .i aen: ( 0 <i»e<)Ea pronta faciliUoicni. 
ILrd .0 Martnati. via FraUhia. 8S. 


FRINIA 

AFFERMO in modo aeeoluto che 
1 cinti SENZA OOMFEIBSSORI ed 
altri tipi di braidileri. venduti da 
persone inesperte, non sono (xtnlen- 
tivl e fanno ingrandire le vane top¬ 
ine di ERNIE Tali appaxeccht ina¬ 
datti. procurano dolori addomina¬ 
li e non escludono la pocv,itu.ità 
dello STROZZ-AMENTO. Og.n. con¬ 
trarla affermazione non può -ni- 
rare ' che a eorprandere a buona 
fede del sofferenti 

Citi fa uso di tali urachleri 6 in- 
vltaco a verme nei mio gabinetto, 
anche accompagnato da un Medi¬ 
co. e gratuitamente dimoetrerò la 
INtmLlT.A’ del fiuddett; -inpa- 
recchi 

Si confezionano . VENTRI EIRE 
SPB01.ALI su misura per RENE 
MOBILE PTOSI-GASfraiCA e DE¬ 
FORMAZIONI ADDOMINALI di 
oualslaal natura. 

Ort. OMIOO BARIOlOUl 

Fiazza Santa Maria Maagiora 12 

ROMA — Telefono: 4M-967 


Operai > Impiegati 

PER LE VOSTRE CALZATURE RECATEVI A 

VIA lAGRiGIEGIA, 189 - 111 - 113 - 119 

«CQUISTCRETE LE CAUATUIIE PIU’ ELEaAMTI C 
DELLE MIOLIORI KURCHE RI SESUENTI PREZZI! 

Uomo.L15N-2S8-3SM 

Donna ...... 9M - 12M - 15M 

Ragam .... » M- SS-IIS 

VISITATECI! 



ECCEZIONALE VENDITA ESTIVA 


LANE DA MATERASSO 


C ST ■ R 

CpIm 


AZIONALI - PR 
- TrsUloel - Kapok 
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I M R A T T I 

I - 



§ 



te 

* AlbsMld I 

ViÒlTATECi I eilialediroma 

INTERPELLATECJ | VIA DEI CHIOOAROU 8(ekM Arate) lei. 


IVI. 

P I L I A L C DI 





























